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A CHI legge. 

:.ì\, ^ i’ ■■ 

On-pdv affaticherà a menSicar prete fll 
pefr addurre^ un raghnevolnfnotmo del* 
ia rìftampa. di-^ueftd Qperttta i H' tìcdg^el* 
la \fnedefim0 H nome ' deW Autore.: %td$ 

abe ftano f \ bafiontl per ' . mojlrdre al 

J^ubblko nelk ureoftanze quale, in* 

tereffe egli poffa avere per leggerla,' , 
vertette, fra^^ e le fuc^ 

^^olonie d\ America hanno ^ come fi sà ^ ac* 
^eefa una fietij[fifna.9 ed oftinata guerra civile 
ffràje due, faytXi Quefie in vece dìfgomen* 
4i^fi aUa ^V 0 a\deir fatali J9 é.lacrìmevoU ef 
fiotti :ch\ tffa X^A. fitt qui prodotti pare ^ che a 
.pt^eporzJone^ della; reciproca refifienxa s inpt* 
^^ipO'^ vie piitr^a^ fare X \m^ tforzi per 
ffoft^nere le krk pretenfioni i fi vedono ar^e* 
vdue agire' tpnvqu^^ vigori 4 ^ fermezza che 
Kpuà if pirare per una parte T 
amore ^ deliptf , liktrtà , e, f intrepida eroifmo^ ; e 





per P altra . V orgogliofa hr^nà^dt ^ minare v 
fenza limiti ^ ed if raffore ''dH^effer :^fopr af^ 
fatto dagl' inferiori L* Eurbpà Intanto curio* ' 
fa , ed attenta fulP efito fin qui incerto dì " 
quefla guerra *va 'cercando dP ìirieiviPìane 
dì prevedere quali mvità è cafHbiamenPi pd^ 
trebbere nafcerne per il commèrcio , e per *U 
fiftema Politico di lei , allorché fi niedeff^ 
fiabilita , ed ajfodata la Sovranità ' indipèny 
' dentò ^ in una Nazione libmt^ òòdta s podero* 




fa, ed. attiva. ' 'V ' ■ '" 

. Ma. fenza ejfere jàl fatto della coftltuzio* 
fie del Governo. Ingkfe rappòrto'^ almeno' ' 
fue Colonie , e fenza fapere là natura ' P efien* 
fione y f prodótti Ìa\ popolakiòne y e gP inte* 
re [fi. delle vafle Pòovincie dà 
\non e poffibile neppure P avth un adefààfa 
-idea deW origine ddleypreJÒnth cèniroverfie\y 
'■e. tanto meno conofèere per^ qkàk parte ' fiìa^ 
la.'^uftizia deHà'€aufa\\Eècò 'dunque tiò 
che il ofcano Si Martinelli^ bà ~ penfaìà di 
fare : \egii ha ^ ‘ voluto prèfentare "agP occhi' ■■ di 
'' tutti , .un quadm dfioricb^-^ Jemplìce* 


mente 





mente con 'pochi ^ ma vivi- ^ e fignìficantl co^ 
lori , cuf 'apparisca la" verità , e /* attuai 
fituatlòne delle coJe\ accio ognuno pojfà da 
fe dedurre qàaU o preflo \ o tardi poffino ef^ 
fer ,Je - cqnfeguenze. di. così gran r evoluzione i 
lEffo-lo hà dipinto con quella filo fofica impar» 
lòiatita ^ ’ che gli propria ^ e dalla ^ivucU 
ta\j prècifione.i e chiarezza delle fue idee ben 
fi^conofce che ad onta dell' odi ojb ^ e grave 
pefo dei molti anni egli è lo fiejffo Scrittore 
delle già note fpiritofijfime Lettere-^ dell' Ifto» 
ria d' Inghilterra , e di varie altre proda» 
zhni , di cui bà arricchita la ' Repubblica^ 
Letteraria , 

. . ■ . . ‘ 1 ■ > 

V tnjicaf tacente Edizione di quefia fua 

ultima fatica , qua forfè appena con of cìnta 
^fe^ il titolo , mi ha perciò invogliato lU far- 
HttLuna feconda ^ I motivi gU addotti -mi fati^ 
no fperare che la mia premura non farà 
indegna deìfuffragì del Pubblico: quefto è il 
mie oggetto^ in mancanza del quale ho al-‘ 
meno la Infinga di poter efigcrc m benigne 
compatimento • 
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i^ojio femprq 4i.praticaré , jien^^fHpadror 
u niiH della Bret taglia y’ iptrpdufTero quello 
AeggÀi colle,, qii^i oga* altrp< l^ro domlj 
reggevano ^.Jeggi le piìi laute plicy 
dagli jiofnìfti. «llat.P^finventàte , perché le fole 

che. ,refpìranp in tutta,. la Ipra eftenlìonc quella. gi^- 
ftizia , ed-, equità .elle , la moiale Filqfplia ■ pof elio 
dettarfl:. . ♦ } ; .. .' ..-j .v.r 

ni I^ite Livio, . che vi priroi ieml’. della faplcpzj^ 
delie leggi ,Ì\omane,l Pecemyiri .gli’ aodalféro.] a 
racQogUere inella Grecia., ,e iinpiegàirero i;n anno ijpi 
quella ;fpe4Ùione , . e prpcedendo^.piu' innanzi hi<j- 
llra di .credere cM cfli.ilelli le modellalTero :',é Ci- 
.ccrone^nei T/attatq delle leggi . i’ afferraH podt^- 
vamente^..; ^ 

-, I 11 Dottor. Dqnl nel fpo dpttl/Tinio libro, deljC ^- 
.todino^ilomanò, argomenta che i Decemviri ii ’ai.fleri- 
per, un j anno da Roma , e quindi mòffrand'o 


^ DelGoverno 

plìi facilita r approvazione, dei nuovi’ provvedi* 
menti; e veramente un anno tra andare, dimora, 
efaminare , e ritorno' non^ farebbe dato fpazio ba* 
dante'. Forfè andarono' 0 ^nfnltare alcuno dei» 
gli Etrufei , dal ^uali avevano apprefo quanto 
di clvil pulistia tra 'loro il praticava ^ Cornelio 
tacito nella vita d’ Agricola dice, che i Bri- 
tanni non avevano Diete , o Pagamenti , dove I 
popoli confultaArero infieme* dei pubblici affari ifi—» 
f^mmune non confulunt \ ma neppure potevano aver- 
ne, perchè S Romani li trovarono fottQ la perfetta 
tirannia fncerdòtale dei Druidi, tanfo' difpotici'che 
potevano facriheare anco gl* innocenti Siccome no- 
tèi Cefare inntf^ontium fupplicia - doficndunt ^ 

c venuti i Romani fi trovarono forzati à piegare il 
‘collo alla loràj faggezione ’ ‘ ‘ - • 

Che i Romani governàffero i Rrittnint coIlaJi 
equità compatibile coti una nttoVa Signória , eccet*^ 
tnata 1’ epoca efecranda del perfido .Nerone, niu*i 
na cofa lo .prova, più del fatto memorabile di Claiii^ 
dio , che* ottenute replicate vittorie nella Brettagna 
per fedare ima folenne rivoluzióne ^ fi -affenne tanto 
zeligìoifamente daii® appfopriarfi le fec.oltiii del vin* 
die di comune confenfo gli erefiero un Tempio 
Col tragitto dei Romani nella Brettagna vi 
paffarono aditnque le -buone le'ggrl> ® ai Britanni 
era lafciata godere , come notù Camden -, quellai^ 
‘liberti che ad ogni lor fùd^itO era permeffò di go- 
'dere ^ Qolle buone leggi v| pa.flaroiìo anche le fcleni- 
^ze , e le ^rtl tra quelle 1* Agricoltura taii^ che in, 
progreffo di temfM> varie città 'divennero 'pópòlate , 
e fiorì de , e t>ondra non fatdò a divenire un empo- 
tUtU commercio, e di ticchczzc y è fé non foffe 
- fiato 


D’f In ont I. :? E R r?a . 

AatO' cKe: iValènrìniano » c ppr difendei^ Roma dallo 
iacuitfìoni^dfii Bai bari. > di 'Obbbgaco < , a richiamare^ 
dalia Breicagoa tutti i Roniani, è- >ragionev,oIe il. 
prefagire, che .la naaloue BritaA» fa^bbie>>- divenuta, 
gloriofa al', pari * di quante alMie llàyano aU'\ 

Imperio di Roma.: .• . t r; ; / • . 

Della rpedeOma raaga^di quegU. UQnl > Goti 
e- Longobardi y cbc via.via occuparono.,!* Italia erR* 
no. neUa loco; prima origine i'camriti.dal^ vicinan» 
ze.del Cafpio quei SadOiii^' che VitUigil fpedl da|«v 
)a Wedfalià. fatto la coodotia d* Engido.e Orfafuol 
filinoli ia^ajt1to di Vortigerno .dato electo Ke det^ 
Britanni trent* anni dopo -che i ;Romant gli aveva»; 
fio abbandonati per difendere i funi dominj dai^ 
Fitti ci e dalli .Scotti « iciiè di coatiniio.gli mole». 

davano • ' m- t i . " • . ' ' -.i 

. Diventato EngUlo , : coir Ingannov e ^ coÙa forza ^ 
d* audlia rio Tiranno di, quelle, contrade"» f cbje era 
andato adifendere t fuoi*fortimati fuecefìi ayendq 
Invogliati altfi.iìiioi nazionali a paii&ir/ anche eui nelf» 
la Brettagna tanti in. varjr tempi ve ne paifarona 
che.giunfcro a fondarci fette Regni ^ i quali fotta il 
nóme di Eptarchia tutti insieme comprefero,. Il 
primo di qiiei nuovi Condottieri fu Grida» il qua? 
le occupato, gran tratto di paefe al mezzo giorno 
di Kent , o CaQzio » dove EngUlo aveva fatto il fiio 
nido » dall* Ànglia fua patria » Anglia lo nominò ^ 
e: in progrelfo di tempo; anche il riipaneme deU^ 
Brettagna acquidò quello nome • 

< ! jsll 'Governo che i Saloni colUtuìróno nella Bret- 
tagna fu una copia in parte di quella che. aveva- 
no eoftitttico nella Germania» donde erano tiltimn- 
mente procedati cloè.feud^de ^ Tut|e lé terre che li 

A" à ' ' • - - andai 


4^ , • D E t " G ’OiV fi'R O' 

occupando appartenevano al'dòì^lnlò dlm^ 
tò dei Capì y'o Principi ‘refpettìvr, ógnuho-deiqaiaH 
neir andarne al polTeffò fe ne arrogava cj^uella pdrz<ona> 
che credeva pot«(Te haftàrè^al decorofo mameiiunenta^ 
della fila iaìhigllà V ‘il reftante-lQxlift ribui va. tra quei-. 
Signori , q Cpmpagni ^ come ufavano di* nominar^ 
gli'V che' avevano aVitta^’>pfirt.e'’ nelle -refpettive fpe- 
diziòni è contribuito' col braccm'^i- o col coofigGot? 
ngU acqùilti y ed anche per’ rigiiardoj alla chiavezzm 


Signore: alla 'giiefi^ > ■ e<fervirlo fedelmemej.in_y 
quelle cófe'che aMòrO grado fr convenivano', ei 
avevano * annedh la fòcoi tà di didribtiirle. a lorp- ;tà4 
lento ^ fecondo il merito a quei Sadonì d’ ìnferioft 
#ah'gO • i ' qiiali* aVevanò’ ’rniUtatoi c9n ■ Igtov é gU 
chiarrlavanò'^pa'rimentè' Compagni vlicCome.. elfi; «rat* 
no dai loro Capi cognominati j il che ’efaguivànoc 
^òh' obbligarli all’ anhila' Contribuzione ’ di’ un ca-^ 
none in' vettovàglia 'e J in' denaro ,? feguirgU.J li-f 


iperchè quelle porzioni le dicevano Teniment'i i* Nor^ 
tifavano "quefti SalToni’ di Coltivare ferreni , diraand<i 
indegna della loro. Nobiltà' qualanque- arte , eccetto' 
quelia della guerra’, e’* dèlia caccia j, onde a quella 
6 ad’ ogn*^ altro lilìzid iTefvile déftinavario quei Bri** 
tanni ,'chc ava/iaati àl loro macello ,, nùn avevano 
potuto godere dèi benefizio della^ fuga i ‘ cdicrano 
teniit'i peir ifc biavi'. Sotfò la loro affolnta doniinaziiot^ 
pe erano anche quei Britanni che- fi trovavano dea*» 
tro rambj[tQ dei nell§ .^oamv 

• ' • ’s pagna. 



» • * 

-I .V © H<i è T ipn iCU ; 

paèna*i'iCt>m«5.Tie'He Città-, '^oighì'i -Vlirdgr; .-. ciu 
non avendo" miiitàtt^ nè in doro «favore > niè contro 
cedendo at^iempoy' et^nó - ricorii' àlla i ^rotezionb 
dei vincitori!^ « dosi daicìati viverci. ‘nè in . pèrfetna 
libertà, nò tenuti in ferviti! rigoroìfa; QneiFeudS^ 
tarj- affittavano ‘ qutlie^ terre " che* erano tivanzate alla 
dUcreta diftribrtzione &tta . à 'queiSaifonF che-abbid- 
tno detti Compagni per ai n* annoy O! più. asciai 
cuno mediante . un xarìone parimence in derraro.^ 
b in vettovaglia., Eccome nei refpettivi'bhicograd^ 
o contratti veniva i iUpulato . • j i ivv « r >: > 

* r Ufavana>qnéi Capi y ^ o «Re «SaiTofii .fptofare ■ più 

mogli per lulTo,- piuttofto ^ che Lp^r id^oliumatezza)^* 
comet veggiamo , che i ' ricchi ufano- rìfpettoral fun- 
mero fdegU ^équiijaggi e' quando le i \rendite • ;dej? 
terreni v che^ «dr erano! ^arrogati , non, 'baìiavanQ ai! bi^ 
fogni IO: a Me (.nuove urgenze ^ chiedevano fuli^dj<( al 
loro Feudatari , ai quali dadanb. il> tieqlò di -. Baep^ 
ili y i e \ quedi ’tàqloró't vaffiilli Sàffioni y .* ed , « Fiè tuar j 

che Ubiamo ipbéo fa'- mentovati A i queiH « fnfii'dl 
dhvanoilf titolo di yoloncarj perchè -ninno. ^rioii*< 
lava di 'JÒohtribuire >. -è. - coxivocàti i ;; Configli ? ad 
ognuno di quél li • c bd 1 piovevano jC oniribuire em opec« 

ingreflb»(e!data^lacbltà- d* opinare. penconecK 
nir'e «eli modo‘i! onde<la, 3 v.éoide^'didnbu\ta^ 
Cónt equitàlt^>'j« ii> ti? ' 

* t : ; Da- Ufi tàlscodiiffie) è i probabile ‘ che - Canfidébli/ 
^ecialmehcé ,<« e. alta gravi 'Scrittori abbiano;: «de-f 
dottaci* jorigine! della Caaiemdei^Coniuiii , .l|uandol 
la dicono derivata daii)Saffi}nli. Tenevano Cohfìgil^ 
pt^blici'ltalnocgeiVèvaUiiche. qiartibolariin ogiiiPro- 
vifWia all* ftlfoj delle pàtrièv idonde.l eTanO'prbQedti-: 

c- U dicevo 

A 3 naa« 
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jianza' di Sav).. Per Savj ,s* : -inrendevano tutti; i Ba« 
JOfii, o Ca Pcndatarj e quei , ofof- 

ferò vecchi dei ceto plebeo.» la cui nota probità.^ 
«d eiperienza li reudeife venerabili oel concecto dei 
Crandi » e /del Popolo. ‘ * * 

Secondo il coditme . delie .refpettive loripatrie 
di Principe' :nou nverpbbetdoiviito^^re in.quei Conll* 
altro nfizio y che di pnoporre:, e fecondare , o 
difapprovare.iil'tpropoibo da altrt> non elfendo con* 
jlderato aitinneiin » che in- qualità di primo tra d 
fuoi eguali prtmus in ter. parer p che £noì eguali 
jCQmpagm_.fi 'dicevano tiuti quei Baroni che b* in- 
• .^tervenivRhCL)/ie jqnello'fuccedeva perchè non. era^ 
che un Generale fiia vita kliuante» mu nella Breua- 
igna quei Capi ^avevano aiTuato il titplo » e autori- 
taf Regia in perpetuo » 'ónde il loro voto nei iCoo- 
lìgli pubblici veniva pici «/prepondefare re- 
giamente fbprà; degli altri . . ■- i ; . J/n l • ' l 

ji Tùtti giijs'^'rzL dei Britanni » iper ifor.- argine^ 
9.11a inondazsionà di .quelU nuovi ofpiii > elfendo rie- 
i^ti:vafii».quélHrche^ poterono cangiar! pàefe» lo 
fecero; parte; andò in' Armorka» >oraf dal' loro no<4 
me jBretagda Jfidla coda oppoila di Ecancia » . parte 
nei rece/n ' più. remoti di Comovaglta» e parte nell*. 
oia;»i;Priacipafo..di; Galles »rpottandp(iSeoQ’. l^antico 
dialetto Britanno, e in ognuna di quelle contrade 
vi di ' confèrva '; laddove dn Inghilttrralln poco tem- 
pOi‘fe:ne perderono .le tracce», > e. (ino. i Piumi, le 
Città V le Provincie , . ed ogni mlnuno Villaggio con 
voci.Saflbne furono nominati* k-.* < or.r 

- • Abbracciato che i. SafTonii.'jebbero^ il^.Crtdiane^ 
fimo , «la : Gerarchia .EcclefiaiHca ne. venne in confé-^ 
goenza> bij^^¥cfcovi , Abati^'^ietl4iii2^ 

do* 



DV In ©K interra; * f 
dotati' parimente di Feudi ^ ireiùvand ad edbre am« 
mefii in Configli'^ e ad at^er> a cauCa del mor 
nopoIiO'Che dicevano, delle fcienzQ^ la (lelfa intluenw 
sa fopra le loro deliberazioni > che i Druidi aveva- 
no avuta f(^r.a quelle dei.Britanni . Quelli Eccleli^r 
Ilici divenuti’ anoh* efli> .a.oaiifa dei Feudi, che^ 
polTedevano'» capaci di éifer chiamati nei Conligijl 
del Re, fi cUfiìrro Lordi* 9 Pari del Regno , e. co- 
si fi ' dicono ^ancora • / 


‘ Tra tutti i Re dell' Eptarchia * Ina fu il /pib 
eccellente, quanto alla. politica,, perchè fece un^cpr- 
po di Leggi' fotto titolo di Leggi„dei SalTonl ,oc> 
cidentalié L^ oggetto. principale di quelle Leggi fa 
di frenare 4a< prepotenza .dei Baroni; e rendere ijl 
giogo della. loro autorità. più. tollerabile a quegli 
infelici che fi trovavano Cotto la loro dipendenza. 
Rifece il .Monaftero di Glalfembury , .e lo arrlcphl 
di glandiiTifiie rendite. «..Fondò un . Collègio In^ 
gleCe in Roma, o lo dotò collafamofa qoptribuzio^ 
ne del ^iter penet ^ o fia ^Ido di 9an Piftro., e,f| 
ritirò finalménte in un. Monafiero fotCe a Cuggellip^ 
ne di Eteiburga fua moglie * la quale fec^ coutem> 
poraneamente lo lledb>^ryl quello Codice d'ina 
di baie a quello tanto venerabile del Gr^^iide, Al^ 
fiedo> il quale o.onfiderando che 1* ópprefiìo^e^di 
Potenti Copro .degl* inferiori deriva per lo più dalia 
corrusione. dei Giudici , ^ordinò che. dodici uamipi 
di nota probità', e cgndi^ioue, analoga prelfo 
poco a. quella del reo. ,r ed; approvati , da, elfo reatji 
do velièro r giudicare, concordemeo^e...Ce 4*'jOccii(ato 
£oir&' innocente o'^ colpevole, «ed ai Ginnici 
tenelTe di promiuriare .la-.fenteoza^ feconcLp ^he 1^ 
leggi in ^uei o4in?yj?.no.: £ 9 llume, ph'é 
i,‘/- ' A 4 " anco- 


k 


9 ' . >I>rc rOo VEttSro’fT 

«rtìcofia Tn Inghilterra - feco'ndo’ la norma ìrdel"fn<^ 
Iftitutòre' ; ciò 'che di- thoIto.rai*L' decreiii dei più coff 
ijpicui ' liégìilatori • della T/fàpiente antichkàveggiamci 
xfferé fnccediitó ?-<guefte^prerancaziottii dei Giudici: 
iiifogna , ' c h e lofléro m ditot: ?fr equenti ,enasmi ^ 

perché oltre ^ 0 ^- Alfredo me r^ecé impiccare, .de n uà 
4l -coVfa di ' uri anno , ©ivifc 1’ '»Inghilterra,inì G.oaw 
'tee,*la Gonteenà Oemitrie^, le .'Ccnttaide-irv tìecu-^ 
rie , e chi non apparteneva a qualchenDeciirìa venirt 
Va^reputatO conte V.1ghl>òfulò , e iacm icoraprcfO tra 
“qtìélli* che gó'dévaho^^ Ja^-protezioriCv’ delle;. Leggìi; 
^^ni'Capo di^cafa^ doveva ‘rifpondérei perula! 
famiglia ;• ogni (^nhnia'-p fne ii)e'ctirle 4 pedo» 
ftie ; Cènturife ogni' Cont& f onde timi /Jatìeme" ;ve.%. 
Ììi^ario adéfler Giiiircliàtii- dei dora vicinici Ancor» 
ili »qnaTche 'patte dèi Regno fono' reliquie !di taf cOr. 
fìumé , phiclVè irttbbhti fi^e^*pitbblicheìftràde; han^ 
fiò^ azione conti'ò^ W’ rèfpccti\lè'*CoraurJÌ€àripc«i il rij?. 
J^ihientd '/dei danni y 'j>utch^ il ^fnrto ■ fia itato com» 
méflè "dehtto^'là^ levata y‘e l’‘:otJcafo' dell’ tiri 

li^lhiente ricófdeiò itìrh* l.'ptoV^edfinenti'.p 

^ùeilor fa p ieiifilfì tWo* Prineijie ' l’* ilHtuzioné!! deU»t 
tnilizìa iJàicìònale y che purè anche al prefence:fiulì-f 
per ^elfcr prónta ^ad 'Opporli a nuove invado nvi y 
1’ ùfafréa^^ delle' armate* in piedi non avenda cornili-' 
élàtò prihia di t Carlo ‘IX; ‘^Re di ' Francia per effeicl 
ad accórrere ai tuftmltl dìveniiti>nelfuo Re-j 
gno frequenti ' Quella 'Calitela di » Carlo indulfe ; i 
Pririèìpi 'còirfih^rki *, védendoiO^ femprel ; armato, y 
fare'^anch* Biìil4l;ffmigliatftè^>' e cdàl-à 'poco-apocò 
ir‘eofttimé (féife arrnàie Ih ^iedì 'fa adottato da..^. 
tutte le Potenze d* Fnrop» géneraliTfiente .i.» ■ - : 

. P3fcó prima 'rendèt li> ^fplrÌtQ>i pdo^^^^ 

ì- detto 
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H^iCoBféflbre $.icohfermò«^e . leggi* <1 ■ Ina j ,c df 
^ilreday.e.'ve neiagginnfe delle fne.^ ,e Jutte iniie« 
uve, ; feaeio.' ’ qiplche « téiiipo tìopo ila « baie della_u: 
M($giÌa' iQtnta che. viene ^gl* Inglefi reputata il . Pala» 
laUio. 'ilei lai loco ljberfàH.< • /. n -.*i% .. .* . ’ ' l i- 
. i . ’ Q.iiifi ft ft )rifor rae i d*- equità ; pef . dimi miire (pino t o 
umanamente il’ potava le (xpprenfìoni > ù vede ehe 
fui'ono jìfpirate nei 'cuòri (ii quei pii r riformatori . 
dalla :Keligione< Criiliàaa'^ e dai'iPreiatt^ quali 
facevano: 'ìli monopolio , .eome abbìam detto ^ideile 
icienzet,' iromminidrari' i 4umi per - quello 'riforme >. 
defunti’ dalle (leggi Romane, • delle qiiali>'f^e.. era 
Hata abolita la.pratica,^ davèvan'o'jiroanere l-Codici ^ 
ficcomerapparllce daile. e nnnzìatc. riforme i>. i»a vcv 
nuta di i Guglie Imò NoriTranito o in Inghilterra j nè 
cangiìi^in gran^ . parte il iìileina^^* Colla morte* del 
K e- .Aròldtr- .'perito sallai batmglta ^di''HallUngs j che 
diedeiil jpoflTedo 'del Regno a Gitglielmo ^ termìnà 
bit'ra^za dei SaiTont:; olle lolo leggio ib linguaggio 
foderi'cro'^grandilTinia alterandone/, fiè mai è iparlà 
di Adunanze proHriemll , -o -Generàli peri levare_i 
foflìcy» ;c le ..taife ^iroik>* f b^no che. Guglie Ì4n o rimafe 
in vita,, leiratè a fu0iicapricciol,r e- praticata ogni 
ibree ^di- crudeltà , e di ertorftone per arricchir -fe , e 
i famelici lubl fegmaci . > La dtia a^àvizia , 'ed cfìxe* 
ma fe veri tà foceudoflo' .temere t da ognuno 'deibnuo'«* 
vi” fìioi fiiddid 9 rfiprodulidroii 5 quella ' legge., itotal- 
nronte :dÌ! 6ia/ invèciziòiae < djel'yCppfitifiiacO''y là quale 
obbligava iiobili>^A popòlaei.igeneralmente '> a>ipe- 
gntte ì^ittnii'^'e ii*'fuocoi alle otto della’ fera Torto 
grtfvillinie.pène r e tlar'Tua •volùttà' iler la caccia li fe- 
ce ‘ufiirj*a#eiGÌrcà 30 ^ miglia tir terreno perpianrar- 
«i-una* forefta., • divieti vs^nwliiia; cIh ofalTe^rirai* 



fO . GoVEltllO’ T 

ihazzave (^lìJidrupede o volatile ;in qae! reelAtò ; eOA . 
demolir cafe , Chiefe , è JVIonaih;rj a quello effetto > 
lenza rifare^ al iproprrétar; i danni di quello fpogUo • 
Arerebbe Guglielmo vòhit'o folHtuire in Inghilterra 
alla lingua Saifone la Normanna',) come* i Salfoni * 
alla 'firectona , ó'.Brkanoa avevano la loro fodi(uira • 
Per qtleilo brdinò fcnole gieneralmeme le* • Tue^ 
leggi promulgò in lingua* Nmm a una, fenzachel- 
ignoranza «.di queAo ; Arainero; idiomaipoteffe >fervire 
di ft'ufa ai ìiralgrelfori . 'Quello / ed ogni altro prov- 
vedimento ^ inplu^Hvl la rinnovazione della talTaim- 
pollu 'dai* Xlanefi abolita da Odpardo il Confer» 
forè- , dexfa. i)4»r ge/ft,- fece Guglielmo fenza. con- 
fuitarè che il p ro pelò; capriccio > il quale non am- 
metteva convocazione di pubblici CóniigU . Final- 
mente 'fpogUò qua 0 , tutti; i Baroni dei loro. Fveudi > ! 

e il numero dei.iiioi feguaci .ehetnfendeva.di rive- 
dire, eii'endo d* adai inferioie à: quello degli -fpo*- 
gliati, a Bobbertp Cùo fratello.ùcerinti ne conferì 
Uno u 1000., é a Odone Vefcovoidi' Bayeux altro 
fuo fratello juterino • i£00. , QugHeltftp Rufo? Tuo fi* 
gliiiolo , e .fucceiTore. tenne;. '.in quello , come ia 
ogn" altro genere ,, la' condotta del Padre., 

Verfo r ranno imo*. Enrico Primo, fiiccefforedi 
quell* ultimo , .v('urpata :la Corona d*. Inghilterra al 
fratello Kobberto che flava guerreggiando nella Pa- | 
lelliiut , per afiìcursirne la fucceiTìonfi nella perfbna , 
di Guglielmo fiiO' proprio figUuoloiitchéi riòn. ave-. ' 
va ancor.. 13. anùiieQnvocò im’ Adunanza a Salsbu- 
ry , la -quale, fu detta all* ufo^ Nolmanno «Parlameli*, 
to, e cosi d’ .allora in polqueAte jpubbiiche adunan-. 
ze fi fu no contifituitQ a ichianiare, £ perchè li Sio- 
vicì, che la vita di' quello JFtinelpf ooropUarono » 

- * ** . hanno 
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lianno fcmto come olire i. P;iri - rpiritiiall > e tem- 
porali intervennero in r^iiello Parlamento anco, fog- 
getti non titolati > che .vale a dire Comuni y Poli- 
doro Virgilio; Hollingshead ^ Speed > e altri adè- 
rifcono , che il Regno dei Comuni nelle pubbliche 
Àdemblee da quella di Enrico Primo avelfe principio^ 
( Stefano Conte di Bologna nato d* Adelaide^ 
figliuola di Guglielmo il ConquUlatore ^ convocato 
un P;^rlampnto a .Oxford dichiarò di tener la Co- 
rona -dii coni enfo del Clero , e del Popolo» . 

.Enrico Secondo tenneiun Parlamento a Wallin- 
fp rd ^ d^l quale fece giurare fedeltà a Guglielmo » 
ed Enrico, tuoi figliuoli . Divife V Inghilterra in fei 
didretti» e ordinò, che fei Giudici Itineranti vi an- 
dallèro due volte Tanno attenere repartitamente le 
loro Goni , di Giuftizia » JU* ufo di quelli Giudici Itine- 
rt^nti dura ancora in Inghilterra^ rfarebbe in qualunque 
altro Regno , o Principato , ; coRume felutarilTimo . • 

{ Riccardo Primo.» per accignerlì a paflàrc a Ge- 
jruralemme ^pconfegui denari da ognunoiper amore 
'Siper forza.) Pervenuto' Giovanni » detto fenza Ter- 
ra , .minpr fratello di Riccardo Primo» al trono 
lng[hilterra>» ebbe bifogno dei Baroni'^ e del Popo- 
lo. pP/ciTer preferito ad Arturo». al qualle qttelRe- 
gno, farebbe appartenuto , come figliuolo di Gofre- 
do ni aggi or fratello di Riccardo» e: nel primo tc- 
fla mento, di elfo Riccardo »* per cflcrc flajo preferi- 
to a:. Giovanili .• Quello Principe comparifce il pri- 
il qnaler cjiiedeire ,i dopo T ‘ edinzione della.:- 
razza dei SalToni» fuflìdj a un Parlamento , Gugliel- 
mo e i fuoi fuccefiori avendo a' loro voglia leva- 
te.» come d è detto , contribuzioni- fopra dei fiid- 
detti I Da quedo Princ^e edorfero i pari» e i Co* 
.../A mani 
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fmmi fucila Carta ,-bhe abbìaftiO 'déMàil PàU 

ladìo^" della libertà clte^d’ In'glélì e tjuel la feconda 
<lelia Libertà dettai -Forejìa , ’ le cjiiali iVe Ila nolVi*a Iliof 
•ria - dicemmot fifpetto alle Leggi d* Inghilterra*, u'rt 
«qnivalente' alle dodici Tavole dei-Romani , che for- 
fiiavano gli elementi «dèlie Leggi di quella Repubblica^ 
Enrico Terzo -figliuolo > e ducceirorediGiovan- 
ifii,' giunto «ai- Trono all’- età* di «3. anni ^ tre àniii 
dopo ì confermò^ le: fuddeite' - C'feirte , 'o * Chirografi ^ 
che il .Padre aveva firnitile'pchiefe fiilTidj -al -Parlai- 
-mento;’, e gli ottenne . Lo delio- Parlamento 'iò di- 
jchiarò maggiore ,' noó ottante che appctià ' tocèafle 
-i -1:5; anni ideili età- fiiàv-Perfiiafo da Libèrto Graii 


r 


^riurtizierc- annullò - le Carte , o Ghirògraft che^ poc^ 
Innanzi aveva confermatj. * ’’ L - tub o. . . ^ 

• V -Nel Pàrlamemo^ che fi tenne a OifoVd' P 'ah & 
4tp '40. deh Regno di^ queftò.Enricò^^ dhtèrvéhóeró 
Kapprefentanti dei; Comuni per fai‘e*jStàmrf òhd^ 
•regolare la condotta' che ^ -doveva- te«<ierfi‘’da- ijuefto 
Principe , ; il .quale aveva .fino allora d -ni al- gOVèrnai 
to.lGli articoli che;in *^quefia:8éfri0hè rihiafero- fif* 
lati furono, detti Provvifioóii di^ Oxford i. ’La- ihakii.^ 
eondottd- d' Enrico’.gli foHe^^ contro riria^ciòrtfèxjkt. 
razione-di Baroni.., Il; GohtC di'Leieeiìer fece' prigió'-S 
ne':hù,:« <U. figliuolo imitoJ.*»taRe de’- Rbmahl j'inr 
rimò» uh. Parlamentò, e otdinò alle Coni ee:,-’Cif- 
ià<, e Borghi -di mandarvi i -loib RapprelhhRititìi 
X)a quello Parlamento fanno li- Sj^orici' derivale*- lo 
dabilimento della '.Carperat deii^^Confuiii ; Iquale^ji 
Ora la veggiamo; corti tiiita r •’ 

Enrico, ricupera tal la libertà - tenne un Parfcmehiii 
tp! a Malebridge ora Mabborugh'J.- Neila« pr#aaiortO 
alli Statuti , che .da- Quertò-^P-ariafhehtp feòerà 

fatti 
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fkìiì ^piee. ' 7 ^ ^mvvifo i ìCùnf^nfo^ i^ei^più dìfir^i *HQmwi 
del B^^egnO ,.• rftato. 'del-' pi^u Alto. d el p.r% bAfj<h Sta^ 
to , Daicjueilo Erincipe lift jortlii^a.t'0., die ii fiiolq 
di Barone il; qiutJe alllarauei:^' foUto .,cli 
darli ,ai poifeirori 41i '^Ceere jrilev^dnt.i)' dalla^ .Cpjrpiia -, 
non fivdefle.fe nòfir.aj quelli cllé.jei. cliiarnaire pei, 
fpoi Parlamenti vijyiftrtPi’ Enrico •> itBaroni , o Pari ,• 
titoli equivalenti^ ;qQnv0carono;. iinj.Parl^Mnentio voU'> 
iacierveiico;d&i Comunlriu qiiellOjPa^liimentO'Odoar*^ 
do Pei nio » fu • conc-pf de^Tìtón tp ; e le t tpi legì w ipi o - fucc <; f-i 
fore allo Corono,, fe^e pttricp fuo padre axjeva poiledu? 
ta 5^. anni.'iTqrnJito .OtWardo di.pr, ancia, e coronato , 
quel medeliino ^^arlarnentp li tenne a Weltminlier ^ 
é Je- Leggi, che dn. ella Seflipno fii»onO[p,romul-* 
gate ,.lidiflhro , ed\ncnra li.dicpno5'^<?i:«rr^f/ W,tjfmwft.er^ 
s A quello Odoardo dettp9<?4iw6c;^^ idee la 

Camera. dei Comuni la prima /ua l«giti.i«ia convoca- 
sione per Rai^preiefltunti di Cqntè'e,jCitjà , e Borghii 
le due.iantertoii leirenda Hate. ;jntimarei lenyja la . li- 
bera .autorità del, 'Sovrano Qdoardo Secondo fuQfi- 

giiuoio per , la fua n?ala condotta fu depojlo dai Ba- 
tonly. » e dagli, aderenti d* ICabel|a„ di ^ Francia . fua 
moglie’ fatto crùdelnrent.e morirej» .. ^ 

< ;PPari> .e,.i Comuni difpènfaronor iinitamente>^ 
Gdoarddi Terzo dai dne,,o tre , che gli man- 
cavano iper effer: maggiore,, e V antoriZ[Zafonp 
vernare :il':'R.egi\o ;>. jfenzad' alBilenza dei Keggeiui , 
tra* quali era da. Regina fua madre., A quello Prin- 
cipe averebbe dovHito fiiccedere, fecondo il colai me 
dei Normanni, il . Duca di Lancallro Tuo „ fratello, 
in. qualità di maggiore • fupcrllit e; -della famiglia , 
ma. avendo. Odoardo lafciato per- te Ila mento fuo fuc- 
ceifore il nipote. Riccardo > che fu detto Peccar d^t 
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Secondo , quefti per acquidarfi il favore dèlla'^óbll-. 
tà e del Popolo, confermò le Carte o Cliirògra«% 
fi del Re Giovanni, c bifognofo di denari, adecà j 
icma replica a cpianto il Parlamento volle .efiger | 
da Ini . 'Da quello Parlamento^ fiv data piena auioi- -i 
fità a i6. Lordi , o Signóri j' che in lingua!.' Sàllònc’ | 
vuol dir lo lleflb , c 6. Comuni col :Re allò tèda, j 
onde il fillema -del Governo vaniva ad effer torna»- 
fo arbitrario con 'poca differenza da’ quelU deidae* 
Guglielmi, e tamta arbitrario, che 17» Contèe furo'» 
no da elio dichiarate fibbelli y èd ancora- conficca- 
ti i beni di tutti i loro abitatori, A quelle violenze 
pofe fine Enrico Dircadl Lancaftroj che per ragione 
di fncceffione Normanna avrebbe* dovuto , come fi c 
detto > effergU preferito , con deporlo , farlo càrecray 
re , e finalmen te morire , e fn detto Enrico Quarto di , 
Bullingbroke . Nei mefe -di Marzo del 140^- U Par^ ^ 
lamento fece un Atto pèralTtcìirare la libena delle 
elezioni dei Membri della* Camera dei Comuni . D» 
qneilo Parlamento furono efclufe le femmine dal,:* 
fiicceirione alla Corona, e dalla Seffione fuffeguen-» 
te ‘ abilitate a fiiccedervi di diritto proprio r fenza-^ 
aver bifogno dell* approvazione del Parlamemo^ 
Quell* Atto fu procurato da Enrico a fine dbper- 
j^etuare nella fua farniglia di Lancallro il 
d* Inghilterra . Enrico avendo data aiuorita agli 
Ecclefiallici di punire gli Eretici, il Parlamento 
pretefe , che la cognizione di quefie caule a lui | 
folo fi apparteneffe, ricusò i fnfiidj , e finalrnento , 

fianchi i membri della lunghezza della loro diroc^ 

ra in Londra , per ottenere di poterfene andare aU , 

le cafe loro, quantunque malvolentieri, 

fQPo di concederli . Enrico Quinto diqde l aflenia 1 
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a' Im L’Atto ■p'er prevenire le :fraii4t nelle elìezihni di 
Membri' dl^ Parlamento n éne di poiere più faciU 
itienre ottenere fuflOidj u.: Un Ultro i Parlainentjo>.:gH 
eoficéde fiuljdj ^ ma gli ricordò, lehe la guerra di 
Francia- faceva la trovìna dell' InghiiteFra . Durante 
la minorità d’fEnricoI Quinto là' .Reggenza fu dem^ 
pre moderata dal Parlamento. La Dnched'a di Qlo<* 
ceder fii condannatala prìgibnla . perpetua accnfa^ 
ta d ’ avere i mùedie , con, .mia poA'iera ^vecchiarella , 
e ùn Prete fatta lima .immagino, dùcerà, onde il 
giovane Enrico dove^ 'manicare ipoco a poco , e 
Il Duca fuD Marito 'fiiccedèrgU nel Regna i Du? 
ranteùLRegno idtiqtiello Principe accefero ile-i 
gare 'drlle Café di. Lancadro , e; di York ; In .divifa 
della prima era una rofaroilà > uiia i$ofa bianca c|tieU 
la della' feconda v.il-Camiuxt. accufarond il Conte 
di Snlfolkt' ll Parla^enio depofe‘'Hnrico > e dìe« 
dei' la Corona a. Odoardo Quarto; Duca di (York.. 
Odoardo fece> c'onfbrmaré larfua eledone dal Parla.* 
mento .', 'ed òttenne'ir*annUllazionre di tutti giù Atti 
flati fatti contro^ la' Gàfa di York',; e la dichiara* 
zione >:i che-' Enrico ^efto era iìatpt iiifurpatore . Il 
parlamento' pofe Enrico (Sello. uuolvàm.eute fui Tro- 
no j * © pronunziò Odoardo Quarto ^iifurpatòre . L’ 
efaltaret, che. Odoardo fece a grandi cariche, i pa- 
renti,, anche di più bai^ftanga defila fua moglie, 
produlTe la dilHnzioiìe di antica ,: e I nuova Nobiltà » 
Odoardo Quinto filò primogenito gli fncceflc. Ric- 
cardo TerzojDuca di Gloceller fratello di Odoardo 
Quarto fece efcluderc Odoardo Q^iiato dalla fiiccef- 
iìone del Regnò > e dichiarare ballardi i iigliuoli d*' 
Odoardo Quarto, e aggiudicare a fe la Corona do<- 
po poco piu di due meli della fua ail'unzione. al 
Trono ♦ Enri^ 
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■ -7 Eh*Ibt> Settimio* otteiie: 'dal /Parlamer>t<>? j 

fo , die lifsò. il fritta* delia fucceilioae’ “ 

e fuoi :dircen<iéntiu tCreà un^i.^uardia.dij^^Q. Arder 
ri per cullodia' dejlàj fila perfonai^ e » ichiafes denari 
da. nghiiuoi a titòloidi’benevalenea i Fanifdcciifar.e i i 
come iraditori qUelll >*che'^li avevarm |>óuatO'; lei ] 
anni contro die ìAale»a. direi la' Jmagglart .^rte dei 
PairrlgiaRL' dellatiQafa idì ¥qrlc^;:}Confìfcò;i bl^nidei 
codclaanati: , ed amipe£fìrjquei>> aohe* còrapai^ycrC: vo-* ^ 
loruàriamente aiCorrqioi^ ior.iinaiqtiantità di'.di(nnio > | 
conootfc^ i? indulto de Ila. vendita del' Feti^ qier pa- . 
gare le «multe «d abilitare: ! ‘GraiuU/ a rfoddisfiiife :1 i 
lorb '.creditori’^a d* lìmpaverirli i « reódérli.iuT 
cap^bi di; nuocesH in eudo ^.b he fe. petimid^aiitin 

tO'icra:faHto fot Taronori 'per. -uno.. contrario!:,; e 
fe per quello che r ve* -lo laverà efaltato‘>uave^ i 
rebbe* potuto irdlahie privo»: ‘Per. f.queàlla ^litovvedi* i 
meWó fatto dà.'- Enrico )pel)';pcóptia; ialveeia >.l non 
già che avelie il mìnutiO liguaodo’ab lienè deli pub* 
blico , -:uii gran immeroi dèiGottiani creditori .venne a 
fare acqiildo di Feudi, iche.Jfé ; nOn < portarduo feco il 
dritto • dei j titoliq^.àccrebbfito^ìmtò là loro p^oreuza 
da abilitarli a :biianclarè Ib il«aordmariooportere.déi 
Lordi',' i quali è- «lollrato iniiquello: 

rario\"Barìamentària'^v^vvinoi avvita tànta ìm^no. nel 
dare , e torre il 'dominio del! Régno?, *o qirali fern-« 
pre èivorendoi Ijcorapetttori'piii .forti , « poco.i ;0 i 
nulla- curando lai giuliizia idei diritti.ilri )qiièfte Oci i 
corre-ftze i Comuni compaiifeono fetiiprc •co'ncotnL 
Canti col volere dei Grandi^:''’' .. -) l'-.t c- 

. Durante il - Regno . di Enrico ,Ottayo , 1 • i Pairli»-i 
>menti furono convocati, ma' per dar fanzlone nd 
più capricciofo ‘tlecreto ,.yfina*a.r 9 Vefciare d?»l 

" #oct4W 
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. fondamenti' i' prìncipi della Reiiigione > dichiarar b®- 
Aarda Elifabetta non oflame > che Ognuno- la fa- 
pelTe nata' di legittimo matrimonio^ e dichiararla 
poco dopo legittima» Da qnefto Principe nondiv- 
meno i Comuni’ dovettero riconofcere il maggiore 
aumento' delle- loro forze , mediante la fecolarizza- 
zi OD e dei beni dei Monaci, -dei Frati e delle Mo:- 
nache , perchè venduti a prezzi molto inferiori alP 
intrìnfeco valore , chiunque ebbe denari ; potè mi* 
gliorare d* affai le. fue condizioni . Nel governo dei 
pochi anni, che vifse Odoardo Sello il Parlamento 
non ebbe parte, che in confermare i Decreti de| 
padre . Alle deliberazioni di Maria toccante la Re- 
ligione , diametralmente oppolle a quella di Enri- 
co ilio Padre;- le due Camecev di Parlamento non 
fecero altra reliilenza , che perda reffituzione dei 
beni Ecclefiaitici al Monachifmo , da cui Enrico gli 
aveva tolti, e quello unicamente a ca tifa del pro- 
prio intereffed’. ognuno dei Membri, che lecom* 
ponevano, ai quali più affai della Religione impor- 
tava di ritenere quelle Terre , che avevano acqui- 
flate con tanto vantaggio. Elilabetta ebbe, femprè 
il Parlamento fòvorevple ai fiiOi difegni, a caula^ 
del timore, che la. Nazione aveva del potere dì Fi- 
lippo tSecondo'?R.e di Spagna' , il quale minacciava 
di fóre una ilrage univerfalè degl*- Inglefi , riefcito 
che gli'foffe ‘ P acquillò dell’ Itola . » 

. j; ‘Venuto Giacomo» Primo ad occupare il Trono 
d* Inghilterra , allora fu che il Parlamento , e fo- 
prauutto i Comuni cominciarono ad alzarla teline 
ed a:contendere del Priniato nell* autorità coi Pat- 
ii, e .col Monarca. medelimo ^ e finalmcntemel Re^ 
goo" di > Carlo Primo fuo .-figliuolo^ riportata compie** 
'vi. : B ta 
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fa vitt-ona dell’ uno dell* ^Itro , nel tetnpo cho ^ 
il credevano di aver, nelle manti il governo del tur- 
eo , li trovarono nelle retti di Cromuello , il quale 
nel' favorire le loro inclinazioni U conduce a poco 
a poco a piegare il collo al Cuo giogo ; onde ^ 
avede avuto per lucceirore un figliuolo di talento egua« ' 
le al padre , T autorità > e forfè anche il nome ttef* 
fo di Parlamento, ’ è probabile che farebbero, ri- 
maci edimi per fempre « quinto rimafe il Parla- 
inencQ Cubito che Carlo Secondo ne ebbe ; e fior co | 
un* annuo affegnamefuo fua vita durame , ed etUn- 
guerlo averebhe voluto Qiacomo Secondo Tuo fratel- 
lo , fe fode rifnafto vittoriofo nei coorradi , che eb- 
■ he con lui 1 non iiHeri quatte* anni , > che reilà 
poflTedbre del Trono\; ciocchi antiveduta tanto. 

I Pari che \ Comuni'^operd lina perfetta unione tra 
loro, ^rde chiamata in ajnto Quglìelmo di Na(?aq I 
Sratholder degli Olanded, diedero, • opera a quella 
fivolusione che prQdttfie la.fuccefiuone di Giorgio | 
iniettore d* Hannover al Trono di quelli Kegni^: 
Purante iì Regno di QiigUelmo T armonia del 
Monarca , e del PUrlamento veniva ad effere necef- 
{aria mente reciproca, l* uno per efierfii impofiTefiata 
def Regno d* un* altro, che ancor vìveva, 1* altro 
per averlo invitato ad efpellere U proprio Monar- 
ca , del quale A era dichiarato ribello ^ INfon aliante 
quella reciproca necelfilà del nuovo Re , e def Par,*^ 
lameuto indeme , più d,' UU’ politico 'è di parere > 
die fe Qiigiielma fofle lungamente viduto. , efìfof- 
Jfe veduto con un figliuola ai haacht per dovergli 
fnccedere , farebbe probabilmenié divenuto un. slU ' 
tró Cromuello ,' èd averebb& me ddìmamente punito 

U parlameAtQ del>headbÌQ d* averlq egregi^ 
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mefite effikato con interamente annichikirlo ; Anna 
ebbe lo ilelfò bìrogno4el Parlftmcnto, che Gngliel- 
mo ilio Prcdeceifore , e vedendo che il numero dei 
fiioi Partigiani per lidi lei iHalgra^ìoib contegno^ 
nudava nel la CaiTiefa dei. Pari ogni giorno dioiinnen- 
do , ne creò dodici in una fera , e furono detti i 
Pari Giuranti . Mylocd Bachurll attualmente vivente 
fu di quello numero • 

Furato il Governo di Giorgio Primo il partito 
contrario a quella Famiglia cominciò a crederli di- 
venuto di maggiore importanza, che per 1/ addie* 
trO non era ilato^ 'fpecialmente reputaronfi tali i 
Comuni , come appunto avevano fatto alP arrivo 
-di Giacomo Primo, jpercbè foreilierp; ellì, che du- 
rante il Regno dei Tudor li erano tenuti manfiie- 
ti 9 diipiregati htio al quel tempo, divennero con- 
correnti , ve. di pagati cominciarono a brigare le lo- 
ro elezioni a collo .di fommegrandilB me di denaro. 

- . Kobecco Walpole divenuto primo Minidro > 
leggendo in quelle brighe le dilemmatiche intenzio- 
ni ’ di quei fanti Briganti » d* inquietare il Governo , 
o trar gnàdaguo dalia loro importanza, pensò di 
doverli trattare.’ come tanti Cerberi , con offe di lu- 
croli impieghi pubblici, o G ortolani , penfioni, 
titoli, e quanc^ akro: credette Rapace di poter fa- 
llare la loro vanità ,< ambizione > ed avarizia , onde 
comprar quella p^e, .tanto interna che edema , che 
refe felice il Regno, di Giorgio Primo , e buona 
parte' di quello di Giorgio Secondo Aio figliuolo, 
c fucceffore , ficcome al. fine della nodra Idoria d* 
Inghilterra narrammo ; imitando in quella materia 
il codume di quali tutte le Potenze marittime à* 
'Europa , ie qual} Comprano attualmente la 
< . B z coi 
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coi Bàrbarefchl eoa tributi a titolo di regali , eon- 
4ii)enti per lo più in munizioni da guerra , onde^ 
firmarli poi , quando 1* occafìone lo porti ^ al dan- 
l)i dei loro regalatoti . 

Fu quella condotta ' del Walpole tacciata di 
corruttela; maggior vergogna a chi p per coopera^ 
c re al bene della Patria s* avvilifce a chiedere , o 
c ricever mercede = Anche la licenza delle don- 
' ne vulgivaghe è un difordìne in morale ; in politi- 
ca è un’ eleganza j» perché ne impedifee uno alTai 
più pernicìofo, 

£ venendo a efaminare gli eflecti , che produ- 
ce il deliderio di eflère eletto Membro di Parla- 
mento per renderli importante nello llato >' comin- 
cerò da quello' unico tra tutti i Governi immagina- 
'ti dai più Capienti Pilofoh , o prodotti .dal. cafo-, 
'iiccorne quello di cui intendo di parlar tornii’ è ^ 
che qualunque individuo di che IVato , òicòndizia- 
'ne elfér li voglia , il quale poffa produrre un entra- 
ta in Beni di terra di ^oot lire berline IVanna'^ 
può elTere eletto Membro rapprefentante' dV ognuna 
delle Contèe ; ciocché lì dice Cavaliere della tal Con- 
tèa ; di 300; per poter rapprefentare una Città , 
dirli Membro Cittadino , ovvero un Borgo , .e dirli 
Membro Borghefe ; ogni Contèa , Città , o Borgo 
'Clegendorie due alla riferva di Londra > che ha il 
“privilegio di elegerne quattro, e cosi acquiftare fen^ 

' ea il- favore del Monarca, mediante la propria in- 
dullria Unicamente la qualità legislativa, per cui 
follevato alla nobiltà ieiiatoria, un Duca non ifde- 
gna di dargli per moglie una figliuola , o cogiugner- 
li in matriiiiohio con una delle fue . Ed è quella la 
miniera di quella nobil fuperbia ^ dl^e àUmenta sà 

beae 
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^ bene 1’ tnduftria della nazione inglefey per cui la 
^ veggiamo fiorire faperiormente a tutte le altre d* 
Europa , dove la nobiltà gravita Tempre opprefiìva» 
mente fopra- il rimanente del popolo^ e i popolari 
gemono Tempre Totto il vilipendio , che i nobili, 
oilentano in ogn* incontro della loro condizione. 
- Divenuta così importante la Camera dei Comu- 
ni ha fatto ^ che figlia o fratelli dei Pari , le cui 
perfone folamente Tono nobili^ e godono unicamen* 
te la prerogativa della Nobiltà , brigano d* elTcrne 
eletti Membri. Da quefta importanza^ poiché dai 
decreti dei Comuni TcatnriTce principalmente / co- 
me fi è detto' la dlTpofizione del denaro pubblico » 
derivano quelle Tpefe ìmmenfe , che fi fanno da^ 
quei -Briganti nelle refpèttive elezioni ; onde tanta 
> denaro fi diffonde in ogni parte fino agli efiremi 
del Regno , che altrimenti rimarrebbe tefaurizzato'» 
e ' fomentando Tempre più 1* avarizia di quei ^ che 
ló pofTcggono ,• forfè molto ne rimarrebbe, come 
nell* Oriente fepolto , onde il commercio , che p«c 
qiiefto nobìlifiìmo difordine viene a trarne sì ferti- 
*le aumento, a poco, a poco verrebbe a cadere in 
una Tpecie di cachesìa', o per uTare la frafe IngleTe 
ÌYi una Tecca confnnzione , £d io fon tentato di cre- 
dere , che quella profìifione di denaro fino alle fal- 
de eftreme del Regno , che polTono figurarli le ve- 
ne capillari di> quello gran corpo , fia derivato in 
mallìma parte quell* accrefcimento.di commercio,* 
che dal principio di quella, che ora dai fapieotl 
della Camera dei Comuni. è detta corruzione, veg- 
giamo elièr fegiiito, comparativamente a quello, 
che T Inghilterra faceva-, nei tempi precedenti , che_4 
I da queiU cormtteJa non. venivamo contaminati ..Ma 




£4? .D K t ' G O VÉRirO *’ 

10 qtteAe corruttele^ fami^Ue opulenttHime fl rovl* 

nano ; foggetti anclie incapaci per. teOiatiiento dei 
loro maggiori di confegulr pubblici impiégi > o d|. 
Corte per mera vanità di promuovere .amici > o^paf, 
reati li vegona avere Ìpt{^: cinquitntin€ -éX migliara 
di lire berline . Tanto meglio . £ chi dice >a, quei*, 
ili iofchi ipeculatori delT utile d*< uno Staio >• che 
quella forte di pubbliclie piofuiioni non lìa wna^ 
manna , che la divina Provvidenza piove falla inte- 
rior forte della Società per render flettile'' il àidorc 
delle loro fatiche l Dall* altro canto danti ' poveri 
votanti venuti _da. moire miglia lontanò^ ai luoghi 
sefpettìvi delle elezioni non par giudo Che a^ine» 
no quel giornó , dove la loro prefenza è necelfarùi fic* 
ITO privi di quell’ ofpitale tratteniotento che £a 
tanto onore ai Concorrenti * che gii hanno pregati 
d’ intervenirci* . . = 

s < 

Giorgio GreénviUe , che efercètava la carica dj 
Capo della Teforcria, propofe quattr* anni fono dì 
liirnediare a quetìa corruttela . All* occatìone dell* 
elezione d* un Membro peru la Città, di: Worcefter 

11 foggetto prefcelco fu ultimamente .accufato d’ 
aver corrotto un numero di fuoi votanti, .je dàlla^. 
Camera dei Comuni dopo^varii - efaml y: anntdlata 
la fila elezione , onde l*..anfiullatq averebbe potuto 
dire ai fuoi annullatori ^ come Cridoy agU accufatorì 
della Adultera = chi è di voi fenza peccato ? = La me- 
moria di quello degfniffimo foggetto farà .fempre ve- 
nerabile agl* Inglefì per la innocenza<defle intenzioni ^ 
ehe fempre trafpirò nelle' fne operazioni durante il 
fuo MinìderO‘*> Nella fitggellione di qùedo rimedio 
fi veggiono prefi. di mira gli' effetti' f ma chi vuol 
niuediare ai mali, fecondo gli afodfmi buoni 

medi- 
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inèdie? 9 è neeedario cominciare dal rlmorernie le 
cagioni. Le cagioni fono gf impieghi luero/i^ ai 
gitali gli eletti Membri podbno afpìrare dal fovot 
della Corte ; 'onde nello accettarli vengonci a di« 
chiararit Membri* Cortigiani j che fanno^ votò impli- 
cito di vòtare^ fecondo i dettami della Corte . Efit- 
minando ^iieda materia fi tiene ad intoppare, tm 
altro fcog1io> che io disfido tutta la Politica d*’Ar2- 
ilotilé di fuperarè. Quelli fono gli iifficj degli Am- 
tninidratoti deH* Erario pubblico, dcir Ammiraglia- 
to, del'Commercio , e Piantazioni^ della Dogana-, 
delle Pòftè], dove almeno Yre dozzine -di foggett? 
fono impiegati y oltre varj altri di altre pubbliche 
ifpezioni , e 'di Corte , i quali le priviariio’ di in- 
tervenire nella Camera dei Comuni, chi parlerà del- 
le materie di loro * incumbenza per condur T* adu- 
nanza a deliberare congruentemente 2 La Képubbll- 
ea di Venezia i la cui fapienza nel governarli ' haj.% 
la fanzione di tutta Europa lo fpazro noti rnai Inter- 
rotto di bendodici fecoii , a difetto delle critiche 
cahmniofe, che ne fònno Amelot, e il fuo cpx>iihi 
FrefMente di Montefquiea, per fare che il puro- amor 
della Patria rimanga fetnpre lo feopo unico ' dei 
fuoi Cittadtrki, non ha mai ufato ^1 (Hpendia- 
re i Membri attivi del fuo - Governo . Parlato che 
abbiamo dei Membri della Camera dei Comuni, 
che fanno il corpo della Derhocrazià rapprefenran- 
te il Popolo in generale, verremo a individuare^ 
quello della Arifiocrazia , compòllo di due Arcivef- 
covi. Duchi , Marchefi^ Conti, Vifeonti, -Baroni 
c Vefcóvi creati rutti dal refpettivi Monarchi . Quel 
fio Còrpo fapprefenta fe medefimo , e unitanienre 
ton quello- del Cofmtni concotìe sr abrogar# 

B 4 ' leg- 
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leggi, ilatutl , ^ ed ogni altro ^pubblico provvedi^ 
ipenco colla Sanzione del, Sovrano, (enza la cjual^ ^ 
•pgni atto rimane iniuile. .11 Monarca- adunque,, ha 
Ja foyrana poteilà dV approvare, o .difappróv'are^ 
.qualunque r pubblica .deliberazionei fi faccia dal , iuoi 
rarlanienti oltre quella di ,far . proporre dai ^loì | 
^Minidri qualunque cola pofla contribuire, all* utile., 

.o ai decoro dello Stato, e anco riguardo la. fua^ 
.Keat per/ona . In ina mano è la,,- difpoflzione d* 
..ogn* impiego jEcclehaftico Civile *, ' c Militare j, pe^ 
donare^ i. delitti., e jupderare le,p_^ene », Può dichia- 
.lare , ^ guerra', e cqnclpdere la .pace a fua voglia , 
.col fVeno di doverne, ottenere il denaro per le /pe». 
.fe dal Parlamento^ ondie^ coda che P autorità d’ un 
jRe,d* Inghilterra viene ad edere in maffi ma .parte 
.eguale a quella d’ ogn’ altro Sovrano d* Europa ; e 
fe alcuno mi obietterà , eh’ ei non può di .moto i 
j)roprio toglier la vita, la libertà > la robba^, ad al? 
.cimo de.*, fiioi Aidditi, rifponderò , che la cura di 
.giudicare i rjci è ne* fuoi Minidri , come lo è ia quelli 
jdegli a(|tn Monarchi, che non giudicano maidap? 
.per , loro rnedeliiui , con queda differenza alFai favo? 
/eyoj.e a^a libertà degl* Ingled , che , negli ^ altri | 
_Govèrni, i- Giudici, ed. ogn* altro Minidro non_f 
.hanno deir abufo della .loro autorità a render con- 

• ' \ ». '* I 

to cqe ai refj^ettivi Sovrani ; laddove,; nella,. Gran 
^Brettagna il Pubblico rappreientato> dal P^arlamentp 
può chianiargli, a render conto della loro .condot- 
ta; e fono ricordati varj efempj di Minidri rimadl 
impimùi dei loro misfatti dieci, e^yent* anni, tL» 
'poi accufati,;il Pubblico fia avuta là fodisfazipne 
di vedergli pagare le pene dovute fopraun patibolo» 

I Non può; un fte dV ìnghiltcyra leyar , danarp 
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daf]4‘u44lti ^pcr propriì^ aiuorìtà; ma il fìio "appan- 
naggio, già finàco a 800. mila lire iVerline T annd 
pjBr^ mantenere la Aia Reai Perfona, e famigliai 
nella (quale fono- compreli i fiioi Minidri alle Corti 
del Principi, lo rend^e il più ricco, e il più felice 
d'tOgpi. altro Monarca , e fe le urgenze lo rendono 
bifognofo,di più , il fuo Parlamento non manca 
piai di.foccorrerlo . La facoltà che il Parlamento 
ha di far Leggi e Statuti, e revocarli , è^caufa^ 
delle tante [conjradìzìoni che, li incotrano fpéffc vol- 
te, nei loro Atti-. Cuiacio incontrando gran nume - 
t-o'di .cpntradizioni nelle Leggp Romane fi Infciò 
fedurre a fpenderc gran porzione della vaftiillma 
fna^fapienza nel procurare, di conciliarle. Le . con- 
uadiziorii delle Leggi > e Statuti dei Parlamenti In- 
glefi mi pare che lieno facilmente. conciliabili col- 
la iltabilità delle cofe, umane. ;,'t che fono' tanto fog^ 
get.tc a" cambiamento > onde cade l! aforìfmo ^^w- 
por/t^mmanvurs * . . . - , • > i t . 

. Rintracciate .che abbiamo le origini e -progrcllì 
della pfcfentc Codituzione del governo d’ Inghilter- 
ra paderemo'.a condderare 1* .eccellenza del gover- 
n.o , che gli Anglo»$a(Toni introdudero in qued’ Ifo- 
la , .fecondo.il Dot. .Squire,? e un numero infinito 
di. altri. Scrittori paragonato con quello :che i Ro- 
mani vi avevano introdotto^.! Romani, dice Camden, 
com.batte vano; per la. gloria e per il dominio , in tutte 
le, loro conquide, e fpecialmence nella Brettagna , ìn- 
frodudero buone leggi , dalle quali fcaturifce fempre^ 
buona morale dei Popoli; le Arti, il Commercio, le 
^ateiize^ ed ogni altra civil pulizia chi fi uniforma- 
la «pacificamente a quelle leggi, era lafciato* wv’ere 
iiberamente , cpme . pga! Cittadino di quella< Re^ 
)^uhbiit:a« l Saf- 
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I SafTonl al contrario combatffii^O ‘ pcf ■ fiVC* 
ftirfi delle iodanze di quei miferi che avevano. Isi 
fventiwa' di cader vittima delle' loro rapine,* e- il 
governo che introduifero nella Brettagna fri il 'più 
opprelfivo di quanti- la Politica ne t^bia inventati ; 
come fi diffe al principio 'di quell* Irtoria,* cioè a 
dire il Feudale, dove i Sudditi . avevano 'due pa- 
droni , cioè il Ke , e il Feudatario, o Barone fotto 
la di cui . giurisdizione fi trovavano fituati . Immagine 
viva di quello governo rimane ancora la Polonia , 
e tutta quella parte della Germania , donde gli 
Antenati di quei Safibni pacarono nella Brettagna • 
Lo ilefib governo introdulfero i Franchi , e 1* Nor- 
manni anche in Francia , lo Ile fio fecero gli - Un- 
ni, i Goti, i Longobardi in Italia; lo delibi Van- 
dali nella Spagna e nel Portogallo . Per tendere 
agl* Inglefi quella libertà reale e perfonale , che-» 
gli Anglo-Saflbni avevano loro ’■ uftirpata , è farne 
quel governo felice che quelle Nazioni fono’ 'final- 
mente venute a godere, ci è tófognata la purga di 
tredici fecoli . ’ . _ . • j . ' * 

Anche in Francia i Franchi c i Normanni ave- 
vano introdotta quella Feudalità’,- la quale ingegna- 
ti di demolire, ci fono finalmente pervenuti a fe- 
gno, che qneft* alTurdo non è pià fatale al- Sovra- 
no, fe bene ve ne rimanga quanto baila per tener 
fempre anguiliata 1* inferiof parte del popolo In 
Italia quella Feudalità era cosi infella alla libertà 
in generale, che la voce Barone faceva un fuono 
cotanto odiofo , che anche al prefente fi dice per 
ingiuria = Tu fei un Barone si Egli è un Baroiie » 
L‘ Veneziani da una parte, il Papa dall’ altra 
furono cagione -ebo ghe-ttoi* dklatno OTtra- 
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monfam,.t)piì r occupali'ero tutta; i primi • per L* 
iiiaccePTibile della loro Capitale^ 1’ altro per rive« 
reni'.a dell^ Religione, la quale operò in tutta queU 
la parte /d* jBUiropa- che efll occuparono il miracolo 
ched. Vinciiori fi .lafcialTero perfuadere .dai vinti ad 
abbracciarla . Ma Te il .loro Imperio in quella par« 
te rimafe ellinto, non, è Seguito così della loro Feu/* 
dalirà , la .quale fpecìaln^ente nel Regno di Napo- 
li , e di iSicilia è quali che generale , e quei Vall^^ 
li che. fé .ne.polTonQ eRmere , vendono anche a co- 
llo di perdita, le loro follante per. . trapiantarli 
lÌK>lo di, Giurifdizioae non Fendale Prova, ,che«. 
quelli Sail'oni non avevano perduto^ nulla, dei ferini 
codumlòche i loro Antenail avevano portati dai de- 
ferti delle, vicinanze del .Cal'pio ,, e 1’ amminilirazio- 
ne; della g^iulHzia, la quale, dove tacce le. altre. Na- 
zioni' avevano confentito di conf^oare.alle^ ^cggi, 
chip vale a' dire , alla ragione y eoiitininvan^ a 
far decidere le contenzioni tanto «civili, che crimi- 
nali per via del duello., cioè perda forza, cprue 
tutte le beftie fanno > dove fpeffe. volte coUu- che 
aveva torto elTendo più forte ve.niva «ad avere la.^ 
ragione. : collunrie che; aveva fatto . gran maravigHà 
a Ovidio quando quattro feooli innanzi era iri c4r. 
lio tra loro . . . 

/ rnetumt leges j fid cedit virihut. ifquum , . 

FtUaque, pugnaci jura fub enfc jfifcnt * 

TrilhUib. V. Eieg.yil. 

Noti vi è cofa» la quale pravi tanto .1* ignoran- 
za craindìma di queiuempì di ferro ^ quanto il ve- 
dere che i Prelati , i quali fa non altro per decoro 
del loro illituto averebbero dovuto predicarci con- 
tro , gùigne^vaQo alla llolidezzajdi iMnedire le armi 

• ; • e in- 

.• Dir- .'le 
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é intervenire ai conflitti, e quello che gU rendevi» 
degni maggiormente di riprenfione , predavano effi 
ilcampo, c ne ricevevano dai duellanti mercede, e 
mercede ne ricevevano per I* efequie di quelli che i 
in quei duelli rimanevano morti. Il duello deglf 
Orazj, e Ciirazj-, fupponendo'^he fofle véro , era-, 
giuftiécabile , perchè fuppliva' ad una guerra,' do- 
ve numero tanto maggiore di vite averebbe dovu-’ 
to comprometterfi, e giulHtìcabili farebbero* quelli 
tra Principe,' e Principe per decidere le differenze 
loforte fenza colpa dei Popoli fottopoftì • 

' La fapienza dei gov^erni ha procurato, e pro- 
cura di eftirpare quello codume d’ ogn* altro il più 
barbaro di duellare . Varj Monarchi giurano , alla 
loro Coronazione, di non voler perdonare' quedo 
delitto, nondimeno continua da per tutto a' duel- 
larli , e il -Principe vico fempre dai protettori dei 
duellanti fedottù a una clemenza fpergiura-, fìcchè 
rimangono fernpre impurdti. Nel Capitolo del 
Principato della mia Idoria critica della Vita Ci- 
vile ricordai' nel' 1752. che runico modo di edir-^ 
par quedo mòrbo era di punirlo ignominlofamente 
Come radafTìiìio. Mi vien detto che in PruiTia, ed 
altrove quedo ‘compenfo lì da da qualche tempo* 
adottato . Si oppone a quedo rimedio il fàlfo pen- 
derò che da difonoré il ' riculare • di batterd . A 
tanta calamità è ridotta la potenza raziocinante^ 
dei tenq)i nodri ? 

Più drana’V fe più drana cofa ptiò 'dard del 
duello , era, la purgazione delle colpe colla prova-i* 
del fuoco*, e dell’ acqua , e fmaliiientei il faggio 
coniugale che . i Baroni d arrogavano di praticare 
fopfR ogni fpOfà dei loro Va&lH la pliipa notte, 

detto 

/"* » 


D? In G H ILT R'A . 

detto COii voce barbara inventata a fpìegar quell* 
idea ^ jus cunnagii , dai Franced droit de cui^age ^ 
•Gli antiquari, che parlano di queilo diritto . dico<^« 
no, che il Barone non lo poteva efeguirc fe non 
giacendo nel letto conjagale colla cofeia finiftra^, 
dentro le lenzuola, e il deliro piede -^dovclTe pog- 
giare Copra il pavimento . Ma lo l'piegarfì / come 
lo facevano latinamente, con la parola jus ctinnar 
gii , mila fofpettare che.non poteh’e ammettere un 
^equivoco lignificato, e il. comporli phe poi s' in» 
trodulie con denaro da quello debito infame , . fu 
detto ricomprare il marito» 

Per aggiugnere barbarie a barbarie gU omìcìdj 
potevano comporli dai colpevoli con denari . Que- 
lli quattro adurdi mi fono contentato di riportare, 
non come gli unici che da quelli Salfoni e lorp 
conforti li praticavano, ,ma perchè da elld^pof- 
l:mo i lettori argomentare, il reilo delle, loro 
gftrie ^ che co.sl i Latini di quei tempi differo , 
le loro opprelfioni, le quali erano quante il ca- 
priccio della barbaridima prepotenza poteva in- 
ventare , ^ ■? . . , , 

Che il giogo del SaflToni giugrielTe ad affettare 
gli atti , anche pili ovvj della volontà, lì deduce 
chiaramente da non aver pòrtalo nel loro idioma.^ 
le prime peifqqe plurali del modo irnperativo. Gl* 
Ingleli' non dicono , andiamo , mangiamo., éamus x 
edamus , ma di quelle azioni chieggono licenza, c-» 
dicono /ef us ga , lev us eat lafciate . che ^mdtamq^, 
lafciate, o dateci licenza d* andare ,, di Tnangiaré , 
.QucAa frafe tifano di necedìtà , non avendo nieglia 
i x^ntni Magiftratl, i Magnati più cofpicui , il'Mq- 

Nqo parrebbe poiiìbik ia ragique di 

■ .. . che 
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c!ie una Nazione , la quale anche coi ferri' al piedi , 
lotto fentenza di morte dice è/ Cod / am a freeman 
per’ Dio io fono un uomo Ubero j aveflfe potuto con- 
fervare nel fuo idioma quello fchizzo di Baltica fchia- 
vitii . Non è che Mafnaderi di loro fratellanza , che 
ìhvafero colle altre Provincie d* Europa anche la_« 
«olita Italia, ci trattaffero più civilmente, perchè, 
o là noftra viltà , o la loro fuperbia introduirero l* 
ufo nei vìnti di falutare i fiiperiori colla premeflà 
Vili/lì ma di Jervitor voftro . Quello fervìtor vollro , 
ferva volita non folamente è ora divenuta una ci- 
viltà falutatoria generalmente , ma fi tifa anco nelle 
fofcrìzloni delle lettere con tanti adiettivi d’ umi- 
liazione , che avuto riguardo alla lìmulazione di chi 
gli fcrive , e non gli penfa , riefeono ftomachovoli ^ i 
e quando incontro un gran Signore che mi dice 
fervitor voftro, non pofib a meno dì borbottar nel 
ràìo òuore = la noftra atmosfera è CotUa ancora . . a; 

D E L ^ L E 

COLONIE INGLESI 

\ 

. , ' NELLE 

ÌNDIE ORIENTALI.' 

t , 

S ino dall* anno 1420. -le navi di Giovanni Pri^ 
mo Re di Portogallo ft erano impadronite del- 
le Ifole Canarie , e navigando lungo la collh 
di Barbaria fino al Congo avevano con le loro mer- 
*^aA2ie , fenza iiicontrare la minima diiiicoltà eoa 
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quei .Popoli non infetti della malizia Europea , fat- 
ti guadagni coniìderabili « Quelli felici lucceilì fu- 
riano bea toilo avvelenati dalla .pelle .degli AppaU 
ti .offerti al governo di /Li:>bona , fopra i guadagni 
che averebbero potuto farii dai Mercauti Portogheli 
falle code della. Ghinea . . ' 

Sotto Giovanni Secondo: i Portoglieli ^ (ìan- 
cheggiati da buoni principi AUronoinia , ardiro- 
no d* inoltra rii lino agli ultimi eiiremi del proget- 
to. dedla coita d* Affrica ^ e alla punta dì queir an- 
golo diedero il titolo di Capo delle tempelle : ma 
Giovanni > prevedendo che quedo farebbe il miglior 
paifaggio per condurre all* indie, lo dilfe Capo di 
Suona . Sp eranza .. ; ; : t 

Il Ee Emanuelle , feguendo le orme de*, fuol 
predeceifori 4 nel Luglio del 1497. fece partire.-» 
quattro usivi fono il comando di Vafco. di, Gama , 
con ordine di procedere lungo la coda orientale 
deli* Affrica quanto più innanzi poteva per fare' 
fcoperte • Vafco,.dopò tredeci meli di pcricolofìf- 
dma navigazione, d conduffe a Caiicuc fuila coda 
del MalaW , riputato allora il porto, più a propo- 
sto per la mercatura in quelle partì • 

, ' Introdotto Gama all’ udienza di quel Re , det- 
fQ.Zamorin, o Imperatore, come iL più «potente..* 
un i vari Principi deir ladodan , teppe cat tivar fé- 
ne la benevolenza , ed averebbe contratta feco al- 
leanza , fe i Cortigiani non avedero conflgliato il ^ 
Sovrano a non fidarA delle arti fraudolenti di quei 
Airedieri. Convertita la grazia in averAoee, e fva- 
Ilgiati i Marinari Por toghe A ^ Qamaebbe ricorfo alle 
lapprefaglie ; quindi fatta Ja pace , e redicuite Ic^ 
(9ofe ^Ite d,a una parte e dall* altra ^ fi fatta vela , 
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per r Europa tornò >a Lisbona feliccménte , " 

I racconti magnifici Mi quelti venturieri , toc* 
canti le ricchez;;e dell’ IndoUan , eccitarono'^ tanto 
1’ avidità dei Portoghefi , che ognuno fi proponé- 
\»a di avanzare la fua fortuna in infinito con quel 
commercio . Papa AlefTaiidro Sello ebbe ferma fpe- 
rànza di propagarvi la religione .Catroiica, e a que- 
fio effetto fece un dono aìfoluto al Re dì PortogaU 
lo di tutte le* còlle cbe fi fodero fcoperte nell’- im- 
menlità dell’ Oriente. Tredici vafcelli rottola con- 
dona di Alvaro Cabrai valicarono con la celerità 
poiTibile dal Tago a Galicut, menando a Zamoriii 
alcuni pochi fudditi che Gama aveva nelle fue rap- 
prefaglie trafugati falla fua flotta , • Colloro fi ' loda* 
rono tàuro dei buoni trattamenti ricevuti nella-# 
loro cattività > che Zamorin arerebbe : volentieri 
fatta aroillà* con i Portoghefi, fé i Mori non 1’ avef* 
fero nuovamente Tedotto , e fatti morire una cìn- 
qnantiria di loro; onde Cabrai per )vendicarfenel» 
bruciate tutte le navi dei Mercanti Arabi , che era- 
no nel porto fece •moitifiìo danno alla Città, o 
quindi pafeò a Cochim , e a Camanor . I Re di que- 
lle contrade gli diedero fpczierie , gli olforfero ora 
e argento', e d’ allearfi con lui contro Zamorin , 
ilei quale erario tributar] . Altri Principi fecero a 
efempio loro lo llelTo, tutti fperando di poter cef- 
farc con quello mezzo di effer tributar; di Zamorin , 
e vedere, i loro porti- rivenirli delle Ipoglie dell? 
Alia. (Quella Infinga 'fece ottenere ai Portoghefi -tal 
Superiorità in tutto il Malabar , che ovunque a pproi* 
•davano davano leggi-, nè alcun IMncipe, craarnmeflb 
nella toro alleanza , fé non fi dichiarava vafiallo; del 
Ac -di Portogallo :.nÌHH'iiiercarue llraaiero .poteva 
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lehe^ é^,3^iè^e6q ai^vei&rO| taite 
le iló>r(>(rc%)fBpiev; iS<^p|}pi;etàxvi^rjd pjer; quei : ma-l 
rLj: feneaiuau loro 'ps^tìajiórecì i »' ir<, ;. I' . ? 

' > )À ; Cabrili io j dato »per. fui:0e0bne;tAi£bnfo Aibur^ 
querqiTc'; come)<|oefk^ dHeÌJieéUii^i3!diz;oiiiiainc£rlo>t 
ni ayqva/ìaaqiiiliate/’bei.nbiieife itiec4tìnrie-i dìb^qtijeUo, 
coftebft Cabrali: .psnsò.;.tii sdo^èr 1 {&t>oK. ?aci{iùi\oe 2 iii 
6oa X 900 ii.ibi;^iatar dii ;£oprai di CaUctit' w GK»a ca* 
éuca/irelle manixidei BoriOgbéd .divenne;^, quanto* al 
commercio y Lr Méxcopóli'i d^l.iMiilabil'i.» Vedendo, 
che 'le Aie impieiet liefoiv^Q felle e mente ';!.què>i« 
0!o .niagnarùmooiBfiigàiUe pi^òi^claiepper . alUcorbro 
aii'PoKtogolla ii;ioodimercìo..pTÌvativo dell* iltMliar 
e»l^mé 1 eei^arìb di ioggiógare tmee 'qujeiJe piazii^piiù 
imponenti ^ dondè xnereaozte i.éi .prezzo pi^oeedeva* 
n 6 9 p e r ?poiit ari ì ^ agì !; > Lidia u 1 3 c a tri bio ,:de li e • . 1 

roni:iuiLèf qiiedooc|pititò fJiipl ìfenor Perilco;: a.ifac 
iVac£|\idioi:d’'' Crinita quindi! dell*: Ifola. (di €ey>» 
lanlpohelè ialMetropoli; della. CaAneUB >:! v^ pQOO. 
apptedb ‘deila.iGictà di:: Malaga ii Ai' i ^ coafì.rii\tde^ 
Ilegao (dii 'Sjrafi)!> dalia:' Eei!%t >idàU*t>!AiÌAbja^ 
dsiu , Adiripa p cì^nBlsi^ln^ dail7dikbar/in 44'jCoeo-' 
fiiandel > dal Giap|KÌneibdMief>Moiuc(iberc0oool:jre* 
vanto .basimenti (jcoài - loro viBeroapzie,,;'^ ib inip l'i r. 
-- .^;Là refa:di '^1ac3 coniiglièrl^l Rè i d^eSyam^ 
delwPegù, e.idLvarleLaljUA c.'ootradè: a .ibrigaFeii* laV- 
leanzÈi.deli PotiCòghedii> Bsdto 1*; acqnUlo .d^iMalaca ^ 
A'Ibaquerque'ifpèdI a|c3inè dèlie fiieìnavi aHèl.Mo- 
iócche/per fdroriil .«onunejroiièndèil garoAini e dellè 
itoci imóipade • iii 01 >|> i:,d . ìjì'ì Hì •!* ‘i’f; ; v.; 

Lopez Siiareztfncceduto ad^ AJbtìqnerqiaè . pea- 
«òfdi capririi unaì^diada alla China w lidio predecef- 
ibrè> avendone ; dati! [ sriotivp alia dua;: GjQlxe api 
-ivi C ui» 
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ima fqaadt'a '£iirpò^id^)T%o prfocfo ìli (CÓtoàndordi 
Fcrdioando.d’. Andvo^ef'^i-p^ffwttarvì im Ambafcia- 
tore , Tommafo Ferez-fn tìiiòggetto deiiiaato' a_«^ 
^Qéfta 'Ambàfcia(a>'U^^unto a dGabcone' fu còndotto 
» >Fecel|ino refìd^n^ir dell*. Iié^eratore j»^ 

Airidefadid^ Fracielló dì Ferdinanda giiintod'u 'quelle, 
colle^riiel tempo ehe-Pertez dava^iflcaliimiuìindo un 
trattata^ ensfièUin Forre,neiriiroIa<< 4 iTainap^ryja- 
ligìanda : tutti i-vafcelU' cbc' efctvbno.> o entravaa<^ 
f|éir>f%fii della CHina^' e ' facendo' prigioni. '^nativi 
Chinefì'i-Una •^ótta^'Qhinde gtji '^«Ipedita^catuco^v 
X Fonoghed , ^quantùnque d^ ùnS^fiof .• ìDnmerQ , > fi 
pròeùrarono valorofarnente lo t fcnoip/o ^ > ! nu» la^ loro 
nazione > fii efcluia perìquaklie tebipo da. queitido* 
minj.', e Perez mori tn prigioiir^ Finalmente y 
fa la' còllera del governo 'Chiùijfe ^ ai Ponogljellf^tt 
pcrmeflb di commerciate nèl^ponb^idi fianciam-ji 
dove liortavano deiP'^oro* che wavanoj-'dalP »fM&rì- 
ca > e delle fpteierlé V'Ch^ m^ev^adilln Mohiccher^ 
e degli 'olii, che il volgo chlàniai dente 4* ifile|ait<^ 
te y delle pietre 'pre^tofC > e dellle , fpezicrie » <>c^eJ.« 
provii^d^aao nfir' lfola di Ge^dm^ ^ )queiti«'dhé 
s il 'Volgo- ohiania 'denti di Elevate ^ Iòno offa i ta 
=: figura di comat^ietfervonoi di rìpoCo alla .propo* 
-iifcide V 'della bfefiiàS ;^iTenza quefU- fofiegni > ia^pro- 
^ pólbide 'òhe fehre olP fiiefiiftte , come a^^ ifiomn 
tnani > '^fi'.fiaiicherefahe dplmc^o <at divenir pa* 
ts ^falkica > -e^'f^tn kifeivihile 4 ^ P^FUfante nuclei}- 
iti- hedi HQiTKÌni.««onomgliar >là propofpide 

= agli Elefanti di Pirro « e a quelli d' Anni^lo gU 
^ rendevaffo ‘irìcàpaci di nnace>e%-^ a; ’ : j 

Nél.i542k un vafeellò; Pòrcoghele forzatoifialla 
temo efia fuUe 'di una delie tante ohc4i 

r*. ^ 

>>* foe« 
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TOfm^iria ir Régno- del' Gi»p|Vò«e 7 ’ ^èi maFttiarP 
<i furono bene àcccHtì'^ afifrlHfi é provveduti di o- 
gni bifognevólé . Tornati a Ood' cUederd' un riig^ 
ganglio tanto favorevole' di' cpiélle ricche' conéradop 
;^l Viceré , che molti Miiibnarf /.O'Mercaiiti t. parti- 
rond in folla per ‘mtelle contrade', ’ 
verci fare copioliliìmi acqitiiH Unirne i' e' di preti 
ji:iofe rncrcansJie egualmente . ' ' > :* •!.(; j ^ 

' ' Un Pirata*' per rrome ' Ichang*'fi-ladir- impnN» 
dronitofì nell’ Ifòla’ 4i Macaò’ 'dava- 'facendo ' ’P‘ alle* 
dio di Canton, i Martdaritli -riporli àll* ajuio dèii Por* 
foghefi i che ayeVkrW-nUyl ^ Sanciam > ^lièlU fecero 
levai* tjueU* adbdiid'i e il Pirittii perfegui tato ftn den- 
tro Macao diédèlia^Mortév, l»* Imperator icfeila . 
■Chiria per grUtitridine fece\4i^^d^jflb ai -Portogbcfi 
deir Ifola di M^cao, dovv edibcafono Una>Cutà;la 
qnale poco tempo dop^o fti loro'moho ‘Opportuna 
per il commercfo ^oi GFappÌHiefiv j 
’ piventui 'l'PÒrtQghefi'i -limoni delle' ^o^W'déil* 
Affriòà é delfó rrtaggior paWe'^dell-' India ,tchinnh 
qtte ha la minima cogriiziòne dègVi effetti Che pro^ 
duce la -fame cfricranda'VdelU oro/ patr^ 'iàeiime^r- 
te irtiittagrnarine curde li' avarile che averanno'com- 
raeire fugli averi, e fulle perfone di quelli che pO- 
Jtet^ano méno di loro , ‘<5iixata'‘UlÌa Corte'-di’ Pono- 
gallo'la notizia* delia iniqua condotta dei fuoi' Na- 
zionali, che fdrto preteftò' di 'mercatura'^' elercita- 
una tirarinià untìvérfalé y come fe la Bailo del 
l^pa - aveffe ttafitieffo ‘ a Icrio" un 'diritfoJ-difpoticp 
fop.ra're vite,- '‘e lé foilanze ’di quelli', a loro» riguai- 

deir AiU'icà , e deù’;.ltìdie , 
'fpèdi, Qiòvannp di 'Gaftro per ràffrenargU Ó^nrifo 
' virtaòfa ‘ 'Peifonaggio^ u- Gòa • few 1 > cheiMél - 

' C Q WOud 
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fhoiid.Ke dlr^ambrai^ aifedìando ; Iff Gipà di 
Dib'fìtuata ia una Ifoletta fuli^ del Guazze- 

vecce ^(riguardata. dal Portoghed,^ e dagl* Indiani 
egualmente .cQUìfr . la ;Chiave di., quelle regioni. Ca- 
ilro , liberò i Porroghed da quella^p^amità , ma tutta 
1* ludia^ doroacata, dalle loro inaudite fceleratezze^ 
li pr<I>a$aya ad unirjfì -cgncrp di loro , e già la mag- 
gior parte delie piazze, che, poifedevàno erano alie- 
diate> Icuarito il.Re. Sebadi^no. yjenqe, a morire, e 
in pòco (lempp. :d 4 ^ttitt^,;le^ro:m^l*e. conquide , che 
quei Briganti avev^nQiifa(f^i>%nonrrriinafe loro, che 
<!Macno Diù, e, Gpa^ti e rlmangon/x ancora . , , 

^ 3 . . i Si > erano • già gli .pJaoded . im^pd|^, niti, del cpm » 
meccioadi-tutea 1’ ^Europa per -qu^^Ue raercanzie che 
i PortogNed ail^ya^^i^ inanp , in . . m^o trafpprr 
fando.Ui Lisboda>\j;X ,V. i- 

(Filippo. Secondo.^ di veWqto ^padrone del Por- 
togallo, proibì a {quei nazmnad < c ad ogni altro 
'fùo*)fudditO di;.:av«r} corfeiaziai^’] cogli ,,Oiandefl , 
^d elTi, privi di qpeila copiofa forge.nte di guada- 
gni, .eh d^dno allora avevapo fs^ttif fulle, mercanzije^ 
indiane pe^ mano dei Portoghed;, ;penifarono, di an- 
-darne ioi. traccia ^ neif;paed, d* ^.onde;, effe ■. original- 
me nt e (procede vano . ij. | -r, . ,, 

Stava- in queli.te^pq ,ii^yp4giqqe per debito in 
Lisbona Cornelio, tìotnv*P *^dV;Od’ una Provincia d* 
-Olanda. Codui educato nella mercattua fece intenderò 
.1 ai Negttziantiv d* An?dcfd^m chetfe l’, ayelTero liberato 
« gUi avUcbbe genej^Ofainente^ riconvpenfati delle^ fpOf 
-fé con. ;Che,i(arebbero dajtp di fommo . loro 

. vantaggio,» Pagati. Lfnoi debiti queifaggi negoziàir- 
. ti; eOaclprero un^. iocletà , e adìd^ono. la cpo|lpt^ 
di qijtattrp flavi j^^a^jilptràan, per j[»fc Jni^è: 


. , p* Inghilterra; 
facendo' la UtadW dièl Capo dì'Buóhà' Sp^rafnzà vU 
(itò ie corte' dell*' Affrica, ’e ’def trafile / ft'fermd 
gualche terhpo'a Madagafcar',‘"’e fiiialnicnte ^ 
ne all* Ifole “della Sonda, dove .trovò lecafnpa'gn^ 
coperte di pepe , *é di altri aromatiy ' d nC.’ffece-> 
prov\àfione .• Là fna prudenza gli procnr^i 'l* allean- 
za di uno- dei* più potenti Signori* déir^ffOlà'* di 
Clava ^ e fupertite varie difficoltà che 'glf "fuf^èita 
rono^i Portóghefi tornò d* onde fi era 'patiti) ‘ coti 
poco' guadagnò,' jna colla fperaoza di rendete' ;òi> 
giorno , ficGome' la' fua profezia " in progreffo /dl 
tempo fi verificò,’! fuqi conìpafriotii Tiranni dell* 
India ,' nel mòdo che P Pòrtoghefi erano rt^ti fino 'a 
^uel tempo» 

V Le relazioni di Hotmàn fecero' al negòzlantf 
d* Amfterdam concejpire il dife^nO di filiare''^unu 



Giappone'. All* AmrniragUb 
fn dato ^ueft' iu^^^rico . Peryenu'tò'còn otto* Vafcéli 
U a Clava fpedì'poco dopo quattro delle fne ‘ nàvf 
cariche di fpezierie , e di tele ad Ararterdam : fece 
vela col rimanente per le Molucchè, donde intefe 
che i Portoghefi erario fiati in ‘gran parte cacciati^ 
e i nativi non afpet.tavano che ’iih oceafiohe pér’dis- 
farfi del' rimanente . Fiflhte fottorie 'in ’ alcuni' tlJ 
quelle Ifole;* e fatti Trattati con più Sovrani* df 
quelle parti, tornò in Europa càrico di ricchezze 
é di gloria. *' ; • ‘ ' 

L'efito fortunàt'o di qnefio nuovo Giafone' )[)rodnf-i 
fe Società mercantile in ^uafì tutte le città maritimq 
delle Provincie unite le quali nel 1602. gli Stati 
liduffero Ùl wnfaj* e‘la‘'corrédaronO‘-dl’ «na ‘ Pieni ;*■ 
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potéA^ .dl far papf ,,]9 jgwrja cpn tutta T* Qneut^^ 
jdiiÌMr,^ Cittii e Fppjfepe\ e nominar QovernacQri| 
fcffar guarnigioni,^ jCr^ar^Magiftrati/ cd ogn’ altr^ 
pqfa f*ar,^ , che T ,eco.nprnia , o avidità raercatoria avef* 
fe avevano. afnmlniilraaionc. 

. . '^ 4 * urpaoltà^ con là (piale gli lOiandefi in qtì.el 
pnncjpi^* fiiCpmp.ortarony, fece upìat Scontra Ito nelj$ 
ineii^t^^ydìliquegr lùdiaiù ftancl^i 4, a tempo i 

4ella lifa^hia dejv Portoglieli , che ognuno fecCf àw* 
gara Ja,. coltivare ìa" Jpro amicizia , e i Portogbeli 
;)jhb:^^onati dal nuovo Monarca Filippo ]LI. pl.lpro 
dedino^^ andarono ogni giorno perdendo terrehp , 
^no a .che. in ultimo il vedder.o ridotti ai poiredb 
di quétie' fole Colonie Indiane , che poco fopra...^ 
not^miO . Qui rimetteremo il lettore alla rimeni- 
nranza di quamo' ,(ì di(ie toccante la grandezza dei 
Pofrogheli ili. tutte 1’ Iqd.Le per dedurre quella, 
allaj^quale gli Olandéli..in protjfiro di tempo fi l'oU | 
levarono , ^eiTendo fiata pretfo à poco^ la fomma di 
quella., ^.Qiide i Portogbeli fpogliargnò, e ci coiuen* 
teremo di terminare quella ifioria Indiana degli O- 
iandefi cpir acquifio oltre modo gloriofo che elfi 
fècerò 4®i Capo di Buona Speranza . ! 

. ^jjVel un Chirurgo Olandefe per nbme^ 

y^'^ieUfch, forzai dalla temnefia ad arrefiarfi per 
gÙalcJb;e. fettimana al Capo , di Buona Speranzapcn- 
jpò , jche^ quel foggiornp farebbe fiato alfai a propo- 
fiio-.per una.C.òJonia Òland/efc . Oftenutcì quello in- 
carico dalla Compagnia , Riebeck diede principio | 
allo dah^iittiento della nuov.a ; Col(^^ con impof- 
fe (Far fi di quel terreno che ‘giudicò, a propofito per 
il fao intendo ^ Le, doglianze , e ofiilità praticate.^ 
dai, nativi per^ quefia ijifurpazipnc, l* ’ a 
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^ne Ca cbdàprà^^ €iò> ehe effettuò • col* prezzo di di» 
ciottpmila I feudi in fiiercanza» . ‘ ì - ^ ~ 

, > che;gli< Otandefi federò :Belfeg«tto > e.£in» 

no coòtiòuamfnte. a riguardo dii ^qupftc Colonici* c 
dr tutte. sqaeile (die. Ulitairbnbl nell* ìndie , •èr'sLno*» 
coitdie il ràii^mjentàilo ifarebUfw portare ac^ua dliina* 
f e. ,i ondo paflerétno^ a « parlare della Compagnia fc he 
deU’ìluktié Odemali ^crearono' gli- Inglefiiy ^paztcs.,# 


edènziale' Iftorio... «l'-a ^ ~ 

f;c>r; facevanie gU.'inglefi un > commeceto jpi’il^^vo 
nella iMofeovìa^ per la ’ viaìd*!. Arcar^elot mandava^ 
nd .balilmf ntiitncrcantilicikelia Turchia > ■ ed jCRiula- 
vano le città^Anfeadche! iteli* Alemagiia ,f ie *^ne| 
Dìort*i Quando DraRe V S|cphens y Cavendish > r al^ 
tnii,^che .per la ( via dei Mar-pacifico* :o da del S^dy 
*e cHiiper* qaejiki )dcl 'Capo di Buona Speri^nza , paf- 

•/..•T tf 3 ! T. a 
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di j viaggi .prodafie v^rfo 1 * anno - i fico. Jaii 

creazione' di ^na Coinpagniài di alcuni nejgoiianti 
•di ' Londra pec<and{ue* come i Porr ogfecd , gii 
fandeii .gvev^òoi fatto;*' a rivcftirfi' inercàcorìainentje 
deiie^tf icchiifìine vfpoglte dell^ India , ^ell* Atto ^ 
dov< /il<parlanientocdoiice(re a quella Società un pri* 
vUegfo-eficfaifivo pei lo’fpasùo idi ^nindicianniy^iera 
dfectoiy;ch |9 fe fi' fofic tibrato j nocivo > allo Statb , la 
Sociriii farebbe abolita con :dne inni preventivi di 
^imifix^agU Alfociini *• A qùeda‘ rifervai» diedro i oc* 
cafiébe v igenti che àicùhi Membri &llai?fiariTe^ 
dii ^onuiàii'<^ecero dv iquèftó-priviliegglo- tìiporditiav* 
db V 5 Lj|‘;ilégiila Bllfabetta , ‘ che’ «on‘^ voleva perdete 
’ lorQv af&àione j f per c'atrivarfcla * m àggior.rtietuci 
padò 4 lii stuella Sentenza 'is Signori* nell* avvertirmi 
-eV'd*^\tà^lrofé;^^lie avévòuconmielfo p«» igtibmna^^ 
•iiQi* *C 4 tTl* 
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m%te. dato i'nii^fiidlinciòiiiòrirvviiicibHe delltiaii^ 
s fecto che portate. »UtaMDÌaMperiofiaw.<Pofla. qneiia 
•fc nriat tnànp >lnasidic6o^ mLn’mk>*>cti4n;ejédeoI^<r^o(I'o 
-3= daii fiiimine-^i |'e Jo cnaiucioncecUr'zprivilegp che ;3 
Audieno, ai ' miei' iaddsd: nu>tivi. dì kimeptatfi w i Lo 
s; ip le odore del i Tfosiéct odn tm:’. abbaglia iàcfegno i 
s. di 'preferire uoì*i diieacÌtàffe&7.aoitmtti^^at]dettaiiii 
<cz ifacfoQihti? dèlU’ giuilhsia'!i;L* ahezaa delkufd^fàv 
= nità noQ accieca fe imii d Princ^ìv igncurhntb diei 
ts. Ipeiì^rrche nonri R&yaano ilslgittnbi^ Spera ’c-hè non 
^ iaròr.HniTÒyevatai tra ìquièglii 1 che gli- ^ trafifusailm 
= Sosche io < non rtengdiiloi Scettro fshe .peviintile^ 
ic.,dellac iNazione .^ ciré- me:K;ba Aconfidaib «.Sill 
•=:: vedere' 'che 1) miei spopoli jfonC> iiàti fift 

?= qnl ibtto il, .mio governo ! 1! .imperare .a^ifad^ldti 
= degnii 5 iche io riaunziaiiì'al (rrònoV e alla^yUa per 
amod lonolfa' la olia boalola^ioae . NoAjimputai^ 
^j.te joryi^prego j a colpa midde^ alcuna volt^ avvisa 
^;'ne ehe delie .irregolarità, den& eomnlei&idà.iraio 
= Bome^ igiàcchè non'dovet^eigbocare<|chei ìxCoi^ 
ic iigiiexrdeit; Principi hanQo,^pur..troppn<',^éflb nel 
p configli li ib mira .principalinente il.i .lótooipriv^ó 
si interefre , ' e: quanta raro . voko fa . veritàpérvengn 
ts '^fe^za adiuUerio(agli' orecciit del SoCcaaio^.os;.'^!/ / 

I.: ^ cLa prima •rpediziooc/ idi qixedaiCompbgQÌanfn 
jdi quattro, navi .. Landafko .loro cdndottierò fierven*^ 
ne; lo àanò.a0p0 'adcA.€kem.noii' Ktìlà diM^Gìm», 
dove tutti tii; Mercanti più.ricchi deU’vIncUeadÌPée» 
t«aao «apo .rjl^.^^inav^eUe. vittorie rmtvbli ,ucbei'ib 
iìialnanonei aveva 'jripò.rtate conUà gHi^S^agiluoU^ 
fecej'c.he quel Ke>lo .tràtcafiè come: uDrCuo,; eguale;^ 
.fino a. fare che. le fiie donne'riccanieiilfbyfriiifis dàa«^ 
salterò! ia fiia pufeoza^ L’' Ammùragteilog^eiViiaiK^ 

' '« * ^ con-5 
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eoiifrci' «ri il Olile ^accogUoienta • a. Baiitari ;i un iva^ 
icenó che avevavfpedito .alle ->MòIucchei gliij'pòrtò 
graoi<j^nti-tà:di garolàni’, e di' noci^mofcàdb t '-. ‘ 
f ìJL? efito di-queiVa fpedizione fece; dererniinarc 
|flV>r4i(ereirati a ilabiUre caie dl^négo/io ó come 
gl’, loglefì de chiamano , fattorie, o; Colonie , ma 
eblnbuoQ, volere degl’ indigeni rcfpectivi ,r non già 
con la violenza, e con 1* inganno, come i *Ponoj- 
^eÉft ‘,« gli Oiandcli avevano praiicaro e praticavano 
t t. ìTi-averfati per ogni “via dalle oiHHtà< di' quelli 
doro' >émuli^ di mercatura’ rìcorl’ero alla protezione^ 
di Giacomo^, U qtìale immerfo. nelle Difpute Teo^ 
iogiphe^iratfàvar ogn* altra cofa al L bagattella- -Ab.- 
liandonatai la^jQompagnia al fiio'deitino fu badante 
colla pròpria attività a llabilire Colonie nell’ Ifola 
■di*Giavn, ^intqllel]a di Polerone > d* Amboina , 
Ci di Banda , eth divife il commercio delle fpezic* 

rie* cogli- Olandeil . . ». *. . 

i?;s> Per=qHello j tra doro crefciuta la. rivalità , gli 
Olandeil operarono che. gl’ Ingleil . follerò., cacciati 
da . tutti i Inogi dóve fiVcrano fiifati , ; e tla quelli , 
dove; fofp dna vano y procurando di tenergli lontani 
con renderglinivfpetti per via d’ acciifcf fondate , 
o;ialtrifheiHÌ è dove laifraude oon valet^n | ' ebbero 
eicodb alla.'fqrza. .1. c ‘ 

. i!Tralle)QdU4tà , *i:che gli : Olandeiì praticarono 
contcojjglMngiefi fu > al dire di quedi ùltimi > P 
knpodnra;cbeji,loro Agenti ìlabiliti in Amboinaii> 
9ve0ero..co^ii^£o dMntrodiicr:e . in qùeild fortezza >i 
lòco[Comp^mottl. Sa qveila ruppoii^one i quegli 
Agenti, al numero di:io. > o iji. foldan,<icbe,dì »nit- 
ù .qodavahla loro guardia, furono carcelail, e^fn^r- 

iati coli più arrabbi»!^ 
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avarizia poteiTe fiiggerire . Difcreti oegaziaati i inia 
Inghilterra , e in Olanda modellarona cunvenz2oiii> 
onde rédare quede guerre Europèe nell* India, 
l'enza frutto, fi no a che fattoli Prptettore d' IrighiU | 
terra Oliviero CnDnlWel, quello Èadamamo ; 

pieamboio.di procelTo, condannò gli Olanded 
pagare all* erario pubblico d* Inghilterra 300 ..;iiiiia 
lire derlioe . ,* ’ ! - . 

! La sferza che 11, Protettore fece feotire agli O- 
landefi in quella occaiioae operò, che 1' Arabia, 
Ja Perirà, i' 'Indoilan , 1* India. Orientale, e< da Chif 
na , e tutti gli altri mercati ,^!che la .Compagnia^ 
aveva per T innanzi frequentati , le foifero aperti 
fenza contrailo . Morto il Protettore > gli Olalided 
ricominciarono le oililità contro agl’ ingleii , Uno 
a cacciargli ignominiofnmeiite dal ;?Bantan«>> Chta^ I 
maio al polTelfo di quel Aegno , che il padit ave» 
va colla vita luiferamente perduto','^ Cariò Secondo!^ 
la Compagnia fnglefe fece lo èforzo td* armar venti 
navi con ottomila uoiniflù'da jfbarco'^^ per aojdaréj 
a vendicare gU - aifronti che *giif01andeii avevano 
tatti' alla loro nazione-* Era la dotta fui punto di 
iai'pare quando Caflo ordinò di fxrfpéndfre, fperaa% 
'«(•o groiiìirtrire fornai e per/ la 'revocazione di quella 
iofpefilione . Quello che S, M. noav'.pòvè ’rottenern i 
dai fndditi I*- onehbe con nihirn d^^»Olaodeli« ^ 
, La Compagnia fpòlTata di <deàlari|tff I^uell^ ar« ' 
filamento, dalla venalità d-eUa,Còrte->’bafbarameiieo ' 
fiuliraro ; fpedide folite) navi' all’ Indie ; -'fna fénni 
i fondi necèUarj • per cdmpjpar^meroafìrzte^^irdaqiietd 
1.1 vecec (ione oirdini ai’fuoi Agenti di procurarle ' ^ i 
credenza' J*'La punrnalit à con > la ■ quale : la* Gornpaw 
4gni^iàveva fìbo-^lor- pifocedùto- Jiiei l^n^iii^ontratti 
* *- » A le 
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le lece , tfoi^re chf ,le credere alla fomin^ di 400,, 
più , mila lire ftedine ^ .. .. 

Giofiiè Childe ^ che di Direttore della Corn« 
pagaia ^ copie i più di qnei PifCttori fanno ^ fe n’ 
era refo . Tiranno , ordinò di qafpodq dei CoUer 
l^hi. al fratello Gipvpnni^ che era Governatore iUr 
pombay , d* inverttare prcieiH , ' jonde i predatori 
fodero defraudati di loro predanz^ . - 

Bombay è im* Ifpla fìruara fulla coda 4^1 Ma- 
iabar j ceduta fino dal 1668. alla Compagnia da^ 
Carlo Secondo venutagli in dote, dalla Principcfla.di 
Portogallo fua moglie . Per efegulre 1’ erupio ; co- 
fnnudo , Giovanni dgnidcò al Governatore di Surat- 
te un cumulo di pretenfioni di fua invenzione . Qucr 
de domande venendo accolte con quel difprczzo 
che meritavano, Child s* impadronì di tutte le na- 
vi che appartenevano alla Corte . di Dhely , e-» 

principalmente di quelle , come le più ricche , 
le quali procedevano da Suratte ; . e perché . nulla 
lu.^uc^de al compimento della lua perfìdia non fa- 
pcvf? nepur rifpettare quelle che andavano colla'-^ 
fcorta dei propfj fuoi palfaporti , e finalmente s* 
impadronì d’ una fiotta carica di viveri per 
cito del Mogol . . ' ; 

Aurenzebe, che teneva le redini del G over- 
00, in ritorno di canta ingiuria , àf principio del 
1689. fpedl una flotta con 2^, mila no mini da sbar- 
co a Bombay. AH? vifia di tante. forz^v il ^Forte_^ 
di Magazan rimafe abbandonato ^ C il timor pan w‘> 
fece obliare il contante^ c i viveri;, .molte caffè. pie- 
ne d*, armi,, e 14. pezzi , di cjin none Animato* il 
Generale Indiano dagli effetii,,. cbie il* fuo arrivo 
qveva prod<^tti^^.,^flaliti .^V Incieli, alU jpliinura gli 
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coltrinle à ferrarfì in hna delle prirrcipràll Fortezze , 
con ferma fperanza di potergli forzare in' brie^c-i 
‘teitipo alla réfai'- ' “ 

Cheild convertita la temerità in altretantà eòi 
tlardia fpedl ima deputazione a chiedéf 'niifcrìcor- 
dia alla Corte; Amméffi dopo molte fiippliche | 
©epurati all’' udienza colle' mani légate, e il voltò 
a terra , Aurenzebe , uno dei più lanienti Monar- 
chi di ttitti i' l'ccoU , coniiderando che'l* AUe'anza 
degl’ fngleiì poteva elferli di (gualche, ittilità, do- 
po- un* aufteta riprenfione , fi piegò a conceder lo-^ 
fO la pace , a condizione che 1’ autore del difor- 
diiie folle rimolfo j ed una compenfazione ai fiioi 
faddiri danriegiafì; Goal terminò quello infé lice av- 
venimento , che interruppe il commercio della.-# 
Compagnia per* varj anni: cofiò la fomma di oltre 
40. mila lire llerUiie ,* la perdita di cinefile navi grof- 
lé , di- niolté più inferiori’, dì >mìgliaja di eccelleiif 
ri marinari , e finalmente del credito, e dell* ono- 
re delki nazione , La famìglia di' quedi Childe^ 
prolperft' ancora felicemente in Londra, ricchififimai 
in terreni , egualmente ^ che in capitali dì mercatura . 

Il Regno efim’eio, e infelice di Giacomo Secon- 
do, infaiiilo per la Nazione , Io fu medelimainente 
per la Compagnia , perchè gli armatori Francefi 
rapii'òno alla Gran<Brettagna ben 4000. navi raer- j 
cantili , valutate là fomcn?»' di cento fettanta cinque 
rnilioni di lire Fr^flcefr, là maggior pane proce- 
denti dall* Indié Cariche di merci di quelle part- 
ii . A quelli dlfalVri s* aggìunfe ia proibizione , che 
il governo inglèfé ‘véonè a fare deli* ufo delle tele 
^leil’ India, per favprìrè la Coltura del lino e della 
-canapaVche i refwgi«(i‘ Ffwicefi avevauò ihtfòdottar 

nel 

, • . Diy.i.^'ear- oogle 
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neVrEegnOidi Scozia, e, in quello ,d* Irbnd:i .. j 
La Cofnpagnia. fìnp vdal .161^., aveva incontrate 
contrarierà nella Nazione, ^ non niale , imera.n^ente 
fondate , perchè dicevano che la Gran-Bretìago^ 
perdeva annualmente molti dei fuoi abitatojria.cau- 
fa delle^ lunghe navigazioni , .e .delle malat^tie ;;<;be 
la. varietà dei climi generalmente . produce . Quei 
cenfori. dovevano edere Filolofi ragionevojii. A que- 
fti lì aggiiign.eva r invidia -pur raggione voi e dej 
Mercanti c|ie trafficavano nella RiilTia * e nella Tur* 
chia, donde, quelle lìelfe mercanzie ; Indiane, pori- 
mente,, traevano ► Altri cenfori , ,e. npn avevano tut- 
ti i torri, erano, contrari ài privilegio cfciulìvo,. 
Quefiet difpute terrninarono. colia, creazione , d* . una 
nuova* Compagnia:, ja quale contribuendo al gover- 
no in < competen:^ della prima, ad ambe fu con« 
ceducoìil privilegio disfare, commercio .dell' In- 
die .-Da quello di^rdine nacque 1 ' ordine ebe^nei 
1682. ambe fraternamente li unirono. , 

. .,,Nel 1744. l* Inghilterra e, la Francia, v^itwte a 
farli guerra,, tutte Je. parti del Globo furono ripie* 
ne. delle loro divisemi. Alla fijìe i..Francefi, lì tro- 
varono, cfclulì ; 4 al. P.ontinente. dell’ Alia 5 e alla, pa- 
ce;, del 176^. gl’<lf)glefi lì veddero i . Tiranni.. del 
commercio .in Arabia-, nel Golfo Peifico ,;fiille^co- 
. ile. del Malabar ,;di Cotornnndcl^ e di Bengala . 

^ Fraf le , merci, preziofe deir Arabia gl* Inglefi 
trovairono il Caffè .yLVarbofcello^ che lo produce-> 
|‘BgQa.pi:incipalrnfnte.nel territorio di Belfangui, cit- 
.tà!dB|l* lfemen,,^fTenta miglia dilVame. dalle rive 
.del Mar^.rolfo ip tm .fuolo arido .di 450. miglia in_. 
,luag|)ez?9, e .cìrca-do^ in larghezza .^.jCprfe in quel- 
, 4 e. pattizia trad^qng che un (olita rfp. Arabo , p e/ 
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nome Chadely fo(Ìe il primo a far ufo ' di quéft^O 
frutice ^ per liberarli' da una fpCcie di letargia che 
gl-' impediva di vacare alle lue preci notturne < 
Kòil andò molto che T ufd fe' lie fparfe in quelló , 
contrade genetalmente per U tante virtù che 1 * éf- i 
perienÈà' ci fcoperfe dentro , e fpeciltltiieme un cef- 
fo rallegi'àiTientu allò' fpirito > Ordinariamente affai 
malinconico in tutti ì fccientarj dell* ‘Afia .' 8 * in- 
Irodulfe anche nella Perita , e -bòtteghe fe ne ape r- 
fero da per tutto col titolo di 'Caffè > e- divennero 
in breve ridotti d* oslioff, e di fcoffumatì d* ogni 
' genere. In CoffantìnopoU fegul quaff confCnlpòra^ 
jiea'mente lo ffeffb . I Sacerdoti Mnfulmanrc'i Cre- 
pitarono contro con tanto valore, addncendo ché-:» 
fpo'polavana le Mofchee che il Gran Vifir Kiuperli 
lltmò ben fatto di proibirle Si fiaperférò di poi , 
perché la mania del Caffè divenne in quelle parti 
generale ; poveri e ricchi ne divennero talmente-» 
vizioff , che viffté non fi fanno anche al prefente , 
fe'nza V intervento del Caffè . Nel 1652 ,, , un^ rner- 
cante Inglefe per nome Odoardb^P introdntfe iti-). 
Inghilterra >' e ìn^ Londra fe nd' aprivano' bòttegfié 
in quel tempo medefimo che Khtpèrll le faceva'^chiìi- 
dere a Coffantinopoli ,• Pietro della ’ òtfimo 

relator di viaggi riffampati dàl Satmon al 'fno rU 
torno -dair Alia V introdulfe ùi*d\crma ftia 'pMria'. 
Le Cjtr^vane d* Egitto fe ne provveggono ^ ‘lédda , 
città fiùiata filila coffa orientale* del'^Maf rollo'fid, 
miglia al di' fopra della MeccàV‘*dòre la’ m'età di 
quCffò prodotto é ' portata per ^fovvederrte *it ' Le- 
vante j r altra è fatta palfaré a^Mbha'.’ Le- Caravó'- 
fie 'd*' Ejjitto'Ia pòfranò ad Aleffandriìa • Qulodi'' ^ 
Vraggòno i VeneziiMd V onde é*‘ehè il Idro* 

■* ' ' ilOA 
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liob eebédèndo eomunemente un mefò 'dì -naviga;^ 
zinne ^ il Caffè > che fì beve in Venèzia debbe di 
nectffità' effeW «più-l>èfco^ e di migiiòr fopore di 
quello ' che il ufaàn Inghilterra'l in Francia , cJ» 
nel North , dove '^F" Inglefì, e gl* Olandell , »»e I 
Franceii abbtfognano almeno Pei meO di navìgazio^ 
ne*^ e nella quale coltre la lungl^^za del tempo 
al’ -doppio 'patfaggio' dell* Equa tore- > i P Caffèi dee^ 
rifc^ldbrE- grandemente -, e far larga pèrdita di quell*: 
oiéqfo , e^affieine di quel t volatile che < fanno il 
|»regio> maggiore ‘ della fua dèlivià .^ 

“f;<iL'-éfpo reazione di queda 'merce vieii calcolataì 
sUiS* milioni-, >e cinque cento mila libre di, fedici 
odoie ; ideile qiiali ua ’mllione , e mezzo dalle Com* 
pag-nio) Europee che traffìcano in quelje parti , tre 
miliòfii, e> mezzo dai Perfianì j da flotta -di Suez, 
che 'provvede il''Mediterraneo', e la Turchia fei mi» 
li«mi ^<- e mezzo ; - le Catavane dt terra - un mi* 
Itone y il jreftovper i* Indoflan *, le Maldive, 
lè' Coionie' Arabe d'parfe filila colta dell' AiHrica ^ i 
Veneziani miglior Caffè fi vende comune- 
mente' non interi quattro paoli la libbra, iiilaghiU 
terra pUidl dodici f coll* avania di doverlo coni- 
girare toflàto per un appalto,’ che non permeete ai 
privati di -tOflàrlo domeiticameiite « I Qrandl ,.coitie 
altrove fl ridono di quelta reltrizione , fpeciaimeiì^ 
te< in; 'Campagna « Oltre tanti' adulcerj , che quella^ 
merce foffre dovunque fi vendei e la mefcolanza 
dello fleflb genere, che fi trae. dalle Ifole Àmeri-. 
cane', ìnglefi , Francefi , e Olandefi non lolo in In- 
ghilterra, e in Trancia , ' ma nel -Levane fi' me deflmo^ 
Ifveréanti d* ogni .Nazione andando ad Àleffandria sk 
«comprarne del genuino per ' mefcolarlo coll* altra 

' i - ; 'f ■ r. di - 
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d! ‘qualità' npn tanto giilto come . alll fdizte del? 
corp© grandemente infeiiorek i . ì 
, j Nei 466Ó. i l^nrdi ArJingtdnj, . e iOirori^jìnir^r 
duffet^o in Inghiliepa 1 - ufo deltuii^Ji i 4 he 1 avevamo, 
portauof d’ Olanda ,. Le loro niOgU Jo 
moda trai le, Dame del loro .rango,- onde ; ragioa 
volici,, come fegue per lo. più in ógni luogo ^ 
tra le Ingleii pr^qipalmcnte , . nh.e.^iiche lévjqfejwd-s 
ri vollero far io ,lted;)5>iper ^vanità ^piuttoiiotie^r]feft 
dileito.^iSu quei pfinpipj ,lp pagavano/lìno a treigbi?* 
nee la libbra. V.erfo- il i7i5,.,ve;Bnc. .alla :motla>ìi| 
Tè Werde . Quella bevanda, coiHtuclafldOj daU. Du- 
ca., e giù gin. al Ciabattino., cbe- val^e f a dire dalla 
maflTima .all' ùnfi.ma, ^oudizionef^f éleii generale ^icho 
fecondo il computo ^dei più efatti .cale alai ori;,, 1* 
Inì^hilterrà .fpende (in iTè per lo^meoo tre .mHionì 
di^liré fllprline L aqr\p.,. Le do.rtrte!ifo[)ra, tnttp mìo 
fono .gcne.ralmente sì ghiotte / phe lo.:>preferrrcono 
a qualunque altra deli/ùa , e fe fi [veniite al dUem-* 
ma > lo' preferirebbero al ipane . .Diitutte il© mélcli 
che la Compagnia , monopolizza i procedenti Adali* 
Alia , il :Tè è la più gelofa , tanto' che i hai potuto 
ottenere dal Governo i . .che il,fiirde> contrabbando 
iìa - delitto capitale .. Coll* acquilo i dell’. Ifola:» d} 
Maa, fituata nel canale che divide; :la'.Scoaià;.daUt 
-Irlanda, fiata fino alla, metà del Legno di Giorgio 
Secondo di pertinenza, del Duca d’- AthoLi';q«pfio 
contrabbando è .grandemente diminuito nondimeno 
continua per altre parti ad. edere molto (frequente;^ 
eoa. tanta audacia, che -ogni giorno filile, piot^tervifi 
43116. dire . di Londra , tra cpntrabbandieri , .e gli ufir 
2ialt- della Dogana i feguono fauguinofifCme. ;fi5a«a?- 
>jT)ucce-, e vite da una parte, e^.dall’-alwft vpadow 
viuime -di quello difordine • MoU ^ 
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‘Mdltl^fono dì fentimentO j che 1* lifo del Tè;, 
fia perniciofo . r Medici Irtglefi idovrebbero effere. 
i giudici competenti di qneda difpma ; e oltre che* 
edi Qonngliano'i pazienti in varie* itialattie a inon<« 
darfehe i polmoni a loro talentò , che potrebbe a^ 
mólti fcriipololi parere equivoco , il vedere che--* 
ein liefn quali tutti fe ne, deliziano due volte il* 
giorno giurtifica r equità del loro* configlio.. Io 
poi, che ho pafiàti predo a 3 oi-anni in Inghilter- 
ra-, credo che quella bevanda iìa agl* Inglelì d’ 
ogni età , e di ogni'feflb non folo utile , ma ol- 
tre modo necefiaria , avendo oonftantemente ofier- 
vato, come Cornelio Tacito fece dei Germani , che 
gl* individui di quella nazione non pofibno patirò 
la fcte , per quel manco nocivo ,' che porta - feco 
deirabufo della birra, del vinon e molto piìi dei 
liquori dilUllati, che tanta analogia hanno con i 
potenti veleni* Dovrebbe oltrede altre ragioni con- 
tribuire a farci credere 1* ufo d^l Tè grandemeuto 
falubre quello , che di continuo 'ne fanno gli abi- 
tatori dèlia- China , donde gl* Ingltfi , e gli altri 
lo traggono , medicando elli con l’ infufione ^ di 
quell’erba le loro acque generalmente infalubri . 

Fra i varj popoli , che abitano il vallò contii* 
nente deirindoilan fono i Maratti più numeroll 
degli altri, e più afinefatti all* ufo dell* arme, ef- 
fendo in guerra' con ‘ ognuno -dei loro vicini vagan- 
do continuamente quà , c là in cerca di. predar. 
Verfo Fanno 1 ( 570 » Conagi Angria Indiano di Na- 
zione , foldato nella giiarnigione- di leverdroog 
piccola fortezza falla colla del Màlabar, oltre loo, 
miglia al di fopra dìGoa , divenuto Pirata , .perver»- 
ne ad acquillarc. uno fiato di^ iao^ iniglià dillnnr 
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go, e 'pr«(To a 30. miglia di largo. I,Apci^ifiiMeiro- i 
tì, dopo di aver predato un numero. pao^^iTtmo [ 
di navi mercantili :d' ogni nadone ^, ginniero; ad, 
Impadrooird del Oarj)y j, e della .Heilaura^ione ap-» 
parcenenti agringleli^e del Giove, ai Fjranceli i e 
di tre io una volta di per cinema , degli Olande^.» 
traile quali una di 30. peiszi di cannone ^ > 

6r loglefi dno che quelli dadri turbavano U 
commercio delle altre nazioni ^ raUegravano per 
quel foave , che recano fpecndmeote ai mercanti 
le rovine degli< emoU j e. pcù perchè maggior quan^ 1 
tkit di ^commercio cadeva nelle, loro mani. 
quando viddero il fuoco in cala propria fatti varj 
el'perimenti in vano per liberarli da quelle veiTazio- 
oì» ebbero ùcoripcai Maratti ^ ai •.quali gli Angria 
ricufavano di pagar quel tributo ; che gli avevano 
tino allora pagalo. &el 1755. Gerrietff capitale del 
loro Stato « cadde nelle maindi qu.eiU altri ladri 
e cosi terminò l* Imperio .degli ^gria , 

Lo fpazio che prefentemeiite occupano i Ma- 
ratti é quello yadi 0 ìmo^ che divide la Città di 
Qoa da' Suratte . Fer;.agìenrarjg il dominio di queU^ 
ultima il Mogol li vide cqlìb-etto a confegnarne a 
Ingled il comando si marittimo ^ come terredre i 
Inlieme cogli emolumenti corrifpohdenti . ^ i 

Tra i capi di 'commercio^ che la Compagnia 
^ceva nèU* Indie :era «quello, del Piamanti . Man-, 
.cate grandenxeote le (CommiUiQni . della Turchia , 
dove queftà merce aveva mo:ltidjim.o fpacclo> e f/co- 
X>erte le miniere j del braille ^ queUe di GolgondiH^ 
hanno celfato dì «coltivailì . Il maggior guadala 1 
viene dàlie tele di cotone ^ bianche j e dipìnte, 
'condoi <yfcg«i mandali dall* Europa j i* Lidia 

V do 
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CO qiuiità ai ,co4ori più vivi de’ aaitri « e acquea 
più viirtuaJi peF_ queiV ufo {, dal pepe, e dalle fete 
non lavorate , ^aliai proprie pe^ le trame colle-» 
fcie Europee . ' 

qnalche tempo introdotto tra tutte' 
le Colonie Europee deir.'lndia r abufo, che ognu- 
na dava ricetta, come fegiie in ogni parte dell" 
Olanda a ladri fuggitivi » Un Amminidratore del 
danaro pubblico, di Eengala, pacato a Calcutta, cl 
fu accolto con quella benignità, che i fuoi tefori 
gU facet^no meritare • Il Subà ,, o Qovernatore-t 
dei Ilio Didretto reclamato iii^vano il ladro, pre- 
fa Calcutta fece porre in .una carcere .fotrerranea 
lutti i foldati , che vi erano a guardia, eia mag- 
gior parte di quelli innocenti miferablli, pagandoì 
la pena del delitto^ del perfido loro Comandante 
In malico di dodici ore ci rimafero foffogatt • Ven- 
titré di coftoro , avanzati al flagello, ofFerfero grof- 
fe fomme ai loro guardiani perchè, ^cederò pcrve* 
nire a| Principe la notizia delle loro.'.miferie, , ma 
ninno volle parlarne al Defpota • Dorme rilpon^- 
devano a quei rnoribondi , un naamento di fonnd 
del loro Signore dimandolo troppo caro< per le^ 
vite dì quei mcfchini . ' . , . ^ 

L AminiragUo Watfon giunto df frefco' nell* 
India con una fquadra, e con lui U.. Colon cli<> 
Clive ^non tardarono a vendicare la loro. fazione* 
Adunati quanti Inglefi trovarono rparfl. .nelle vici- 
cqI favore del flufio del mare pervennero con- 
tro, la correuce del Cange a Calcutta, lariprefero, 
fecero a^quifio d* altre piazze , e riportarono una 
Vittoria completa contro il Subà . , Le. forze degli 
Ingled aoa eccedevano il numero di ^ó« a- fronte 
' li 2, - 
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di tutte ^telle del l^engala^ onde il» merito ideV 
vantaggio dovrà afcriverfi in gran' patte al valóre , . 
e^alia difcipliha -Europea ; ma non ti 'può a meno ’’ 
di credere > che il denaro dirpenfato -difcretameii-* 
te ai'Miriirtri del Sitbà> che quéi Tiràuni gli han- 
no per lo più inimici , ci avelfó' molto contribuì^' 
tp . Il Trofeo principale fu la prigionia del Siibà , ' 
che i viiicitori fecero ftrangolare. Il fuo pofto' fu' 
dagli' Ingleft creatili da quel punto’ gli arbitri di' 
Calcutta conferito a Gialfer Ali*Kam uno dei pria- - 
dìpali > che gli avevano cófpirato contro . Ottenu.»4 
to quello beneiìzio Gialfer cominciò a tramare^ fé-' 
condo il folìto' dei traditóri- benelìcati * contro' i* 


fuoi benefattori’, fu arrecato, e' Cakern-Ali-Kam__, 
ilio genero, mediante una buona fómma di daiia-l 
rb, porto in fuo luogo.* Gakem inpaziente di quel 
giogo, che aveva comprato non tardò a penfare ai 
snezzi di fciioterlo . Scoperto , Ali-Kam , che gl" 
Inglefl tenevano prìgiorte' fu porto nuovarhente fui' 
Trono. CakemV andato cogli imrnenli tefori, che* 
gli riefc.l’ di' Tal vare 'da quel naufragio , al Nabob’ 
Si Menare» , primo Vifir dell* Imperator del Mogol ^ 
ópérd *ch*'ei' fi collegàlTe coi Piincipi' circonvicini* 
contro ì\ neiqico comune. In’querta occafione fu' 
clie 'CUvj^'^ijiìégÒ tutto il fuo valore UlilTeo, per^ 
chè fnttr corrompere i Capi principali dell’ arma^* 
fa degl* indiahi fece sV che il Nabob' di Benare:^ 
non po'teffe' Condurre i fuoi a venirè a una battaglia 
Gl* Ingléfì averébbeVo potuto aggingnere al do-' 
minio del Bengala , anco quello di Benares ; 'iif 
‘quellk véc<e fi contentarono di levare nnà contribuì' 
zione *di*' 3 boi,‘ e* più mila’ lire flerline, ed* impori 
Ve al Nabób^^eHé ieggi, à* p*iacqni:-Ì 
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d^*4nif)0rgUper rimetterlo al pojfeCTo dei'fiioiDotniojW 
r • «Intanto 1)1’ Imperato, r del Mogol’, cacciato da 
Dhely perchè ,i .Patani avevano poilo il figiiaolo 
fui Trono, i pagava di Provincia in Provincia' im^ 
plórfmdo afutO dai fuoi vadalli • Abbandonato : dai 
j^ditl, ebbe .ricorfo: agl* Inglefi , i quali gli pror- 
jmirero di fargli.ricuperar la Corona. In via , di pre.- 
liminare lUp.ularonoTa cellìone del Beng<>la , alla.^' 
Compagnia, fatto il Chirografo in . form» 

autentica -a ténore dello itile delt Mogol. : 

! Avuta la grazia >. come dice il proverbio Napo.« 
litano,. gabbato^ loì Santo . Allora la Compagnia (t 
fcuiiò. di, dover ^mancare alle fue giurate promcffe , 
cOft dire, :che «le eiccoilanze non le permettevano 
d* accignerii a una fimlle imprefa e in rcompenfa» 
Rione gli adegnacono una .pendone di 30o.,mlla.^ 
lire fterline , ihileme coll* entrate delle Provincie 
d*>Ellebad;> i9 lU Gàza^leham , colla permidìone dì 
fare< la.fua «refklienzada unii delle Città Princlpìdt 
del;Benares aim*.,) ,, .• ..... 

*. ..Cosi la .Compagnia . coll* acquido «della : Sovra* 
nità ndel. Bengala , . divenuta in. fatti Imperatrice d{ 
bnona'iparte' del Mogol > vede nondimenp la mar 
fcbera dt.-.Vaffalla con unatfpecie di commedia dì 
dar tutti- gli ordini, fotto il nome del Subà , o Vir 
perè^del Bengala^«che è.fempre un foggctto fuo 
ligio^ perchè creato da lei, onde tanto egli,, che 
il depodo Imperatore^ vengono a figurare ^due -uor 
mini -.di paglia- pefòhè: ogni decrèt0‘ procede da-^r 
Calcutta,; doveri Configllo - della Conipagnià fa. là 
fuatfefidenza . ^ ‘ 1 ‘i 

• Legislatrice di vade. Provincie' la: Compagnia 
ba > penfato jài decorare^..: si , augiido , dominió; eoo 
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•un efercito di prenb a io. mUa ÈuMp^l, " t 
mila Indiani detti Cipayes , armati > ’e ‘dirclpllnati 
wegokurménte . Parte di qnefte truppt<^^ da guardan- 
do le rive del Gange , le altre fono-'Alifpetle per 
ìa Provincia per tenere in timore' ii^Nab6by e i 
Rayà (ortopotti alla . Subabla del Bengala ; acotò 
non abbiano agio di eorpirare contro il Governo'. 

' La pollìbilità di una rivolimone , che potere 
sforzare -le truppe dèlia Compagnia^ ad ^bandonare 
ì vfiiol podi ». ha fatto credere necedaria una fortez- 
'«a predo a Calcutta per fervir di refpfro » che è 11 
iblo cafo » dóve fecondo la ragione' cono£sluta < dai 
Bav| » le Fortezze fieno utili » e necedarle » perchè 
I' ei^rieiiza ha Infegnato , che nlaha ha refi- 
'dico ‘per Tempre a un ad'edio , e prefa ha fervito 
d* alito ) e , di ficurezza al nemico per occupate il 
^aefe che li contende. -• • 

' A quella Fortezza hanno datoiU titolodi Fórt- 
Wiiiam’s , o> da Forre di GugUelmo. Sta fltUata-^ 
prelfo a Calcutta divenuta la Città più importante 
delF India / coti circa <!»o.' mila . abitatori » piena d* 
Immenfe ricchezze > a caufa del commercio maravì^ 
gliofo»che ci 'Concorre . Il pericolo^ che i> Politici 
aicono fovradare at quedO' magnifìcO' ‘Emporio- è » 
cbè i Maratti » e i Cipayes inatti' nelF arte mUi- 
. tare degli Europei n<m fo nè rendano pofTcdbri » 
ina' quando fuccedede ». il :'chb pare» per oru molto 
rcnicHo , la Compagnia ci averà fempre ditto^ mag- 
gior guadagno » che non . avrebbe moralmente do- 
vuto i la Tua iduuzione edendo data unicameme per 
. Il Commercio» ed edendo dato totalmente contra- 
rio a tutte le regole' della buona' politica » che una 
Compagnia di ideami da lafciata foveannizzare • 
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• 'Nd abbiaaia nondimeno nn eiemp^ In Italia 
nel Banco di S. Giorgio di’ Genova , ilHtnitO' da^ 
.nna Compagnia pur di Mercanti alla quale lo llef»* 
To ' Governo Genovefè h» tifato %e(Te volte di dare 
come >ra fovrahirà della Cktà, e.Didretti 'di:qtieit^ 
la' ' Repubblica- per ipoteca di preihinze imo ali* 
elHnzione dei debiti refpettivi , cd è fegnendo L* 
cfempio di quella illituzione di’S; Giorgio di Ge« 
nova^ che le Compagnie mercantili di. tutte leal»- 
ire parfidi Enropa fono date idltuite. PHma che 
quelli Signori ne avedero' Il dominio>> i Bengalefi 
pagavano al loro /Sovrano naturale, o fitoi ^bà , 
o Nabob , o Viceré i tributi , e in cafo di ag^a*> 
vj potevano ricorrere per il rimedio quando le an» 
nate erano fcavfe. Ora la Compagnia divenuta If 
Economo del fuo Snbà , che ella lledh ha creato> 
tiene 1* appalto di tutte le rendite, che tada aL» 
fuo talento > acciocché tutti quelli , che hanno vo^ 
ce' nel' comando podano arricchirli- rapidamente* 
Ella fi è in oln«e' appropriata le rendite del^fale* 
dei tabacco, o d* altre cofe necedarie a- quei popo* 
li, ed ha dallo fielfo Subà edorto il prmlegio efclli* 
fivb della vendita del cotone , ehe< viene di fuora , 
onde angariare I poveri tedkori,' che vivono di 
quel ^lavoro, e a quel prezzo, chea! Direttori piac« 
eia d^-iinporre'. Fiiiatmeme ha- ottenuta la proibi- 
zione a qualunqtte' altra- Nazione firaniera di com« 
merciare in quel coniihente per farne eda foiaL*» 
il ‘monopolio , ' * 

< Tra ì diritti* Monarchici ,' che la CompagRià H 
é< allogata nel Bengala', e ralteraèibné fraudotenrai 
delle monete eOa- quattro decimi di' lega , viltà» 
%nota' duo' ad ora Tiranni* dell' Alla • Il danntr 
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«che qiiefta fràude recava al commercio^ aVendo'£Onfì- 
gliati gli Amminidratori ad apportarci rimedio ce lo 
apportarono^ ma, equivalente* al male> che aveva- 
•no fatto, perchè ritirando i Rupi d'oro adultera^ 
ti, li pagavano. la valuta di fei rupi d’.argento ia 
Vece idi. IO., che gli avevano valutati dandoU.-io.- 
pagamento . • s , 

- ‘ ^ : Per compimento delle fventure , che quelli fo*» 
reiViéri avevano portate fui loro paefìe l’ anno. 17.^9, 
la raccolta del rifo, che é il lorp frumento pria- | 
cipale, e(fendo per nna fìccità ilraordinaria grande- | 
niente mancata, il prezzo di un foldo.. la libra...» 
crebbe a 6. e 7* ficché di quella fame fu calcolato 
che perilTe tre milioni di Bengaled . Il tragico di 
iquefta'catailrofe , ognuno, che ha fentito parlare 
•dell'ultima di Napoli, può facilmente imagin»»rfe- 
lo.còn la proporzione;, che palfa da 30. o 40. mi- 
la, e. tre milioni, che abbiamo dettp . t ' < 

Quello che. aveva Jafciato di far di male* la fa- 
ine , lo. fece; là corruzione dei corpi morti efpolU 
all’ aria in un clima qualche grado oltre il tropico 
%«crfo r equatore . , > ' 

. Ma fe non fu colpa direttamente degli Agenti della. 
Compagnia pei* vendere il rifo incettato.a prezzo efor-^ 
bitante , trafverfale ci fu certamente., perchè fe àr 
vei«aho tanto bene preveduta la .fcarfìtà da farne in 
tempo le . provvifionl, per loro .medefimi da, buoni 
padri, che erano divenuti di quei. poveri popoli, 
averebbero dovuto parimente provvederci • Ma oh 
bontà di quelli innocenti ...Mogolleli ! Sapevano i 
«nagazzini degli Inglefi che, ne erano ripieni, e H 
lafciavano piuttofto perire énfi, i padri, le ma-, 
dri, i .bambini, ^che andare; ad atterrarne . 

•c:'. , por- ' 
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porte ^ e macellare i .difenfori che aveflero sfotto re- 
iidenza ^ a limiglianza della condotta paziente ^ che 
V meichini Napolitani tenevano a riguardo djei Mo- 
oallerj y che avevano, tanto, grano più del hiCogno 
per'i: loro proprj individui . . r < i ^ , 

Era incompatibile. col la buona politica che una 
Compagnia acquiilade .un Eegno^in proprio ' con 
tanti, utili ](enza'che il Governo; fno Sovrano , €-# 
protettore ne partecipaife . Per queflo Mylord North , 
come capo , del rHegio Erario , operò che il Parla- 
menco .concedeife «tutto il Bengala come iti. Feudo 
alla Compagnia y che. però lo aveva colle proprie 
lue forze ^ e quelle dell* ingegno dei faoi Agenti 
acquiftatOj mediante un annuo canone , di 400.. tnU 
la dire ilerline , e a queAo prezzo tìdaife il dedi no 
,di ben dodici milioni > che nop gli avevano mai 
apparteAuto. . -- 

. '/La .Scoria Romana fa menzione d’ un .Verte fa* 
mofò efpilatore.. Quella della Compagnia delP.lur 
die y .della quale: diamo parlando ce ne addita. .un 
buon, ntupero • Smò ad ora fono tornati alia Patria 
con ricchiffime fpoglie, e ne hanno goduto , 
godono il frutto, pacìficamente . ' 

'Le nuove funede della drage y che ]a:- marl- 
canza del riio aveva fatta di tanta povera.^genté > 
come di fopra .notammo: nel Bengala ,, ; ec>:itg : j Io 
zelo di qualche .Cicerone y il quale, con accufe .ge- 
nerali y ohe però, tadayano tutti gli Agenti della 
Cornpagniajn Cafciutay operò che il Governo de- 
^nadè in quelUwparce; una Corte di Giudizia. di 
nominazione Regia con falarj 6dl da , contrìbiiiffl 
^àUa -Compagnia e con .eifi ,, Generali d’ armata , 
noniper.Umedia*^ al padato y ma- per prevenirie.al < 

o ' 'podi- 
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poiTìbile t dlfordini per f* avvenire ^ " 

Tra le merci rovinofe, che la Cotnpa^ia ptH^ 
ta in- inghilterra^ i due capi principali tono* 
porcellana della China, e i legni verniciati,' per- 
chè non poflTono afportarfi fuori del Regno a càW- 
fa dei presei altiflftmi, onde il loro collo Vfcne^ 
ad edere capitale interamente perduto, e il hilfo 
fpezialmente della Porcellana,' che norr dirò i ric- 
chi Signori , Cittadini , Mercanti > ma io tutte 1« 
Ofterie, anche della Campagna li mangia in Por- 
cellana, ed in Porcellana fi beve il Tè , i4 Caffè > 
t il Punch; onde non é maraviglia fe gli Olii laim 
no ai loro ofiJÌtl conti tanto magnifici. Ma’lape* 
ile mortifera è 1* oro . Ogni Verre , che cosi vuo- 
le la buona Logica , che (i chiamino qiiefti ricchi 
tornati dall’ Indie , viene colla riibluzione di com<* 
prare terreni, per nobiiitarfl , confeguensa naturai# 
delle ricchezze, che' il polfdlo di terreni in Inghil- 
terra nobilita egregiamente , come acce nnafumo nel 
principio della prefente filoria, 'per Pabiìiià «che- 
porta feco di ellér ricchi poifersori eretti Membri 
della Camera dei Comuni * •• ■ * 

I ricchi padroni già di terreni, avidi fem^fe 
d’arricchir maggiormente , fòo]>erta qnedanohil mi- 
niera fono concorfi unanimi a crefeere i Canotti 
inciufivi quelli, che hanno ben -30. mila lìre-fter- 
lìne d’entrata Panno, <Vei loro livèlli, o‘ Férme, 
fìccome gl’ Ingìefì li chiamano, ficuri di averne! 
prezzi più sUti per caufa di ‘quelli a rricchìtiRint! 
compratori , e i Fermierì \>er abilita rii a pagare 
qxiedì talvolta enormi rincaramenti , hanno dovuto' 
pcr'necedìià rincarare i prezzi "dei loro prodotti ^ 
onde i poveri ariitli > t oga’ altra forte di'comuw 

popo-. 
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popolo n è grandemente» e rlfeote, eri* 

fentirà : c 1* inverno patiàto ^ molta povera gente 
è trovata in qualche parto del Regno morta di fa- 
me , e molti per non morire' hanno Taccheggiati I 
Mercati, e magamni di Fermieri; che non vole- 
vano vendere a prezzi - difereti i loro grani * ' 
qtietto' procedere dei poveri Inglefi apparifee thè 
i Brìtahni non fono come quei Bengalefi paethei 
fopportatori di ellrema > milerta > * e Tomminidrano 
occafìone di profetizzare > che ia cofa durando in 
quedi edfcinì , quando la fapienza pubblica non 
ci provvegga , fovradano confegiienze fatali allo Stato. 

Efemplare tra quelli gran Signori è' Mylord 
Grovener , il quale non folo non ha vohito legni- 
re quello metodo fangulnario di rincarare , màogni 
acquino, eh* ei faccia, e ne fa Tpedo , perchè ' hi 
élla prudenza nello fpenderc l'entrate, che ne ha 
moltilTìme gliene fomminillra 1* occallone , modera 
i Canoni alta delfa mifura , che è difcretilfiiha, 
quelli , che già erano di fua pertinenza'. ■ ^ 

; 'Per terminare la ferie dei 'difordini , che leJ 
occorrenze della Compagnia délF Itidiè Orientali 
hanno cagionati, e cagionano iiell’ Inghilterra , è 
il traffico delle azioni dei fondi del Tuo Capitale 
nel Commercio, i quali hanno un fluifo , e riduf- 
fo 'Continuo, come le onde iticodlsintlfrime dell* 
Ocèano. . * . * . ; - . - . 

Quelle azioni /ono vendibili . A mifura che le 
nuove le quali dall* India vengono favorevoli , o 
contrarie agl* intereffi della Compagnia, il prezzo 
delle Azioni diminuifee o crefee . Onde chi nc-. 
ha< véndei o compra; lo llelfo fanno quelli, che 
non OC hai^o^ iupponcndò di averne. La vendi- 

*• i' ta 
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ta (I .£i per iin certo, tempo , ii quale fcadato. > ,-Ì^ 
il , prezzo delle azioni è :crefciuto> i venditori gua- 
dagnano e viceyjerfa * Se ognuno, ciie vende avef^ 
fe realmente azioni la traslazione . (i farebbe in te* 
ila ,del eoinpratore , e non occorrecebbcrpagare per 
chi fcapita , la .differenza Di, modo che.i proprie* 
tarj fuppolU alla: fcadenza pagano , o rifcqtono la 
di^erepza . In... quelle, rranfazionit è- una;> fraude , 
i][uaiì. perpetua perchè. nuove? li fanno venire dall* 
India medelima buone , q cattive a .mtfara dell* in? 
jtereffe di chi abbia ^intenzione, di . vendere, di 
comprare. La.llelfa cabalarli pratica per le nuove 
di pace, o di guerra, dove.la nazione Inglefe p’of- 
fa elTere intereffata , perchè nuove di - pace , il 
prezzo delle azioni' crefce, -a quelle -di .guerra^ 
diminuifce . . . .... ^ ,, 

, Il Governo per tagliare il fìlo n quella fraude., 
fia ordinato, che i; debiti delie dilferenze dei fupr 
podi pròprietarj dVazlQiù ,non lieno . legalmente.» 
efigiblli ^ ma il giuoco fraudolente ^feguita ancora., 
.c eafe ;danno fempre aperte, dove lì fanaOìpttbbli* 
•camente qUelii contratti. 
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C Ridofano. Colombo , nativa .di Savona nel'^ìe^ 
novelato, oderto in vano alla ,£le|iubbUca..di 
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P*' I N G H 1 L* T t RR A • Ci* 

- Venezia i'ftl Re di Portogallo > e ad Enrico Setti- 
mo Re d* Inghilterra il piano per la fcoperta d* unap 
ignota' parte , o come il volgo dice ' d'un miovo^ 
Mondo ^^. jfìnalniente 'pafsò ad oiBPerirlo a Uabellay 
e Ferdinando Regina v e Re di Caftiglla • Sotto i" 
loro aufpicj^ fcoperfe’|yarte di quelle Ifoley adiaw 
centi "al Continente ^ che> dicali America decoraci 
la 'Storia" ci narra, * - • ' ' ; > 

Amerigo VefpUccl Fiorentino (lato condifeepo- 
lo del* CSolornbO’ alla '('cuoia di iin< Medico im Fi-*, 
renzs', dal quale; avevano intefo corinuainente di- 
ebe Tarpando da* Oadice- dirattamente a Mez«; 
zo-giorno terra fi doveva incontrar certamente y 
Tentito che il Colómbo aveva feoperte delle Ifole, 
tenne per certo ’clie '^"procédendo'pù'i oltre in quel- 
le parti I poco fi darebbe a feoprir Continente , 
ciocche Veramente efegid *ver(o 1 -anno 1449*^ 
America lo nominò . = ' ' ' - 


Là data delle prime conquide , che gVlngleii 
fecero in ('quello 9 che anche noi diremo Mondo^ 
nuovo'dee fìdard all’anno i(>oo, quando la Cmrte 
di Londra , e quella di Verfailles convennero -di 
approprìard quelle ‘ITole , che i Pirati delle dueJ* 
nazioni^ coi mezzo delie più inaudite fcelleragi- 
ni avevano tifurpate Da d «ugudi principi proce- 
dono le ricchezze Americane > delle quali 1* Euro- 
pa fi è (ino ad ora - ri ve di d rivede , e continuerà 

a rivedird (intanto , 'che le Colonie dureranno pa- 
zienti della' fubordinazione delle Patrie Fefpective, • 
In quella dividone y alla Francia rìmafero la Gna- 
dalupa > la Martinicca , ‘ la Granata-. Agl’ Ingled 
Barbados, Antigoa^r Monferrat , con varie altre ék 
luinor valore « - - • ; • * - . >. ... 

» . . ' i r)rt_ 



DelGoverno 

Poco prima, che Oliviero Cromwel trapaflàflè*' 
fapì dalle mani .degli Spagntioli Tlfola imporran- 
tìAìma d«lla Giammaìca, in poca disianza da Cu- 
ba^ e da. S. Domingo, Colombo aveva fcop erta la 
Giaminaica nel 1494, Gettatovi dalla teinpeda.^ 1 
ott^anni dopo il ino vaicello eiiendod rotto, i na- 
tivi 1* accolfero 9, e lui,, e i Tuoi .cordialmente ibc- 
corfero , fino che i viveri cominciando a mancare,, 
venuto al dilemma di ufar la forza contro quella.* 
gente femplice , che gli aveva ufata tutta 1* ofpi* 
talità , o di dover perire , colla predizione di un 
EcliiTe della Luna campb infieme coi compagni 
da quel pericolo. . . > . 

LÀ PENSILVANU. 

L e novità di Lutero /avendo poAa in fermento 
la Religione Crìdiana in gran parte dell* Ale- 
magna produdero la Setta degli AnabatilU . Collo- , 
ro di perfegiùtati divenuti perfecutori, ,portarona 
il ferro, e il fuoco in varie Contrade, prima di 
venire ai termini della pace . Lo fpirito di quella 
Setta padato in Inghilterra no Giorgio Foa arti-, 
giano di condizione, pensò di. educare fu i.prin^ 
cip) .dell* Anabatifmo un terzo, genere di Keligto- 
ne, la quale fu detta dei Quaker», in nodra lin- 
gua Tremolanti ; cred* io dal continuo moto 
corpo. pregando all* ufo degl* Ebrei , i qirali ci H 
credono iìmilmeiite obbligati da quel verfetto del 
Salmo conturbabuntur omrìiek $U 4 tutte le tuc^ 
olf;! faranno in moto • Credendo foi; d’ avere 
efpilati i documenti della Bibbia detto un* addio 
ai libri facri , cominciò a penfare 9 cQilvertire , 
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LMftgJMitefra > dove “^gl* iiigcgni fono pìà che al- 
tfove proni a nuovi entnfliìlmi di Religìoiw # non 
tardò, a i^urnuìinidrar .difcepoli a Fox . lia fcmpli« 
cita M vertire* <en«a veriwio dì quei fuperflai , che 
il volgo dice omamcmi;, V affettata eguagliansa^ 
fWiea diiUnaìpoe, wa^nohili , e popolari, tra po- 
veri , e licchi; non far riverenaa ad alcuno , che 
denota rifpetto O fia confelTionc d’ inferiorità per 
parie del riverente, innanvorarono i curiofi di no- 
vità, ’e i fegiiaci crebbero torto in gran numero w 
Traile novità di Fox alcune furono affai commen- 
dabili .,ÌLa principale era il perdonare le offefe , 
ciocchi veniva ad effere una fpecie di novità , per* 
cliè quello pqrwo principale dei preccttidi Xrirto, 
fpeciaiflucnic dopo F invenzione della inlaniffi ma 
Cavalleria, non era che da t^ualche folitario offer- 
vato . Tra i topici di barbarie ,, che da quei mo- 
lari fcaturiti in origine , come fui principio di que- 
rta Irtoria optammo, dalle viciname del Cafpio, 
In tutta Europa iniroduffero, fu di ufare^ in par- 
lando coi vinti ; di cominciare il difcorfo col noi , 
in vece dell* io, che fino allora tutta la terra Ino- 
ra delle Scizia .cra foUta ufare , e forzare i vinti a 
corrifponder col voi in vece del tu, come con Ce- 
fare ifteffo domator della terra, e fuoi fuccefforl 
era (lato foiito' praiicarfi ; onde fe Fox in vece di 
«n povero Mafcalzone, foffe ftato un Monarca, il 
parlare Europeo avrebbe prababilmente recuperata 
quella fempUce Maeftà , che quei marrani vagabon- 
di le avevano rapita Fox oltre T aver fatto nel 
difcorfo rivivere;!* io , © il tu, bandi anche la nana 
eia del titaii» Oftde. T Eccellenza, l lllu» 

llrinìa)0.i « l’AUesw roed?fi!»aa ■« Maeftà venn#»^ 
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^4’ . . ’ Del' Govèrno’'** 

To lecondo il fiio liHtmo a cadere’, e !n vece ^ dt 
PadroiTC , di Servitore, di Schiavo, ed Qgn’^al** 
tra abiètta prollitiizione degli adulatori, voci dori 
mal figlie del cuore , rivocarono ai loro geftuifti' 
principi le fòrmole d’amico ,“ e di fratello;^ e’ il 
dilprezzo entufiaile di c odoro "giunfe a talfeg^o, 
che neppure davanti al Sovrano tifano caVarfi il 
Cappello , talché fempre un Cortigiano fi prende 
r-aiiiinto di torlo loro di capo . Chi vuol faperne 
di più legga la fioria loro . ' ‘ 

Quefta femplicità di cofiunil in un fecolo taii* 
fo Corrotto fu generalmente trattata di mania , e-# 
dal Clero perchè i riformati ricufavano la contri- 
buzione delle Decime, predicata nociva allo Stato 9 
onde Io Spedale dei matti , la prigione , la fruda 
la berlina , con varie altre pene vennero in confe- 
guenza La pazienza magnanima , colla quale I 
martoriati fopportavano i loro tormenti , molfe la 
pietà , e quindi 'la venerazione dello deflb Crom- 
wel;, che gli aveva caninamente perfeguitati , per- 
ché' andavano nelfuo campo ad infiniiare ai folda- 
ti r abbandono di quel medierò fanguinario. 'Le 
fue carezze , e Iferido riefcite infriutuofe per trarli 


nel fno partito , Oliviero ebbe a dire che qiieda.^ 
era 1* unica generazione di viventi,’ che non gli 
tblfe riefcito dì perfuadere colla loquela delle ghinee * 
Il difcepolo più cofpìcuo di Fox fu Gugliel- 
mo Pcnn', figliuolo d’un Ammiraglio di quedo 
nome; morto creditore di grofle’ fomme sborfate 
in varie fpedizionl 'efeguire fotto gli ordini del 
Protettore, c de* due Stuardi ^ che gli fucceffero 
nel -governo . Solletitando Guglielitio il pagamento 
.dei crediti, che il padre aveva lafc iati, .accettò > 


come 
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,conie Im i Fenda e^e4ita||o md »rvif orlò • incuileé in 
Amerfeaiin: coi^eo^'aiione di denaro<per fòrite''^^ 
a&io' di* quiete a 'qaeHi delia iii»>'Setta ; la -quale * 
fen2»ti^autoreva|é.i i'everità di -coilumi: di* queftp 
{óggttti» i venerato- gederalruemer farebòe^ V appen» 
naia ^.’probabiiinemer caduta •* ' ( * ,■ 

. ^ icFeqri diedeTpfim>4pio abgo^no di.qneltofpa*^ 
zio elici la Gòrfe qd* Inghilterra i- alleva id fiia^ 4V> 
bittìoieonhdato po9 lo sbbrfo ài nativi delpreizo> 
ehet'li fai'ono convenuti .• .\U" : . .r. i.i 

vv ‘Ber qiieft’'atcoidé umanità:, vgH Americani 
concepirono' 1? Ulettid'tin* genio benefico , efifi y die 
erano avvezzi 41^ non Vedere megli t£uropei che Nu« 
mi efiei^mimitori y pntìati in: quelle Ipartii. per prati** 
care! i lunicamemel defolazioni > ei rapine y onxiecnon 
^ 'iparai^lia- fei tnu t;^uegli innocenti ^ Iperboreii ;e^ 
qiiefii mtovi dfpiic<-iì( Contradèr. Itfift lega fcambie* 
volmenteìaniìchevole>,oila quale non fi è, per ^aii^ 
che imerrottnri vV.-.mù ^ s'v.i-:- 

- ' -.d^aisficurezzu : della iproprìetà dei • beni acquifia«» 
tlicrrla dàbertà delle * perfone< farbQ(> i cardini del 
governo «di tquefiol firaordinatio r Legislatore • ' Per 
terzò.> vénnev la tolleranza j > intèndendo > che. Ogni , 
individuoi cred'entei in i Dio >’ potélfs) efier. parte^pe 
della:::Gittadinanz»v eì qualunque ii P adorafieucol 
nomé-ldi. Crifiiano'j^avefièi drictocnaU! autorità w^tLa 
rucitProviiicia ifithòlìX Pénfilvanfia • Noti ammefiè in 
queitmoifito alcurra' Ghlefà dominante'. fNou.:vblle 
dié-’alcunò: vènific: fprzato a contribuire, per.' la/ cOf 
firtizione d* un* Tcfrtpio , nè' a mteevenire agli, efer- 
•c^l di; ^Religione acciocché idalLiattì; fòiraro^ mera- 
menteufpontanei VI La: Coitale fiU;coi egU';^^q fu 
arrichitó’^ jiOJiiiqò FiUideifia ì;? i*' . 

or;;; E • La 
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r/. Ltì PeiifilVanu è la . regione pad .diieì deli’ 

amor .^fraterno ^<perchè.a quelli 9.r;che >noni. hanno, 
facoltà di comprare^ fono alfegpatt terrenii/carrì- 
fpoodenti altnuinerojdeUe. iamiglie> ' mediante <‘i£ 
Canone dii pocoi più. d’.tmjfo^o per. jugero inondo 
in tutto quello fpazio, che, ha miglia 41 luof 
go > ei: 145. di'prolbfidità non (Icionts un fohpoVero . 

• m Secondo il calcolo che ne ' pidiblieò ilt,i>errpi« 
eacifCimo Dottore iFranklin Ja popolazione dcUaj^ 
Penfìlvania nel 1766. afcende va 50., mila .bian- 
chiv et 3.0. miifa jTnori .fchiavi ma; fotto il.-giogo 
filèno fevero di nitto il rimanènte; d* America Non 
è'. gran tempo- ^^rche. uno dei ^ Quaccheri non fodren* 
doglh il cuòre 'di Ivedero*, che in pàa<popolaaioiiÈe., 
dove' ognuno - era per. iiiitutOi laiciata^ la ' libertà 
delle razioniti che non* oifendnno ria: Società ^ quei 
poveri mori doveifero eder sforzati i< al giogo, ideila 
ichiavitù ^ in noai delle loro.adunanze ^ fi |evù* in 
piedi , e dide . = Quanto durerern noi ad aver due 
« icofcienze ,* duè mtfure ,* duer bilance '^ una ;favo- 
b revole a noi > Dfalrra ai d^nnl .del. nodra-iprodir 
s= hìo ? Coriipbè fronte òlìaiut lameiuarci» uche.ril 
tt Parlamentò vòglia- imporcf tuli giogo-, ' che cipri* . 
É3 idr del diritto :di Cittadini r^inm che .da .un- feco- 
he iotniìamo fenza'Timorfo la tiiaoiiia di" tènere' in 
s' ferri «tanti noilri eguali , nodri'tfratélli ?i'Che ci 
tà hanno fatto /quelli .infelici che la oollra-ai^àrizia 
e:: à. andata a rapire. idi là dai Mari dallOii IneoJCjOflr 
« trade native ^-Inopena dl-qtiaiidelitti .gliiabbia- 
rx^'mò rapiti daun fuolo. clie.gli nutriva fenaa' fati- 
s: CH per ' trapiantarli fra noi,- e farli gemerà- fotto 
*3 THi giogo iufaine di fervkù?? Padre celede ' 

c= famiglia hai tu creata, dove i primogeniti» do* j 

j gS pO I 
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di avere fpogliati .delte;iorot porsiool!;!: jtìI^ 
l)ort fratelli /^forzanti colla «vefgaàn mano a‘ in* 
=: graffare 'Col fangue* delle .loro; velie e; col ludo* 
s vei della lor. fronte. cjuella' Oeffa .eredità , odellsi 
sanale fono •flati Spogliati { Generazione -depliCirsi^ 
bile che noi convertiamo ih belfiet pev.farÌetVit- 
sr'tiikle della -noflra tirannia iilnàciii foffochiamp lo 
c facoltà V dell" ianirno> per * o^.)iri mere i -ioro-scorpl 
si 'con pefandffÌTne'. fotnme r ift cui. canceUkroo ; V 
P'ifiK^gine dellà Divinità V je 'de 11^ Umanità- !iE noi 
si^iiamo CTÌfHani.^<E)i>ot.nai'no> li^lelif?. a' Quelle^ 
]iaroie> con altre ' più: iiitdte iicheril^iiilpir^o idi0e ^ 
•operarono ; che I a tutti ‘ li. fchiàvii' della* Pendìlvania 
folle roflirnita' U .libertà # r . .. ^ • 

all] cnraiej ai 'fuoi Coloni • -ta proprietà del 
lòrooacquUli )ia'i>erpetiÌQ , il fapientiltìmcy* Perni 
iftititi^Tnbqnalidperrrrender 'ragione CQn.fereri01ma 
proibizione ai -Gin^vi .di ricever denaro , o alcuna 
.aliratfòrte di oriocqtolbimento persie dpro faticbft'd^i 
litigami iQirde. èufacile inddviaÉrs quantp. . rare » 
e^cpmnró oi'iteiio.Le liti^.r.f'JJ . '•in . 

j* •^Qùacch*r^',.*AnabaIidi » • Anglicani > .Metodifti-^ 
Pre^biteriani'i^Mocavji» * Luterani ^ .fono 'lev Sette , 
delle iquaU/qaeUa popolazione;. :è cooipoDa.. xCi< for 
ho^llati ainmeili ancorai Cattolici La fama :dej li* 
bero vivere; dllquetla iColoalti iqualcheaeiiipoflc^^pò 
it.fno ipacifco< [lUliiliniéntQ'CÌ:'trK(fe..iina nuova* iSfttr 
r»-detta dèi. Dura plcrct II fuo>- fondatore rera*-un.4» 
AtesBanaQ^. Coflntv Ihnaoiora^or. .della, vita cunteitUf 
piativa , credette .dinpoter trovaoeiiiin- alilo di qnttr 
wp': dr^ve efe niitaiib fcnza intecruaioni tta*.le.‘ft)licu- 
tllfiv delia Penùlvàfda ;• i La curindirà' at t radè > nel' fuo 
iiiùài molti, del.vf unii compHtrionii> 'e a'jo.- migli» 
C))it ^ , 
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dìi^l’'Dlade 16 a: fr>Trn;iroiio>'una pìéciola città fti le ;iri« 
ve>di un Humicello , ed ailMina air altro > die« 
dero dl":titt>Ìo‘ d* Eiu&ate in inemoria> del tiamt^ di 
quello nome, filile cui rive gli- Ebrei mandavano a 
ialm'eggiare , <La: forma di quella ìCittadina è..triaa« 
go lare , 'circondata df alberi fruttiferi'' come di meli , 
O- di geifir: piantati con limetrià . Nelle vu 
cinanze. fono fparfi • cabni ' ifol»ti ,.i do/e<’ ognuno'^ di 
quelli': Solitari pdl£t andare a . sfogare lei fiie^ medi* 
fazioni Montano da ógni .rnmore U Quelli melanti 
di 'prc^fedìone non: eccedono. ili mimeroi di r,oo.ltra 
inafchi; e tlìemminei.'.'PÌù diiìnt’erelbiti'dei Qiiaccbe^ 
ri y»aòn> ammettono vtirigj . • Ognuno può ingannarli ^ 
rubarli , infultarli , fenza temerne 'rIfenttmentOi>. t^e^ 
iliti come iuioiirì i Cappuccini V ^l^te , fe iirrerno 
colia diiferenza del colore che> .fianco ,; -nomini > 
e donne, a rifervaidei •.calaonivebè: quelle* non. «•» 
fattoi. Non, lì cibano >cbe idi ivégeibblli crédendo 
queftfi dieta più con-fbnne allo* fpirttoi.dehiCrtiliaff 
nérfiTio*,*come i 'Filati'' della Trappà Ogni forte > di 
arte meccanica d’ufoial ni an ceni mento della Soc ie^c 
tà è' il' loro efercizio , il .prodòtto^del - di^più(.alie-i 
refpet^ive nectflVnà ^l'depofìtatoinel.-teforo della Co# 
mùnità UfanocU rnarrimotiiQ'.><e *i'Convemiti 
quella unione < p‘a(fa nói dall* Eufrate à' lituarfì in qual* 
elle *|iRrfe ,:dow :aHì ifpoiì- piaccia-, di < rttirarfi .ncA 
riferv» dì. quefUTSeditar) , - di giart^parte dei-r.qiSiaU 
laf fnedffazione>«>ectipa>gÌi aderti; i^Mflie. la moglie ^ 
. e i Sgli eligemlibóro , . la . Penili vàriia non . comaicé^ 
iibilcne nàinralntcme. impotenti . : , hv;'».! 

T;it:4>eTin amantòy come timi gHr.iiomini genc(al>> 
fono dell*. ìm mortalità, del Hito tìome.p^olfe 
ebe il primogenito ideila fua famiglia àvede; iàiìdb* 
^ ^ ritto 
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nòminare iF Gov^ernaròré 'della '^Còltjnia ;' o 
il non" cònfegiiilfe fe'non l* oiiofr:iìio , ‘che 

ai‘^Dep^ltl^ti dèi Cdmiitie loYfe piacimi aife<»n'arH-. 
QùeìH ^Uéj|;i'hfatt' fo(icfo‘’eletri' 'dai Inffragj ‘fegfeiì di 
tiiltì' r Clftadìui ; ^ognì’ Cittadino poteHè'effére elet- 
to', Ih pliiraltta'dei vóci ‘doverle ‘ ballare 'pef ^ Yartì 
iina'''Jégg^J due" terzi 'foifero .n^ceiTar) per- -Irti porre 
nnh'Ta ia *. ‘S'e Petin , che ci poffiede sì gihrt qtian- 
terreni cànxxxhxn^é'^prif^ rara , ’ il- péfo del 
Cólórti farebbe più^lievé .•'•'-•'t-' « • « >» ìk 

•' ' ' Filadelfia é fPtilata fui Confluènte dèi- DèlÀ\var> 
e del Sckiulkill ,'"*’dlftan\e Y2h>.*'‘rnìgIìa*da3^'''Ma 
Strade larghe*,' c ‘dirit té, 'fécbndo l- Ufo erroneo dei 
moderni ,‘ che* i^‘ragì‘ dèi Soie / e ‘ i venti* frrifconò 
I corpi*, come" le fpade .• Alle’ putti marcia* -'piedi 
còmod|iT!mi‘'per i'pedoniv drfefì; di dillànza' ìn'di- 
llan^a 'da groffì’pali; le cafe di ^mattoni ,- o*dt pie- 
tra*, ''di cui quel fuolo abbonda- tUnto copiOifamen* 
te , cliè quegli indurtrìofi Colòni ne’ fannj taVdlV^ 
e-cammini y'biidè fanno 'un articolo coUfiderÙbile 
dì commercio Ogni cafa ha giardino , i e' Verzie- 
re ; ‘IP Pretorio' è un edirizio^dei più‘ rnagfiirict d* 
ogni regione . Quivi ii ’^adUbano 'i LègÌ!flàtoi4'/-che 
pocO‘*fopra‘'mèntov'aminb ■, bgrrPvòira che gli* affa- 
ri pùbblici lo' richiedàno-.''Poc'ó *dllìai)te 'è*'- iKift-Uit- 
penda Librerìa lìa per b edìfizìoT, come pef'la qua*» 
lità ‘e quantità di libri loglèfi L;uini /’e‘*Frtirice- 
fi y^fóndata I’ anno 'i' 74 C. •pcr‘*ò’pérà del 'meiiróVtttd 
Dottore 'Franklin'] al cui <.è-dètìiròre l* linlVeflò deU 
la scoperta più utile , che la FllolV)fìa d^ògnìYecò' 
lo 'abbia 'prodotta, ed 'é”ir‘flio' conduttore * dì fer- 
ro dalla cimri dfògnì' edifici b* privato o'.piibblÌi 
co',' -fcendetìdo ’ cla‘‘ qualunque ' parte 


g»ia 
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^Ua dalla nuiraglia lino a, terra ^ idpve il. 

^lettri^ato dal ferro fi .coiiduce ^ ,e ,vi muor/e / 
onde tìiiuPo^ta potrebbe dir fenz» ipjsrbplc i 
quello. mafTimo Filpfpfo.ha infegnara Ff^rtpdi fl*apr<^ 
pare i-;fulrnini di mano .a . Giove . >,La libreria; ^la 
iiperta^ il fabatO;folamenteper ognuno . I, Fonda tp<^ 
ri 4 e loro ^famiglie ne poifono ufare a Ìor vpgjiaf 
Agli, altri 0 prellano i libri a un tanto feitipìa^ 
pa ^ poi .debito d’ una. certa fomma a chi : non -.11 
rende al tempo determinato .fCon quelli! e molli ir 
menti : laf copia 4^i libri -dee in. cpnfegirenza poter- 
fi fempre più- aiuuentarc . Vi. fono flrumentl 
tematicì^-e di Fifica - fperimeptale , e uo gabinetto 
dMiloria-nattirale», Nel. 1746. fu datp principio., 
iin Collegio, di. licienze . Nel* 174^..^ iftituira.iipa 
Cattèdra..di Medicina. Non pare. fpefablle di ;Ve>* 
dercene, ilUtuite, diJcQ^ii perchè le loro fonofem'? 
pliciffìme 9 e non. 4Ml.efe .da I^egaU j .ì quali v’ in- 
ferifeono tanfo 4’ epimmatìco ,, ouded litiganti han^ 
no lempre;.biiogno .d* Avvocati divoratori - della-- 
maggior parte della cofa litigata ; nè -aqche , d-i 
Teologia , perchè ognuno di quaUifia, {Setta tlP l 9 ‘ 
ro ,può.tèp|ogi?zare a fua voglia. , . .. .» 

Nel 1766. il Inumerò degU-abitanti.di Filadelfia 
afeendeva a 25. mila . L* autorità paterna vi è quali 
tanto, rigorofa , come fi legge dei Romani ; un pa- 
dre può , dare in ifeonto di un debito il figliuolo 
come fchiavQ in.poteilà del creditore . Amma^^ar- 
Jq non credo che, polla , o potendolo; -■noa.;nc-i 
Jeggd.efempj . . - • . r - 

-1-, clima della Pei^filvapià è generalmente fanp , 
gmdi di latitudine, alquanto varip fertile 
ili, grano, j.ÌA .formentone , o gran. turco i,- in degù- ' 

j 
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rhi fratti di ' varie ‘ fQrti ;• abbondante di* bedte 
da iTÌaceiio > di falva^giume^ di {>efce~> cofe *tntte 
ie iiqnali', congiunte coUa * quiete ohe If buone iegii 
gl i'moiieraèi coftucntfogliono jprodurré ^'«’non 
po^ono a;fnèno di <rendei« la^vPenfiiMania un^ fòg- 
giorno di. quél. fecdlod’>> 0 ro'> he i! Poeti ci hanno 
tanto ingegnoiamènre figurato Ma queda '' felicità 
DOnpuf^ efier dorabilc 9 perchè i Quaccheri', che fan^ 
noiil maggior numero dei .Penfilvaai*noii fi^diibn^ 
dono.in.cafo d'attacchi, oU vicini di difende- 
ranno npprS loro *pCipi|irio impréfiev-o^eiiì non poten- 
do ■ difenderli co4ia'^[|ga, redéranno < paaientemeti^ 
re* vittifAe degli aggreilòri . Confinala Levante coli* 
Oceano, a* Tramontana «òlla:* nuova York,- e col 
nuovo) i'Geffy’, a Mezzogiornocolla ’Virgfima,-e‘co^- 
la Màrybnd!,.aIP Occidente. colte; terre dèi) Selvag- 
gi tiuciv amici degli' Europei v'^mmaglie valide ad 
alììcurare uno .Staro /aliai ■ fùù- che te^ Fortezze di 
Moiueouccoli>:dcdi Vàubani.*i/ì ^ 


• . > 4 f > > 
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V Erfo l* anno i5o6. ringlefi palTarono^at Conti^ 
/nCnte d' America • fotio>- la - direzione tina^ 
Coiiapagnia , alla quale ^Giacomo Primo aveva 
cediito>im'>Privilegro efclufivo<fii gli' acquifti / che 
fi.loifeeflr.iàtti in ) quelle parti’, . dove^ quclU’vfemn* 
rieri - fi , .fofiìero • fimati: i Era già fiatò fìtiàf 0 ’ 'che -a 
tutta i':: 7 Amefica; Settentrionale ,iche igF>'Inglefi col 
defideriò;,.' é-j colla. fpcranza • ' * pofieSeVafiò^ 

do velie: darti il< titolo di Virginia p&r èirernè)''fiM;li 
concepito, .'prlroieitunenté il difegno ‘ verro ln’finft 
del iVeguo dVEilifiibetìui ,t che’di fùa -.Verginità af- 
. : E 4 fet- 



7« ' , De Lz G OVE RÌJ'O 

and«treut&lito ftiperbà. / Sbarcati t folla H* 
va. dei Mate: a. circa 37. :gradi> di .latitudinexi-^or- 
jBaroop^n progre^odi tempo, una .Città > . alla', qua- 
le v diedero, il -titolo, dì Città:'! di -Giacomo » laiu^s- 
Toun.i In quelle Ivklnanze> uni 'iìamicello 9 r.che:^ 
tiienava dtl Talco 9 > dal colore la 'credettero argen- 
to*, e diiet navi che poftarono rdeL foccorfo 9 'carU 
corono ; dì i qtieda ' fognato j * ;metallo i , < con / qualche 
balla .di pfUi.y. -delle quali avevano potuto. fareu« 
acquido col - poco denaro che; avevano ^con - loro • 
Purante r Jllndone'di'.quedoi fognp y dal .quale >ve-« 
nivaaó i penfìeri ' follemente, pafciutr. i: nuovi Colo- 
ni, fdegnarono lancoltura delleiterré'9 ohe dovevano 
fommìnillrare la palhuadei corpi.. ^(ranta.di<que- 
iU il Uifi avamiari alla fame 9 menite d^vano'fuh- pun- 
to. d*.imbarcard comparve in /quelle, par ti Milord 
Delawar con tre ; navi -cariche d* '..uomini e ’.di; vet- 
tovaglia.. Il fu& carattere di dtdntereiTatO'i e:di gin- 
ilo le refe rollo 1 * Idolo, della Colonia ^ .Quando -i 
Coloni cominciavano a fperimentare gli effetti del- 
la fua magnaniiiivtà’9 e prudenza 9 la .decade nza_* 
della fua lànità corporale i’ obbligò a tornare don- 
de^.era venutoi. ^:r.q ..i • • 1 • of ; > *• 

^ . xt:Ttàpatfat,o:Qiacomo 9 Carlo. Primo prefcla’Vir- 
ginia fotto la. fua protezione rirervandolì..il cano- 
ne j di ;due Ccslini per ogni cento iugeri di terreni 9 
che. foifero «GoUivaù. Siterà la Coioniàgràndemen-' 
^ te.accrefciutai dii.popplo 9 e di' ricchezze, quando'- 
Caflo::lvedni 9 x>a !jmencare.4 Berkeley,; che ne era Oo- 
yexp^^e averebbe^pluco ritenerel^quel Coloni da 
rendedì,;al„Protettore ma una flotta: venuta In-- 
ghijterra li perfuafe a credere alla fdtza 
' -Mortjo-, il iucceifore , . che .Qlmerp * Cromwol 

^ aveva 

i iO< 
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ji\?cva«\lato a“Bei4ceIey , i Coloni ^ lo averébVero vo- 
luto di nuovo per loto Capo ', ma Berkeley quan- 
tunque remota ' fòllfe la probabilità del' ritorno della 
Cafa Stuarda fuU Trono , riclisò qtièd* incaricò'^ é 
fentita la morte ? ‘del- Protettore ; operò -tìhe' Carlo 
Secondo^folfe* proclamato nella'Virginia, prima^che 
fotre porto fui Trono della Gran Brettagna.'- ’ 

^ 111 ritornò di -quelPatto affettuofo i Colòni in 

vece di migliorare* deteriorarono 'd* affai le'lòro'con- 
dizioni perché la ' Corte vendette* ai piti* òlFeren- 
tio delle prerogative afìai arbttràVié > e ini'c'ònfegiien- 
za>oppreBive fòpra un immensa 'quantità' di ' terre- 
ni*,- dei quali un gran numero* di povere famiglie 
oréine di protettori fi trovavanò in poffeffo;* e il 
Parlamento impófe gabelle* gràvòfifiìine fopra' tutte 
le>''mercan 2 ie', chè la Colonia manda\^, òéftràeva 
dalla ‘fna\ Metropoli , cioè dalP Inghilterra e’ per-' 
ehè> nulla mancafiè al Compnn^tò ’ delle fue'fv'en- 
tùre. i Selvaggi contigui iiwafero ifuOi territori con’ 
maggior, ferocia , « ia diirtria,' che per' P addietro» 
non avevano -fattoi Berkeley" nòn* parendo all’ unì- 
verfale , che* fixoìnporiafiè piò con quel" zelo cht-# 
fino allora aveva moftratoyeleffèro tiiimilfuàfianien’-' 
te': Bacon ,*i' giovane animofilfimo', ed ‘eloquente-» 
egualmente , per loro Generale; • • ' i * 

Bacon riefcito in- ogn’ imp’refa ' ' felice mérìfe - fi'i 
dal Governatore dkhiarato romanamente’, traditor 
delia Patria.' Quella fentenza-Tece -che' Bacon fi àr- 
rogalfe- aiToiutamente 'quella autorità , elle’ i Pòpoli 
gli ave vano: volontariamente conferita'; Una ’^norte 
repentina lafcìò i pofterì in dubbio ’ quàb 'faro fa- 
vrartafie al termine* della :fua carriera'. * *' 

i.’ Jli governò delia JVirginià ilabUito fidò ‘-d«U*' 

anno 
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tnno . f 7 ftp. .4 .Mnn’iimjnagine ve«;^ 4 i. quello d* loghili* 
o per meglio d'.Irland^. Due Cameni 
di Rapprefentanti.j> :Con un Qo^^rnafoire: ^alla.^elta 
nomiaacp daii^s pe<r,un temppi ilUmUato ^ Cijne 
fa imeraiqentp, le yeqi,* La «Vìrgipiaiè cofnpo(la 4 Ì 
Contiee ; Ognuna manda .all.’ AiPpniblea genera- 
le d iie Deputati; la .città di Giacomo , .che ne fu 
la MetfQpoli lino all’ edidcazione di William *$-Bo- 
iirg che :n^ fa ,ora .le vpci , nominava iUno . il 
ConfigHo^ chf, figura,, la Camicia .dei Pari, è^.com- 
ppfia di, dodici .creati con, Lette re^Pa^nit 

del Sovrano « .Sino .ai uBa fola Corte gindif 

cava , e . la giuftizia «ra. fpedita cp«r equità , e prn-p 
denza . Da ,quel_ tempo ,in poi àdoitati- li Staimi, 
c le forme deli-’ Ìni^iiterr 3 > le cabale , . e H ftaocheggi 
ne vfnerp in conliegMe«ittt • Là I^ejigioiie nella^ 
creazione .della. Co^nÌa> fu folajnetuo AngUcana,JI 
Infogno, di. p»pok 4 AÌone.: fi ]ia configUata la toHe*» 
ranza, onde pfire .le tChieie Anglicane,, la. Virgii 
, nia , ne .conta ,una^ dt Presbiteriani, tre di Qiiàcclve- 
ri , .lina di rifugiati Fraacefi:. La . Religione . domi/- 
pance .ha 39. Parrocchie , i popolani .eleggOAfiirlo-- 
ro Pallori.,' eil .hanno facoltà, di rimimverU ; i t Fonr: 
datori della Colonia bifognofi di moglie tifarono 
il prezzo a dodici ghinee per ogni gÌQVane«m, 
contentarrdo/ì di.fedi di'pudicizia per dote . Quan- 
do , la farna, della falùbrità tUU’ aria e della . fentin 
lità , deli terreno fu .fparfrtr, molte famiglie onorevo- 
li palarono* ad .arbitarvi.é Nel 1703.' li popolazio- 
ne della. Virginia.^ afcendeya a 66. mila bianchi:. 
Nel i7ciM.«n.ÓÌatid(ejìe .ci condolè ^de.Hi rfehiavi, 
il numero afcendeipra a n >.0. mila* La Virginia^ 
tìon; ha nè ftè.j«fl*pp?f"gol**ri. La fuadi- 
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rifulta dalla ^ de^plezita: dei ielvaggl circonyl^ 
j? da wna mUiaia CQmpofta^ 4’ PPlRipi i liberi 
dai cinedici ;^ni ^ finoi ai felfanca; il. prqdoftP 
fa ly. fonuiià ^ d«l ^rq^m^niniQinO' degli. ;.a4ÌtaiUl .à 
Uit^baccp .Per aj^opiencarpor ia.^piaptità« e la 
qti^lità ) egualmente , baila la* notizia > che i 
midìonarj Jngleiìi nelle-loroi.fpeduiqni >. che ne lal^* 
no per, varie e fpecialn^enre.in Frfujeia' -ar- 

ticchiicpno. copiofamepre r Appalwtori * Frair* 
cefi hanno pcrfnafoi.il, loro., Gqyejroo , che'fqMeilo 
genere Ila tanto, mile allo Stato ,.^phe • le due ciazio*» 
ni foiio^ convemue ^di 'non interromperne: U lcom* 

mercio' neppure in, tempo di: gn/Bfta., , 

• La Virginia,, hit *^40. miglia.dltlunghe^za > c 20* 
di larghezza • ConHna a Tramontana , colla 'Maiy^ 
land, colla .Garolìpa; M?zzo giorno, ,a Ponente 
col* parfe digli .Apalalci/„aJl*., Oliente: colf Oceano • 


• • ^-L A A,N P . ■{ 


M .Vlord 3ddm or .tritavo del'Mfddi ritiefio .no-> 
me poco fa trapaffato,, . aveva' ottpmUOi.tddl 
Re 7 Carlo 'Primo il. privilegio dirpOfiedere come in 
fendo quel tejriitoriqdclU Virgiiiiit ,che^ ciicondatjQ 
dal fiume di. Potó^^mak.» e la Penfilyania fino allora 
difabttata per fittniron.^filo di;pirc^,£oo. Cattolici di 
onorata efira^ìqne che-jper. P;ii|toUeranza di quel 
Governo gli era 'vietato di far pafiàre Ofclla Virgu» 
tiia ^> Prevenuto d^Uai morti d*. effettuare! quello ;di4. 
fegno ><ildgUuolo qp iptraprefe ii'.efecuiione- verfo P 
anno 1 ^ 3 .;* Opera della' :fua. prndjBniay:*e: illibatezia 
fu la .facilità. cb| *i nuoMÌ Coloni incotrarono' nei 
Selvaggi. cir^OOVicini andarono à 

-r.u:/ " occu- 


.oslc 
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occupare. La fan» ideila nacé che cpteltó' eftiH 
voióntarj dalla patria loro' ihg^e*ri<lb la pcrfectiaioOe 
erano giuriti*^ gòdére irt^queìbo qiiietfe vi 

trafle* un gran numero * di t altri' ‘pèrfegnifati - per le 
iiedle cagioni'^ e pef 'altire di"''’0ftiii- natilira-.- Baiti'» 
mo'r -concedette la 'libertà’ civile ’a-qudUirtqiv'e^ rtra^^ 
nlcfo''fóflre andato 'fei 'ltabiliriì' nella fiia' Colonia e 
ci nK^elIò^ il gèvemo a tenore .dèlia coftituzione-i# 
della' fua Patria .* 'Spogliato ’ Jfólttmotf da Gromwel 
ne- ^u^rìvcrtito' dà’ Carlo' SébòÀdò'. ’Afcèfo ai’ Prono 
Giacomo Secondo' i privUegj ^'Baltimor filila 'Mà-> 
ryland vennero, ad eflcre di ' Uno vò aboliti . Gugtìei- 
mo Terzo fi ritènné l’ autorità',* e rertjluì’le rendi^ 
te al ' proprieiarid'.*'-Qniiitli'^lu *faniiglìa^ Baltimor 
aderendo alla Gfilèfa ^ Anglicana tornò di nuovo ta 
efler reinrregaW^'Oet fuoi primi“'diritti . • 

♦ La Maryliand 'è'divHa', itt'^iHidici -Contee , • i fiioi 
abitatori afcendono a 40. mila Bianchi, e 60. mila 
Mori . Il Goveri>ó è poco* dìBimile da quello della 
Fcnfilvania , la voce negativa, che ha il Signore , 
come il Re d* lng^iiltèrrà”ha ’li^i ftioi -Parlamenti, 
Dcfa”!’ unica differenza’.^ ' ’ * •’ V* . \ / 

*. Caldi 
tauro- 

mavèra, e T àntwnho , qiiahrrtà* ( 
difgiidofinrrmiV Gli* animali- vi propaga» 



glfa:ai piò’ di^dilliìn^ji daH^Unó àlPaltro 
i ‘*d Oltre =:là''*f(!c?ob<tìtà éhe’ 'ne 'rìTtilta^'Ui- 'terreni-, 
é js::p^<jhè‘a!c;t^ uà- 

viga- 
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vigabili, anche da baliimentì da guerra « Qaeftì Co* 
‘Ioni, come anche quelli; de ila) Virgraial, quantiuì- 
que ii fuolo (oniminillri ogni materiale per fuppll* 
re' ai' Infogni , /'e ni c'omodi , fona obbligati* di, trap- 
reti dall’ laghilterni^'piaaQi ,aeley cappelli'^ tctùnea- 
glief « (ìnò imobillpiù tfiviali- di degna» Ognitfiof* 
te • di dufTo *vi regaadlrabQCcbeuòliuente , cWèJ fepej^ 
riòie.alle forre /pé# i grandidìmi l debiti, cheugll 
hanno I obbligato a (véndere de JotoL più utili- . pian? 
cagioni,’' o caricarle ,d* inipreltìti aU’ interedei diot* 
tq:y ió- dove per icehto . > ' ' • ; .* , CM.rjr::-! 

Le merci cheoqiiede ;<due..'Co'k>nie*;erportnno 
alti Jfole ^ o tin*:&utòpa ,< coaiiilono in grani ,>beili^ 
n»i, lini, canapé J^v'cuojo , pellii,''Jcgni diitedro^ 
e> di' noce , e «mailìmafnénte il' tUb^eco <che è il più 
ricco dei lóto prodotti .f Qitella. della ■ Mary, ^ 
come più >gagliardoi£.fpaccia* nei? paeiì del :Noftb> 
quello i della oVirgìula in Francia , icomen* »ii* idUfe^ 
prmeipalmenre , 'dovei gli organi'jdel.^nafov'eflpc? 
cialmenre > nelle idonne regoiatriéi''afichéedfil piace- 
rc^di, quello' fiiperfluo, fono piùidelieati ». !.• 

. tJ , Li Spagdholi^vér^o: lianno i5t3o.;trovaraQOi.la 
piaqta tdel< talKiCcò nella 'Péùifola. .dcirJwfatanL-. 
adiacente ài i. Golfo vdel MeiFiiCb. ,'i ei la:tcapian(arOf- 
no nell* irolé cilcoàiSciJie ^ Inglefi ne trovarono nell* 
IfoU' di Tobàgo *al. tempo .della. Rf^gina ;Eli£nbetta., 
coroe^ notammo >nèi^ cnollra Ilfcoria ;dMnghiltérrai>!.o 
dal : nome di quell* Ifola. tabacco la noininarona * ! > 

- ..'!j iGpncUidérema queft’* articolo,» con. diré r. che In 
Vtigjnia;, te. laitMar^iand. nidtaroeme .fruì tana* aU’ 
Inghilterra più di tutte le altre Colonie deh* Ame- 
rica vSstténtrionale inllémé w> 
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» ij.i 


iq i 




/DeL’G O V E;RlH*Q‘f5 


••*’"**— - 1 .‘.w. 4 t» ■» * #*•» 

•it.oi.i.ijp .L.A, i.'vC.A R O l». I N A ,u , aio* 

1 :. A' > Carolina.) h% ■ ftoperta. • dalli .Spagnuoll L poco 
dopo. il loro sbarco. nel. .Medico > non't^Ovaii^ 
doci^^Oro b> difprera^ronO . L'i Ammiraglio. di) C)oU« 
gni ci aperfe una.forgeote d’(indiitlria>per.l«Pjù>te- 
liandHPraficeli^^L' adai^toio di EnfLco iV. 
ne >che ■!' abbandonadèro . ) Ihiel LofdioiQer** 

k«lé^ , Clarendòn y «Allumar lè>^ ‘jGraven /. e. Adiley 
iniìeme coi Cavalieri Carteret'^ifìerolny /*e.GQllu>g« 
foa^ ^; ottennero da Carlo 8epondo br psopitietà . 
iliB^micdo Locke< mo4^11b> un diileóìardi governo per 
Ja' Colonia che-CÌ.iì) dQveva< babiliro viTollerotii^id' 


ogni^ Religione ;^'!diriao Manafchica.> jc di. tntt^« la 
potoftz». legislativa snelle perfoge (degli! atro 
prietarjj.e loro: eredi in' inbnitciuifiirono i panoni 
principali- di qivedo< fiitiiro .Goyerdo ..(.'Nel .^antp 
Arittocratico^, .ebei<|qedo fapientilTiino. (bggeùo 2 vo« 
leva còncedtuo'agHiotco.propi;ie4ar^ «non d ira v vi fa 
i^uel medeiim‘ 0 '*Lóke enruliaHeisflelia liberty ^:icbe 
«rei<liaov dottitTnni Icricti d iiludìàcrli Ricomparire . 
.-•1 .’Carteret. codréiiìeìbanò degli Ariftocràii Proprie- 


tar}^' lenendo, le redini dèi Govccoo ^ntl i^Qg.i{>te^ 
fétie dii^dnrre al rirgidèlla Chteia>jADgiiCfìnaiNon« 
■ coofdnitoìdi^s'i qi^lC’COinpqnevaào duc' t'èrd'. della 
Coloma V <^ontracib all canope ipìincipalei di'. LQke> 
che^poefcriveva la^'tolleraoiza >1 come ifì jdide^i ii' 
ogni .religione v> Qilei NQii^confotfndH dheipir go- 
"dere di; quello pÀiiilsgio avevano. iliirciacn ,la Kp^ri^ 
li'‘f 411 civarojio'.iio 3 tiiilii -jl o: !ji ib i\ ri lodiri;!'.::! 

L'aibirrario di quelli i Despoti ‘ edendoilòeéfffo 
/ino ad irritaic i poveri Selvaggi, quelli nel 1720, 
twl pari- j 
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pRriinente fi follevarono ^ ma> ih' ogn’ iiicoiltro eb« 
bero la. peggio^. è finaimeiite* rimafero ettémiiDail • 

1; Coloni dall'altro 'Canto riprefo* animo operarono 
ch« i fette di quei Tiranni folfero ' fpoglìati .delleL* 
loro; proprietà - 9 come quelli /che avevano» ricufato 
di contribuire !alle ipefe delie .'fpedtzionttcofifro gl* 
innocenti felvaggi , all* eccezione <tdt^Garteret 
quale fu iafciata.t la i-ua pórzions* probabilm/ente.» 
perchè’ aveva contribuito . Qoelli fpoglìati : abndi» 
meiu> ebbero’ conpènfazioni in- danaro . >• 

r»' liLa Corona ‘d^’ Inghilterra fattali. carieot.:deile^ 
giofie querele, della - Colonia 4Umò ben > ’fano'idi 
a(fociarla->alle iCoiiituzioni -dijquelle altre , . chc'.da 
lei' là; tenevano ;iche vale a idire eccettuata ibi Ma- 
ryland > e la Penili vania)^ .che. abbiamo «moélrato 
aver molto del; feudale ,?.■{ t ;i.i: o?: 

-:»V i!‘.AUo' defidoteihpo il territorio .•fu.. divifo Imduo 
col nóme, di ChfóHna Meridkrnalé,,e<'Cai!olàMi'Sef- 
teqtriooale V)ti CIbrra delIa’Meridfonalejtè.:dei più 
felici' di ,quelle;.pàfrti il Secteiurianale ; è. 'fogetto 
fil. fiagello; degJàoUracahi . noni però» tanto, frequenti 
•come' nelle: regioni circonvicine ► ll:.fuolO'iirm»enfo 
della ’CaioUoaxèMt'ario come .per tutto > .dVfef:.^no 
mpntagnéi^ ilerileiàn • parte '.marerbofo qitì nto bada 
peq liùtrw armenti d’ ogni forte^^'e guarnito di bof- 
-dhi k' dove- bovi», c ‘vacchey chervanno a .pafcère. il 
giorno e< tornano tfpontaoeamehtc lamiera aJ3ie Jorio 
capanne y C porti '.>^*.ingra(fano fuafavigUpfMTrente.^ 
in gran ;numerd.,’eJa loro'camei’è! più fapotita ge- 
neralmente , che vasi oro ve . Non :cqsl- le pecore che 
fi mantengono Tempre magre, e in conlegueàea la 
lofor.'lhna' rtetcbr.ffpi'da j»' e -malagevole ìàJÌa\’C>rarlì . 

. lài’Goloma 'd^Ue - due :iCarofline .ersi 

ogk 
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€Ompo 4 hi di 40. raila> bianchi ,^ e> dio milafriirioiif 
ri'. La < Carolina Meridionale hà cicevmo dopo 
tempo^ grande, anniento* dai concorfo > dèi iPrancèfi 
riftigiati- che ci hanno portata la 'manifattura» delie 
tele > <e di doffe di feta , mefcolate colle lane , \qita«ì<^ 1 
tonqaeo dtj nón: ottima qualità- ^ailnbi prodotti di* 
'quel imedefilno-fiiblo».^-. • \ 

* liiA'qoedi'.benebzj fì è aggiunta : lao va (HfTrrbaiJW 
produzione del rifò pèr operaunon 'già delT indu- 
ilria ^ ma bensì di un cafo ^ t-che< potrebbe anche 
dirli 'miracolo . Una nave > prosreaienre ' dalUIndie 
Orientagli •gettata fcdla colla li* ruppe è ibrifo^iche 
fàcera gran parte del ' carico , fpinro l dall*» onde folle 
fiv'e crebbe , e li» moltiplicò coroe-feviifode ap* 
poftatamenterfeiwinaro . .Qiicilo , che s noi diremo 
tratto amorevole della Provvidenta» fvegliò nelle^ 
tnéntt di qiiei iGolonì.^l' idea dì> coltivarlo'; ^onde 
nacquéMa grande Kaldsondànza. di rifo che fa* tino 
'dei generi più ^proficui di- tutte ’lè Colonie '^Ingls- 
dì dm) America . tLMo dato» ètparifpcnte ’iunbgènere 
ìpreBiofò^ che' laiCarolina iMericUona|c- produce ,l« 
dai^mencrionale egualmente, po'rtato dn-qnelle'psNr* 
tirdaU’'Indoilan; non accidentalmente-, cOme >»di- 
'certlmo del rifo , ma da Mercanti rfpecnlatorL: per 
-iavnc»-unf>articolo,.dt negozio .. ÀrqoelU ràcebi pror 
dotti della. Caro lina -^Metidionale s’ aggiungono qucL 
Ji della pece-, déUa trementina > 'gran »tnroò> 
•facite a' produriì.nelr.fnolo , cheifavorifee laicoto- 
ra deLrifo ; quelli . della .pece. , del- bue ,i del porco 

'falato^^'Jegnaini peraifo delle càfe-^ i cuoj conciati», 
-e pelli >di beftie .l'alv^klie b i\ 

• La iCaroiina Settentrionale, <fpedifcè. In ^Etiropn 
gran.: quantità -dei generi > iche abbiànro detto' della 

Meri*. 
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Meridionale a riferva del rifo,> che> vicn coir.peqfajto/ 
dal grano ^ dai pifeiU-','^ e.dal fabac<^o.. JI fiiolo delle • 
Caroline' s’ eilendc , .oltre .a 3oOk. miglin falla coda,: 
del Mare, e s'inoltra circa a vei'fo gUApa*, 

lafcr « « ' ' ’ ' ’ i i. t I • 
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E Ra gran te4n|T0 che li Goyetnor Britannlco/ive-; 

va ^olto r òcchio fu qnej il)., fpa zio , che ^t^ral-^ 
la Carolina , e ia Fdouda ; per? ^'andarci , una ^ Colo* , 
nia i All’ èfecuzia^e di* quello ^ifegao*; diè. moto ^a . 
bénevolenea di cuif.per circa 30.1 anni, dì, l'oggioiinqii 
tra miellà nazionè/ho,. veduti wm^irnerabili efe-inpj • 
Un ficGO tpllatore lalciò che, la.. fu»; eredità: foifc^*; 
iiTìpibgata a comprare la libertà dei poye« info|ven..?v 
tildebitoif -, . chei 'il bìfogno , la :malvagità , del. 
crèdtrori teneva in prigione** ji.j». ■ f 

- 1 ‘«Qwefta privata^ liberalità , come ho ìp parimene 
te .f^ìeife volte vedmio , eccitò la gara, della pubbli-^ 
ca rmwìiiiceòza . Il Parlamento! llabiU d’ aflegnarefi; 
qtiei’diberatii lo fpario *ehe ^iblMàmo. .detto per. abi- 
tare^ coli '.aggiunta idS <100. mila lire perline per a ju-, 
tó'dh 'coda a queiU emigranti e all ponore di Gior- 
gio I Pii rh a , eh ebTcggeva . in, quael > ite mp o fa ♦ Graru-* » 
Brettagna volle cherC^orgia i.:||itinomìpa(re« AJloró 
una> i^'n qiianrltàids Privati corno fQgue fpelTìiIJmav 
iff 'Inghilterra i aocorfe »eon Ibfctiiaioni fpoptanpe 
Oglathorpe nella Carnera'd*W^vOJiuini . li; era 

lodevolmente dldiiKO «ohiele di ^&ne/<l con,dot-i! 
fiero . Sbarcaro>iinlle! rive; deV* iiutinle Savana vi fi-, 
mò* r cento cii® t.anti>er^Ó4qufi Gq^uì., che^ ave-^ 
cohdotilvfc;co i^f didaqza? di'} dicci miglia dal 


va 


i: 
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Mare. Prima che quell* anno fo(fe terminato creb* 
béro a 618. 127. dei quali avevano fatto il viaggio 
a loro ipefe . Trecento venti uomini , cento tre» 
dicL donne , centodue fanciulli con ottantatre gio* 
vanette , facevano la fotnma di queila nafceute^ 
popola<iione ^ e la fpeme di una niiinerofa pofterità • 
Due anni dopo vi «fi aggiunféro aldini. Montanari 
Scoxzeiì , eccitati dal Governo a trapiant^rfi fulle 
rive deli* Alatamaba per difenderli fe- btiognaCe^ 
dalle incnrfìoiii' degli Spagnuoli . Altri loro Com- 
patriotti venuti poco dopo ad nnirii con loro , vi 
fondarono il Borgo: di Darien ; e/;quello di Fede- 
riga. Quell* anno- inedeiimo un gran numero d* 
operai Protedantiy cacciati dal Vefcovo di Salis- , 
burgo> andati -in cerca di pace ^ .e di pane, iti^ 
quelle pani , elelfero il loro foggiorno a qualche 
dìdanra di là dal p^llo che avevano occupato gl* 
Ingied> quindi per el^c^ più ifolati , fcefi verfo I*. 
Smbóbcatnrà delia Savana ci tifarono la loro ila- 
stione’. Svizzeri poco dopo, non perfeguitati , co- , 
me i Salisburgheii ,< feguirono il loro efempio,, e., 
lontano trenta miglia da loro fondaroqp un Villdgr- 
gio di 100. cafe, e lo diffcro Ptittsbiirgo , dal no- 
me iài Puiy\, chC' era qiiel lo del loro capo ^ alle cui 
fpcfeprlncipalmente avevano fatta quella fpedtzlone • 

^ Da quede quattro popolazioni venne poco do- 
po- a riitiltare -una quinta combinarà da geniali più. 
di commercio , che *d* agricoltura >• i quali andaro- 
no a fondare miglia lontano dall’ Oceano là' 
Città dì Augnila % Sprezzata la bontà dei Cuoio ^ 
che vi è fertiliilimo 'incamminarono un commer- 
cio di pelli coi Selvaggi di quei contorni , tanto* 
l^iù volentieri che per la Savana comodi baftimea^ 
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ti' poflSofio lacilraenie condurii alle mura della^ 
lOfQ Città . « , 

Tante dolcezze, che avevano accompagna- , 
ta la fondazione di quella Colonia vennero po- 
co dopo amareggiate dal tolTico della tirannia , 
di alquanti. privati» ai quali la Corte aveva conce-^ 
dota ptobabìlmente. per .vendita la proprietà ,der. 
terreni 9 e la giurifdiziooe fugli individui^ i qqali, 
d,ovettero (lare alla prova d' ognf genere di anga-> 
rie» (in tanto che pervenuti i clarpori di quegli 
bpprelii agli orecchi, del Sovranq , i' loro voti fi^rò-I 
^no efaudìti^ e carìgiató quel governo efecrando. In' 
uno cpo 0 o)iie a quello della Carolina» di Feuda- 
le, divenne libera» foggetto unicainente allo Stato»' 
; {1 rifo» r Indaco, con quali tutti gli altri gc-‘, 

neri ^ che la CarQliixa^rodnce» fanno iperare, phe^ 
la Georgia non aridera molto ^d ;§!ggiungere iiilJ . 
prorperità |e Colonie più feconde di' quel CQntpi'éh- , 
t«. La fua cllenzàone è. di i20.iivglia di lungo filila ! 
colla dèi Sviare » 300. di profondità » (Ino agli Apa- , 
lafci circondata *a Trara,9atana dal (iiime .Savana^' 
g Mezzo giorno da 'quello d’ Àlaiamha • . \ 
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F Lorida .volevano gli SpagnuoU nominare tutto . 

qiiello fpazio »> che è fra il Meiricò, e le parti ' " 
pili Settentrionali di^quel Continente , Queda^ de- 
Rominazionè (1 ridringe ora .alla Fenìfola » ch'e il 
Mare ,tìn formata tra il Canale di jBahama» la Geor- , 
già, c la Litifiapa*:* t, ' 

t La Luì(ìanà» ehe fu r aqlma del (ìftemafavo-\ 
lofo con cui il vagabondo Scozzefe ^aws induùòm '* 

■ }■ , ' f » 'J.,.ogic 
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im iftantc tutti i Francelì, e molte altre' ‘iiazidhl' .. 
con loro per favorire i difegni reconditi ‘del Dyea 
dT' Orleans, allora Reggente , < è circondata a Mez- 
zo giorno dal Mare , confìna:'còÌla CaroUfla a Le-’ 
vame, a Ponente col Melfico, ^ Tramontana col 
Canadà . La fuà'eftenfione’ per lo lungo nonléAa- 
tà ancora fiflTàbile ; per Id Wrgìfr' traile piantaxroni 
Inglefi, e Spagnuolc vien cenputata. a oltre 'eoo, ; 
léghe. Nel 17^3» la Florida fit ceduta ' ttgl* Ingleli 
Snlieme . con cjùella parte dellà Luiflana^ che v'a_^ ‘ 
fino al MilTilipl» Di c|iiefta parte della •L-uifiana i 
FVancefi facevano sì poca ftìma "che facilmente s* 
Snduffero a farne un facrifizio' a una Nazione , la 
qU^le non faprà mai limitare il fiio deliderio d’ ac- • 
qidftare non oftaOte che i’fiiol polTeffi fuori della 
Gran Brettagna eccedano quelli , che fecero 
grandezza dell* Imperio fmifurato di Roma, c la 
rovina; fimiU' un ricchillìmo ftVaro, che per ar- : 
riccbir maggiormente paga un impoftore,- perchè 
gl’ infegni a far 1* oro', > m - 
^ A fei miglia dall* Oceano filila* coda Meridio- 
nale della Florida giace Sah ' Matteo , luogo -alTal. 
rinomato per la pianta del SaiTafrafTo, che il fuo- 
lo di quelle viclnàn?è produce V Senza 1* ajuto del- 
le foglie dei fiori, e della fcorza , c follariza dì 
quella pianta ,' che i nativi 'lór.fuggerirono IÌ'> Spa- 
gnuoli , che di poi palTaroflo a* Cuba farebbero pe- 
riti per le febbri , ed ogni forte dì tlnfiTioni , inclu- 
five quelle che il commercio con femmine difordi- 
nàte generalmente produce. • • ' 

A quindici miglia di San Matteo è Satit’"Ago^ 
fillio. ISfél 1747. gl* i/ìglefi nel* tentarne 1 - afiedio 
furono fefpinti • . ‘ ^ 

I Monr 
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‘I Montanari Sco 2 zefì desinati a difendere ÌslJ 
ritirata degli a^edianti nella mf»ggior parte rimafe- 
ro morti. Un loro Sergente, prefo dai Selvaggi , 
e 'desinato a crudeli martirj , pensò di evitarne le 
, pene per via d* uno llrattagemma , ,fìmile a quel- 
lo che Lodovico Ariodo fa inventare a Ifabella per 
difendere la fua pudicizia, che Rodomonte fopraf- 
. fatto dal vino voleva con violenza rapirle , e . fu 
con vantare ai Selvaggi un fegreto di rendere la-^ 
fua pelle invulnerabile, e mormorate alcune paro- 
le, bagnata la fua fcìmitarra con un liquore, af- 
ferendo-cbe percolfo con efla il capo non fi fareb- 
be feparato dal biifio > difie'. Signori fatene l* efpe- 
rlenza . Allora uno di quei Rodomonti brandita la 
.. fcimitarra , vibrò coft la mafiìma energia il colpo, 
c Io Scozzefe rimafe nettamente . decapitato , la- 
fciando' i circodanti a bocca aperta, non fi fa 
per V avere. afpettato- In vano 'il. miracolo , , o per 
r eroica intrepidezza dell* ingegqpfo decapitato. •• 

^ • Su i confini della. Luifiana' è, Ja Baia di Pen- 

faccia . • Ili fuolo al l*? intorno <èr capace d* ^ogni col- 
;• tura , ma la rada h^ l* incomodo dei vermi , che forà?» 
fio i^vafcelli cofirutti cqio.piò duri legnami «,^1^ 
glefi ne ‘hanno fatteSdue ' Provincie , impalamento 
, rha già prefo paternamente ;a proteggerle, che .vale 
a dire a contribuire clanarotai Coloni per animarli 
alla- coltura dei. terreni troppo vafii/per gli abìtan- . 
tbdi tutta Europa. L^ nria vi è ialnbre . fca fami 
delle rbiione raccolte ,_che le. piìme femenie. de^ ri- 
Ib, del cotone, dell’ Jndaoo- vi' hanno prodotte, 
fiata cagione, che i Procedanti d*. ogni p;irtc fng»* 
gendo la perfecimone -vi fieno concorfi , é vi -con^ 
corrano ceroando. e r.traaqfdUÙfi irnedefiftiaj 

nieiKc • F 3 J 
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‘ LA NUaVA INGHILTERRA. 
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F U fcoperta fnl principio del fecola paflato . Fti 
.detta Virgìnia Settentrionale . Nel pochi ,i 

Europei vi concorfero fenza farvi alcun frutto» Ven» 
turieri compariivi dopo in varj tempi vi' piantaro- 
no capanne durante 1* • diate , per farvi camb| di. 
Tuercanzie d* Europa coi Selvaggi > e allo approffi* 
mare dell* inverno le ne partivano. 

'Gr inquieti Presbiteriani perfeguitati paflàrono in 
Olanda; non trovandoci pafeolo per la loro oinbwione 
penfarono di andare a fondare una Chiefa in un^ 
nuòvo emisfero. - ‘ 5 ^ 

‘ ' Nel IÓ 2 I. comprarono R diritto dalla Compa- 
gnia Inglcfe 'fiella Virginia -Settentrionale . Quaran- 

funa faiuiglia conrpofta -di 1 20.^ individui ** imbar# 
cacònfo per quella -voltai e vi giunsero all entrar 
deir^ inverno 4 che quell* anno fu feveriflìmo- Pià 
"della metà<ne perirono -di- freddo , dello fcorbuto , 
ei di miseria . - Mentre riitlanenti ftavano. afpet# 
ttiiido il fato” dei loro* compagni’ trapalati,* com# , 
parvero- HI' ^lel le parti do.’ Selvaggi con un loro 
cóndottiero *alla teda . ' Quello- Angelo- liberatore- 
©ffcrfe loro terreni' e Una lega-folennc d*amidà, e* 
fiffKellanza fu tóilo conclufa i ' 

v -ij bel lu di quella lega fft-tuia ceflfione libera , 

%he qiwfti Europei ottennero -in dono,* o’ pinti* 
fòftò in' cambio -di’ mercanzie^ del terreno che 1 oc* 
-Jii^paròhd y lo ■ dilfeto -nuovo ;Pliinonth . * ’Uno di 
t|uSi Selvaggiv balbettava *un poco -di lingua - 
^nglefe , •• probabilmente farà-Jftato -il torcimaiio, 

tit^afe' Dòn 4oro> per inlegnare modo- di coltiva» 
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sé il gnMÌ' tuKO i e*' di petcace falla coda • « Quai^ 
tonque il fuoio' nón fblfe i'eiumciaco nella com* 

' pra'i'che avevano latta, nondimeno vollero, xico- 
Jiofceriie per Sovranb Giacomo ; Primo > a fine di 
avere» ohi li proteggere contro ehiunque volen«Li« 
attaccarli • • i - : , v 

' Nel it^30. la Colonia èra .crefciuta a fegno 
che^ bifognò dividerla in varj diitretti . Quello di 
Bodon era il piùinumerofo . La caterva di queiU 
primi traftnigrati era da principio' compoda nella 
maggior parte d* Ecclefiadici privati dei benefizj , 
che gode%’anò, per U .loro, odinaztone anti»£pi- 
fcopale. . 

' ^Poco dopo Signori benedanti. ordinarono In^ 
quelle parti cafe , <e ville, pe/ ritirarfi anch* eflid^l 
Mondo Epifcopalè'. Quantunque nel sChirografo di 
loro concedìone foife adegnatanquella forma ,di go« 
verno che era data reputata^conven^vole ,. -ìl fiina« 
tnmo di quei Coloni pensò di liabilirne Uno to- 
talmente Giudaico . Ninno 1 poteva efscr^^^^ubro 
del -Governo, che^noti lo.' Ibike della loro £biefa> 
*Pena' di morte per il ferttlegiojr. bederuinia, (falfo 
tedimonio , adulterio, maledire, o battét^e il,.,par 
ffare, o' la madre. Il Matrimonio per.manò dei Ma- 
gidrati 11 -grano a modico prezzo •.» Pruda pubbli- 
ca a ’mendtori, e briachi .. 'Delitto* capitale ircultp 
delle immagini. Lo * defito - ai Preti ‘Cattolici chc^ 
*tornaf$eto ndla Colonia dopo di efserne dad .cac- 
' ciati. Lo defso ai Quaccheri /-che ci tornafs'ero do- 
po di edere d;fii fruttati, bollati, e banditl; eroi> 
laiione* dei Magilkati ad* ogni) genere di peifoiie 
. ^^tagliaifl' i capelH, dicendo che tale era daro'i* 
-dlllne di Diio:. 'pgr bocca di' 'Mosè. agli.:'. Ebrei* 
-VI " ^ F 4 , Quei o,: 

- i* . 
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QHei 'Pcd^tnti riort 'a\'ev:inO( olfervato , * chC'^qoelkl i 
iche Jefli chiamavano' ordine ' di Dio- era un oridinc . I 
"etoftainico- di Mosè ^ e* in, cena maniera precaiulo- ' ! 
ne medica la i^leftìna «eiTendo. ima Regione ^moU J 

10 foggetra-a- irifetti’ devoratori’ di' carne umanai^-e ( 
quei poveri Ebrei erano tanto ignoranti , erin con- 
fegnènza odiiiati che.* i. ooniìgìi <.hon' *badav 3 flno : 1 
-precetti - di -Dio veramente pofiriHTiftriogendofi -nel 
ptirty Decalogo * 'Quell* ultimo» jfanatifmo av«Vft'ce- 
minciato poco inhabri^in lnghtitécrav*e- quei oota* 

11 che portavano i .càpélii- inozri'iii dicevano^ tede 
tonde, perchè laiRegina 'moglie-’dù Carlo Secondo 
così gli aveva giocofamentc chiamati. Quella. mefr 
fecuzione contro der'Qnnfccheri' Carlo ’fecc^ qenare 
con una legge .'inuirui .-città, chiamata iSalem alla.^ 
delira' »:cH «Coll on <ì'ftix>v»ronò .due gìovànette-con « 
•afEetii ‘iberici accompagnati: da* quei (incorni., . che 
fogliono- travagliare? le» povere»VerginelIe , e wlvoU 
ta* le fervide ’marhaini , ’il Paine iEcclehaftico ,t.e 
roco , darei per ■ dite: ideiicòi anch’ égli di(Te y.xhe 
una'fe^va Iiidiària aveva in canta tu la famiglia, ,e-^' 

a ‘fOr«i di tormenti -ia fece cónfelTare che jerardre*- 
gana. Queilò bailcDqrrr iJTodurre' accufe di; fonilcr* 
•gii cóntro un gran < numero di perfone delle quali 
ly. -furono impiccatela* infieme -con uh ' GiureCon- 
fulto per a»'cr ricnfatoidi avocare loro contro. Ai 
quelli eccidj né ifucèederono ' tanti , che molti idei * 
manco ]iaz<5i (licnaroHo bène -di àiìdare a- vivere al-* 
trove-. Un. giovane Generale efsendo in una .Ghie- ® 
fa con efortare ad . alta .voce., i* udienza' - a porge^P 
voti all’ Alrifiìino: perchè* facefse oelsàre qtteiilQ.iilar ' 
gello fu cagione 'bile • A’eramente * cefsafse • -'Quanto 
ilrane fono molte -leggi?. civili ^ellas nuovo Ingh^i^' 

- '9 ■ * ;r 1 *' * D' .ter- -ogf^ 
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terisi 9 te Economiche ci fi ravvifano^pruclemì al« 
ti^ett^nto. Per abilitare i, Coloni. a poterli difender 
«re dalie incurfiorn dei Selvaggi^ quel Governo «-.ha 
ilabilito che la formazione d* ogni villaggio , fi:;!»* 
eefee. tutia a tm 'tempo al narrilo’ almeno ^di do. 
famiglie, im Parpco, . un Maedro di fcuola, 
fuòlo proilimo ai. Coltivati , fei:, miglia quadrate^ d^ 
circuito , un Tempio nel .centro, ùn pezzo^dì bOf 
4 c.o Cotminfl , e il diricco di man dati; ^du,ef^ 

xapprefentanti al .Corpoi legislativo . Clima temp?- 
jra 4 b-,v Italico k^vemo .alquanto tpiù luogo , .c nin 
• ireddo;^ che in jialia , .cfiatej,pÌLix. calcia > li. cfelo 
per .lo pià fei:cnQ]*ìdkiivj di piogge , ma di .pncn 
diirat» . ,L’ aria ; pur ideata per tanti, bofehi tag]|i^i.i^ 
terne -.coltivate fot sh che .gli abitanti non .rijCcnta- 
k|p"Ìpiìi gl* incomodi, delie .efalaziopi maligne >".l,e-f 
qii^U principio ne facevano H.rage • .. 

La innova Inghilterra è clivifa in quattro .Prc^ 
ivindàe*. Nei i 5 ^.-da necedltà.-.di difenderli dagli . 
4intentati dei Selvaggi, le. conlig.Uò a conlcd^i^/i ^ 
jOqde fi • dilfero Colònie, .unite^ . ,L‘7 
laca>e .la rpiìr» ricrea > quantunque. di minor ejieidjPr 
n» è <|U#Ua ^ di Malfacinte . Avendo^ trafgrqditV , aìr 
cttirdegliarticoU fpecififJati nel. Chirografo fjO Cnt7 
ta Healeidei Tuoi Privllegj , Carlo'Secondo nel 
U TÌvocÒ . Ne ottenne nuovamente la copcelboMC 
du^Onglielmo Terzo, colla riferva .che il GpvfVlìV 
torn , tutti gl'impieghi Militari^ di Giudicaima 
i Collettori .delle Taffe dovefsero nominarfl'dal Re , 
jaipoceitài.iegislativa lafciata nelle mani del popo^- 
•ÌP^>r.coIla voce negativa nella perfona dèi Gover- 
natore deUit Colonia ,. Le Provincie eli Conneticut^ 
x|vdi RhQde-lsiand.. prev^o^cto prema id)hi; 

'dieozat|uellocalHgg,' ^ " d,' 'R '031 
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II nnovò Hamjfy^hire ha * avuto ' Uno dal fuof 
|!^n^ipi un'goverfK>‘ iimile'a quello che dopo 'la 
itia dìrubbidieuza fu ùnpodo all popolo di 
chufer . ” ' ‘ ' 


* ' La Popolazione della nuova lAghilctfra' conlL' | 
Ile In quattrocento mila abiranti Non' ricchezseJ* ’ 
eccéflìve^ intolleranza dell ' okìo , onde non ellre* 
ma miferia , confeghcma neceihirie- d^U ef|^cìati 
' due vizj ovunque règnano'». 4 «frurpi ^roper» 'eo- 
cetco 1 fichi e rtU*a ci alUgnanò maraviglrolainea^ 
te's le mele ^ deltie quali ho alcune igroÌe 
e di ottimo gullo., in tanta €oj)ln^> ehe il Sidrò'vt 
abbonda più che in ógni altro r^one.- Le. radiche 
c‘ i legumi fì confanno 'grandemente coU* indtdeli» 
di, quei -tèrreni . Il-gtalto , l* orzo, e la 'vena'; vi 
crèfcono di qualità ‘ non ■ interàmenre perfetta»» 4 I ' 
grna turco al confrario ci'fà grandillima pt^ùvé^^- € 
ferve molto per ‘ufo cleMa birra ,* 'e per cibo della 
povera' geme . - Vartiflìmi , ed erhofillìrni ‘ praii ' vi 
nutrifcono gran numero di beftiame'& Le lóro ;maf--w 
nifatVùre d' riducono à’ collruiloni di navi,l acq^ia 
vitelle rum,' colli' zuccheri che 'traggono -a dtflP 
lible ' AntiMe , cappèlli , spanni non finì cotuequldU 
(lella^Gfan Brettagna', tele di lino / e di cànapM ^ 
quelli due generi ultimi 'ertèhdoVi - Hat i icmrpdotti 
da Presbiteriani Irlanded cfpatrìatì’ fuggendo* • 
perfecuzione . "I* Coloni della ; nuova Inghilterra * 
traggono itmltrc gran'profitta dalla pefea del 
calà , e delfì fcbmbri , c'grjmd'efifo fannO’ di ca- 
lcili ». buoi', poicr-vivi , • e falatr neH’ Itolt'-'fnglefi • 

/ Là n?Vova inghilrcrra* cbnfiha ’a Tramomana_Jf ' 
col Canada ,* a I^onente cbUa-'IVtio^’a' York ,'a Le«* 
vaate , V Meiza-^Òrm>''C0l1aTido\'^'’Sc0zia crten- 
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< 4 c oltre a ^o. miglia fiiUa cofta, cinquanta^, cpià 
dentro terra • 0 o(ton J'oa Capitale è lltoata fopra 
tina Penifola- Imiga quattro . miglia al fondo .della 
Baia dì Madacbufet . Scogli, •ehe « s* ergono ergo* 
•gliofamente- fopra 41 livello del mare con una doa* 
«ina d* Ifolette* fertili, c quali tutte abitate ne di- 
fendono r apertura dall* impeto dei verni, c delU 
'I* onde . ' . i . . . ... • . / 

^ La ' Gran*Brettagna trae dalla nuova IngliiUeic- 
ra della ^ trementina , della pece , del catrame , 
del le. tavole, e altre cofe utili per la coAruaitme^ 
delle mavì, e del grano, nei tempi calamitoii . >Ha 
$00.' e pià navi fabbricai ■ tutte nella Colonia', 
nelle quali fono ' comunemente impiegati ben fel 
mila marinari ', oltre i pcfcatorl .' 

• . • Vcrib ' I* anno i 7 < 58 .* ' effendo Cancelliere del 
Regio Erario Giorgio Greenville, propofe , *e of^ 
tenne dal Parlamento d* introdurre nella nuova In- 
gbilterra la Carta bollata, cmde ninno atto pubbli* 
eo , o privato valelFe che non fodt didefo ‘fopra^ 
.una tal carta ,• e cosi crefeere la ^rendita pubblica 
per quello mezzo. Gli abitanti • di Bollon, che fi- 
gura la Capitale, come li è detto di tutta la' Colo- 
nia , riguardando l'introduzione di quella Carta 
1>ollafa per una tafia a caufa del prezzo anneliò ai 
bolli coir Armi Regie , che ci lì deggiono appli- 
care , llrepìrarono per mezÉb dei loro Agenti, cj 
dei loro' amici in Inghilterra , che ce ne ' hanno 
moltilTìmi • Bruciarono ignominiofjwncntc nelle piaz- 
ze, e mercati della Colonia; copie di quell* atro, 
ed eforiaroifo le lorelle Colonie ' Americane a fare 
lo llcfib’ , allegando, che quello Cra un^ aggravio ti- 
rannico, e che it l^rl^mento nfn afcva autCritàdt 

- • Die taf* ' -^'o^le 
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itaifar le • 'Colonie ^ > poiché non avendo. efle ln Tngl^U 
>terra Membri detti .da loro^ cbeilè rapprefentafTe* 
ro in e(To‘ Parlamento.'^ ;non (1 poteva prefiimere ohe 
ci.aveiTero confentito, ci fudditi» della. Grati Bret- 
tagna non poiTono afrer.taffati fenza, loro coafeafo • 
Le forelLe Colonie itcàio a quelli : iìrepiti H loro 
.morraoi’io contro Greenville alitofc dell’Atto, an- 
che in Inghilterra fu tanto grande, che o fpaventa- 
^0,0 annoiato , quel bnon Signore. ^rinunziò il fuo 
jpofto. Cariò Tovvnfend gli fuccefle .• Incalzando 
fempre più gli amici. degli- Àmeticani contro quell* 
)Atto> Townfend , il quale delle cofe mondane non 
^teneva^quel conto,- che aUa gravità, del fuo porto 
idi Cancelliere' del Begio Erario fi farebbe per- av- 
ventura convenuto.,'- confentl allegramente che 1* 
lAtto.-fort’e-jrevocato , e di 11 <a non. molto , ambi 
.quefti «O^nc.eUieri morirono» 

Mylord North.fucceduco ,al Duca di Grafton 
4 iel porto di Vìce-gfaft-Teforiere d’.lngbilterra.fuc- 
ceffe anche a, Townfend nel Cancellierato. -Con- 
ceduta quella; fpecle <r infeudaadpne che parlando 
deir Indie Oriehtall, dicemmo del Bengala a . favo- 
.re della Compagnia .dell* Indie,, mediante, l’^annuà 
.contribuzione di 400. mila /lire .rterline al Regio 
Eratio, per gratificare la Compagnia, in ritorno.dellj* 
.accennata contribuzione ^pensò di potere indurrcu^ 
.gli Aiuericanl -a prendere il Tè , contro del quale 
^avevano generalmente .congiurato. per difpetto della 
.Ca>;ta-, bollata politica per. ottener quello 
^inte.ato di eqrtjhmr.e' Bofton. una p^ogan<u» 
con manifirci.'. Direttoli, e .loro .per.-am- 

.jnioi(lrj^lj).^i4k nell’ itlej^ tempo rn^ndò una j t>.più 

tl’^rt;A9ÌÌki riporre ni .di 

^ , Si ' 
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Si erano animi dei Botlónianly' e.;d*alcre> 
Colòhie con loro tanto erafperati per la Carta bol-t 
lata che le commillioni per maiiifatture d’ lfighil-> 
terra erano in gran parte cclTate^ e i tnani£»ttorZ. 
Inglefì ne facevano clamori grandilTimi >> e con eflli 
i 'poveri opeeaj , che languivano colle loro famiglie/ 
per- mancanza d' impiego. : e 

• Battuti gli UfHzIali della nuova Dogana,, de- 

mòliti i magazzini, gran: parte del Tè rapita dai, 
basimenti, c gettata in Mai% , la fapienza. pubbli-' 
ca trattando quede violenze come, fintomi di ribel- 
lione, (pedi ' a Bodon Reggimenti di foldati r.col: 
Generale Gage .con idruzioni ■ di 'psrfuadfire , , 
non* valendo U. ragioni , forzare . • >• , 

' .li Cavaliere Walpol, a chi* volle infìniiare. di,^ 
tadar le Coloniè ,\rìfpdfe elle .fone tanto utili, ta-* 
li quali 11 trovano codituite *. alla Gran Brettag-na . 
che il caricarle con nuovi pefi farebbe uno ituzzi- 
care il cane che 'dorme . Io' non moverò ptai que- 
lla pedina . Chi averà qued* ardire fe ne morderà 
amaramente le mani . E verarneotc le tedrizicmi ^ 
fotte- le quali de Oòlonie Americane • fono tenme^ 
ond^ 1 loro: prodotti non p odono > edèr.. yèndgii , 
che a mercanti di loro nazione ;ie nlolce.m^nifat« 
ture 'ancora* òhe- elle fodero capaci d’intraprendere», 
fono obbligate di edrarle dalla *Meiropoli;y; e proU. 
bite di averle da altre nazioni, donde, potrebbero 
trarle 'a prezzn adai piìi difereti ,f paiono un, equi- 
valente alle maggiori tade.che il Governo ingief^ 
pòtede efìger.'da ioro • Tt . 

* • L* efifo’‘ delle diferepanze era l’ Inghilterra , e* 
le file Colonie Americane è!.neUa mente; dMddio 
Nondimeno V umano antivederq pare che :^b]3ia hlav^ 

^ . ■ B^^JbyCoogl 
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pty à > cònfi^tnire . Le Colonie , cieli* amìchicà qtale 
]>iù preOa quale più tardi fi emanciparono 
dalle loro Metropoli* Le tante' forile maritcime ^ e. 
térrenri ^ . colle quali gl’ Ingleli attaccarono, ri Ca- 
iKtdà^’ le noti foifè fiata per la ‘poca ^vigilanza dei ^ 
difen(bri< di Quebeck norr i'arebbero mai»fiate bafian-. 
ti a*procuraine 1' acqnifio . Un. numero molto . fuV - 
periore^ '8 quello dei* difenfori del Canada tacile a" 
clM^eiiire ogni giorno più formidabile > hanno pif-i 
fcntemente a conibacteie nella nuova Inghilterra , . 
fimile ai Genovelt contro dei Corfi, qtialLpure^. 
intendevano dì ditendere la loro libertà > onde lie' 
la iapienaa del Governo- non tifa, efpedienti da ta« - 
girar prontamente il lìlq alle contefe > fe glipodo^- 
no francaìWehte' profetizzare ^perdite vergognofe , o 
vittorie’ lacrimevoli anche ai tesai e quarti iiipo-? 
ti delia :prel'ente Generazione.^ ' * ][ 


LA NUOVA, y O R K. 


E Nricd’ dJudfon , *- inglefe di * nazione » verfal il ; . 

il^%.'-ne ‘fece la Icoperta Navigando in vano - 
al fendzio deil» Compagnia Olandej^ in tracctq.d*.. 
un palfàggflb'nel Mar» del North a quello del Po* > 
neme si Onde ^breviare ' il ffanlico aU' Indie Orif^n-y 
tali » volfe la prora ver#o U Mezzo' giorno Ipngo 
].\ colta del Cumineme Americanp per vedere 4Ì\ 
trovar cofe » per te quali la Compagnia che 4* 
piegava avefie potuto TÌfarfi dell» fpeTe di qnelk^ 
fpedizione . Giunto all* imboccatura di un larglùì*-^ 
fiisio fiume» créntrjbdiiitncdatncpre» r|ntitolbl daf , 
^ir> nome Htidfon » e data .un occHiatà alle teru 
e loro abitanti^ farpatb.ouovainente.verfa 1* 

^ da 

^ i.iyi:;.-.:.. oy »oOOgIc 
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dichiarò dì averne prefo il poi^étio.a nome .deHa 
Compagnia. Giacomo be preiefe il dritto | perchè^ 
Hiidfon era nato fuddito d* Inghilterra ^ ma r ida- 
i^ori , degli .Olaqdeii lo, fecero d^lìdere dopp" breve" 
contrailo da quella pretensone La KepubbUcàd^' 
Olaudviiel idio. fpeditavi geme, per .coltivare i, 
terreni 4 e farci elpìerienze dì commercio ^„diedè a 
quella^ Colonia il tuolo .di nupvO'Belgio • - , j 

^ progcfiflì che quelli iiidullrioS Coloni^ ^anda?^ 
vaiip, facendu,«) nella cultura delle terre phe, néij 
negozi mercantili^ avendo, rifvegj rat a la geloSflfi^rj 

gli IiigJeS , Carlo, Secondo tratto . , dall* elea 

guadagno , Ci lafciò tentare di procurar , ì* acqpiilo^ 
di quella per lui' nuova parte di. Mondo ,^À 1 piih-" 
cipio d* Agollo del- una flotta Inglefe sbarcò 
fremila uomini fulla colla ^ e trovata la Colonia ^ 
incapace di refiftere s» inipadronide j nuovo Belgio . 
l! Coloni difperaodo di elTer foccorfì piegarono, il, 
collo feiìza contrailo^ al giogo, di Carlo il quale 
ne coiicedetie .la, proprietà al. fratello Diica^d’ York , 
c cangiò la denoinlnaidone di imovo.Beigio in,queU. 
la di nuova York . Nel jii73.,gli, Ojandefi iey. ne-i 
renderono nuovamente j>ollelibri.,- Carlo per un nuo«, 
vo Trattato .tornò a farne acqnlflo.^ e il Duca d*. 
York ci. mandò Governatori^ con quel potere 
JufOjclie aveva in -animo digovernar I‘ Inghilterra^ 
I* '<^PPr®B»one dutò fino. al id9/* Guglielmo Terzo^ 
afsegriò alla Colonia, un . Governatore con dodici 
Confìglierì^ che figuravano il Re./ e la Camera aU 
C.R 7 * J^eputati eletti dagli abitanti rapprefen- 
taVano quella dei Comuni; da principio il tcrijni. 
»e del loro UMcio era^ illimitato^ ora a imitazióne 
dell* Inghilterra ù viCDt , a .nuova elezione .ogni 
leu . anni • It 
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* ;'-il clima 'cTelhì' nuòva Vòrlc-'liin: Merliliorìalè df 
«jiieHofl dèlia nuova Ihghiltefra' nc lencle il fuott) più 
fèrtile*, ’e fopratfAttò il grano vi 'ctefce in niaggior 
copia, 'è (di miglióf'qViaUtà . Ogn* altro prodocto; 

é -ottimo e w tolleranzà di tutte -le Sette rende 
quel'* foggiorrio •dèfidètabile a ogni gènere dt 'per- 
l6nè ,- 'tàmo'che‘’irt**pdéb più diuoo. anni' di^fua,:^ 
cre^zion^ il' liumèro^dègU ‘abitanti di-querta* Gol04.* 
lira ' é*'crèrciuto *a oltre 150. Le 1\ie maUifat- 

ttirè ildn fono tiinfd abbondanti'quanto quelle del- ’ 
]^ ’nllòt^:ì Inghilterra ; ùìa il commercio delle pel#' 
Il ’Vi è venti ' v^olfc più profittévole ; Gli Olandefi , ‘ 
i'^ÌLiàli' fanno il maggior numerò di “quei Coloni,- 
tì i* -Roveti Alemanni ^ilggiri^ dalle mil'erie ellremè 
del' Palàtinato ,* avendoci llahilita da più esempla- 
re ecòiìòffiia, hanno 1 Impedito alla 'Colonia di cdh- ’ 
trar dèlrito come mfolte' altre- hanno fatto >. La mag- 
gior parte delle abitazioni fòno fulte rive del va-' 
llilpmo’ fiume Hudfon , il qualtt '-è natigabile $cu-- 
rarnente; il giorno v'c’ la notte;-' -in’ ogni llagftne ^ 
eda'JMarea ci monta’ 150. ’e^iù miglia. ‘ * 

Adiacente alla- ntiova York^- è T Ifola lunga'éo- 
sj chiamata dalla' fiia* figura . Hla-riò. migli* di Iati ' 
gó ,* di ‘ 4 ungo dodicL. Vi erano moire Balene^ ^ra 
ifonvi fe ne pefeano più. La 'mancanza di quello' 
luéròfifififiio commercio vien compenfata dalle tan»»’ 
te;ùbertoIiflriuie paftilre-, per cùi* > infiniti' befilamivi^ 
fi liiitrifcono , e principalmente 'Càvallì .* ’ • 

” 'Là Capitale di ^quella Colonia è fi t nata nell* ' 
Boia di Man.'ihatan due miglia 'dìftante dall* iirtboc-* 
catnra'dcl fiume • HudSort . Ci fù edificata dagli 
la’odcfi' allora elle, sbarcarono' iti quelle pafHy e l« 
dille fo nuova Auifierdaiti . La'fuapopolaisio'nrlifcen-- 
L ' ‘'**de^iif 
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de'a'hovamamila bianchi^ e diecimila mori. Hdl- 
tìz; pubblici di '^ran magni/ìcetiza , i privati niti- 
di,. e co modi (lì mi , L’aria perfetta; onde è . facile 
1 6^ immaginarli' che' tutto vi refpira l*, abbondanza , 
'eia quiete-. L,’ Ifola di Manathnm, ha 42. miglia di 
lunghezza, ed è di larghezza mediocre. Non ha forti- 
dcasrioni da far vigorofa difef^:. Non porti ,nè golfo , 
ma una £aja -ficuridìma , - donde fpedifce, oltre à 
3oo;imavi ogn’^ahno per varie, parti deir America , 
e deir Europa , nón molte per l’ Inghilterra , nta 
fono le più ricche , perché il carico è di cadori , 
e d’ .'altre pellidi valore'.'! j 

Todo che gli fpeculatorl Olanded , ebbero 
piàiitata. la nuova rA^«irter da m , vedendo cheù^Sel- 
VaggL circonvicini non portavano al loro mercaró.che 
peilild’ inférior fqiialitàt, penfarono che le migliori 
dovevano precedere-, da contrade più al North • 
-Onde procediui'fuL' dume più addentro- cento cin- 
quanta', e , più 1. miglia didante dalla ; Capital^., 
tfomphxto. dagli ' Irocchefì un terreno, ci edihcaro- 
ilìO il Forte Qrangf: . Erano grirocched in. guerra 
coi Franced dnbiliti nel Canada., Per mezzo d’ar- 
mi Europee guadagnarono gli Olanded dai .Selvag- 
gi, quel favore, onde abblfognavano , e facevano otr 
cimi negoaj’)lulIe) prede , che quelli ognigìorno rU 
portavano dai Franceflloro nemici. Il nome di F.otr 
te Grange glMngleli lo cangiarono in' quellq.d.’ Al- 
bania ,-o Alba n>r . 

„ La revocazióne- deir Editto di Nbmtes r.vcn)- 
.dò fa'tto, acqui dare agl’ Ingled, quantità di F»ancè- 
fi rhianifattori di ^appelli refero queda Colonia più 
utile d’.ogni altJ-a all’ Inghilterra, per caufa . del 
ct;mme<cio dei fattori t O Iieveri:> che dei Cap- ' 
. - ■ ‘ ò ^ 'pelli 
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pelli fpecialniente £»nRO il più prezfofo ingrediente • 
Nel l'jzop Burrec trovandoli Governatore della 
nuova York operò che 1’ Alfembleai generale proi- 
bire ogni comunicazione con V Albania , ed il Ca- 
nadà» e perfuafe agl* Iroccheli. di' permettere agl* 
Inglefì di editìcare una Fortezza fui lago Ontario ^ 
per dove dovevano necelTariamente palfare la mag- 
gior parte delie Nazioni , che volevano andare 
Montreale; cosi il commercio -dei Bevèri venne a 
«der divifo tra grlnglelì> e i Franceli • ^ 

LA NUOVA YEBSI, ÓGERSy . * 

D opo di edere Hata i6. anni in poter delll^ 
Svezia i^erfo l'anno iCss* pafsò fotto la^ do- 
minazione degli OlandeA* Quelli i'uhircHio'al nuo- 
vo-fielgio . 11 Duca di York avendone , ricevuta V 
'SnvelHrura inAeme con t^uella della* nuova < York’, 
la diviie in due Provincie . A Carteret ne infeudò 
la parte Orientale , e l' Occidentale ai. nativi ,rCor 
Boro Itanchi di queAa fpecie di* Sovranità, dopo 
di averne traffìcate con poco o - nulla ' di' prolitto 
con dei cattivi pagatori varie porzioni, nel 1761. 
ne fecero un pieno rilafcio alla < Corona, la ^uale 
riunì , le due Provincie in una , e diede loro Go- 
verno uniforme a quello, che dicemmo della nuor 
va York. Cinquantamila bianchi, e ventimila Mo- 
ri compongono predò a poco la* popòlàzione -della 
nuòva Gersy . Gli abitanti fonb< fparA in piccioli 
borghi. Nel 1751; fpedl 38. baftimenti carichi dei 
luci propri prodotti in Europa , è neirifole Meri- 
dionali deir America . Portavano bifcotto , farina , 
grano , barili di manzo , e porco falato , prefciut- 
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tl , batirfo , feme, di Uno, birrai , .ferro,' legnami* 
Moneta. di merailo vi . corre in poca quantità, le 
note di carta riempiono i vacui del Tuo negozio . 
Mobili di cafa , vedimenti , ogni lirumento per 
coltivare i e per ogn* altro ufo comune , - fono 1’ ope- 
ra delle loro mani > onde la pace , e. il contento 
dee regnare necelfarìamenre tra loro . 

>.■ IL pael’e è limato tra i 39. e 40. gradi di latl- 
tndliie SeUentrionale , confina, colla nupva York n 
Legante, colla Penlilvania a Ponente, con terre.# 
inconoite a Tramontana, e coll', Oceano alPOcci- 
dente, che ne bagna 1^. e più inigUa le Colle* 

: DELLA. NUOVA SCOZIA. : 


DETTA P RI M I E R.A M T E 

» % 

A C A D i A. 


*, * * * * ■“ « % 

N .'EI i<to4. i Franceli sbarcarono filile colle del- 
ia niiova;Scozia , . Penifola adiacente per la. par- 
te inferiore al Qolfodi S.Lorenzo . La dille ro Aca- 
diaj, .e poco dopo Baia Francefe .. Eielfero di Utuar- 
fì. verfo r angolo interiore dell’ Limo per maggior 
comodo di tare coi felvaggi il commercio dell^ 
pelli, onde avevano- il^monoiiolio efclulìvo . Al 
. loro arrivo trovarono le forefte del vicino Conti- 


nente piene di pieciple Nazioni . di Selvaggi col 
nome di Abenag.uis ^ Colloro iilrniti dal Miiiìonarj 
nel, Qatcolicifmo ne .adottarono sì forte lemalTune, 
che.divennero nemici mortali degl’ Ingleli, perchè 
veniva lor detto jt, che erano Eretici; non folo ri- 


cufavano di averci ,;i.lcun traffico^ 

. G a ' 


ma facevano in- 

cur- „ , 
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-ciirfi'oh! fre^uerìri nelle loro^ Colonie ; gl! 'oltraggi 
•moltiplicarono niaggiormente- dòpo che Saint Ca- 
• lìein' Capitano 4 el Reggimento di Carignano, fu 
‘andato a vivbr tra eHì , ed ebbe fpofata una loro 
'Nazionale. Il Governo della nuova ^ Inghilterra 
^' tentato in* vano di addolcirti con doni^ e coiite- 
perii con la forza pensò di vendicarfene colla 'Pe- 
'Dtilola che riguardavano come il primo mobile di 
'quel difordirie , Alle prime oiìilità tra 1* Inghilter» 
'fa, e la Francia,' la Penifola cadde in manoidegl* 
'InglefI, che Porto* Reale unica loro difefa nonpo- 
' teva dante la 'fua debolezza far reflllenza . d*ai. pa- 
ce conclufa dopo la guerra per i la fiiccedìone di 
Filippo • Quinto ' alla Corona idi/ Spagna',^ avendo 
portata agl’ Inglclì la celTione dell* Acadia la dif- 
fero nuova Scozia, -ed il nome .'dì Porto Reale-», 
cangiarono in quello d*Annapolìs, corteggian- 
do la Regina * Àiina V" che in quel tempo era 
fui Trono della Gran Brettagna . Circa 1300. Fran- 
‘cefi, fi trovavano in quel tempo fidi nella Capi- 
tale, molte famiglie fparfe- ireUa' campagna'. ^Nel 
' 1749. popolazione tutta inficine afcendeva à 18. 
mila iitdivìdui . Il nome d’ Eretico fonando . male 
negli Orecchi' di- quelle anime femplici > e pie, 
"quelli che poterono accettarono le offerte di* ter- 
reni, della nuova Francia, e vi fi trasferirono* im- 
‘ mediatamente . Quelli che ' erano rimaili con ani-^ 
mo di feguire i compagni, dato che avelferoi-fe- 
• Ilo ai loro affari, gli Amminifiratorl de quel Go- 
' verno per privare i loro rivali dell* aumento di 
quella gente indiiilriofa , filmarono ben fatto ' d*. 
imbarcarli per * difiribuìrfi nelle Colonie Inglefì ; 
onde il dolore di quella violenza no fece morir buo-i 

«a .[, 
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na parte molti ne , confumò Ja: tnìfcr^a Quell’ at- * 
to di Mufulmana politica praticarono fen^.a rimor- , 
fo individui d*una nazione, la 'quale non dice una\^ 
parola, non alza un dito feiiza inalbe rare orgoglio-, 
famente.lo ftendnrdo della liberta^. , ^ i 

Al mcfc di Maggio del 1749. circajquattrpmi- , 
la Europei proreftanti , Scozzefi ,. Ingleft, Tedefchi. 
furono imbarcati per andare a popolare , Hallii^xi 
detto dai Selvaggi Chibou£lori . Motiyo. a quefta{ 
elezione dai^a la comodità della, pefca del;Baccalà> 
in quelle parti abondantiiTimo . Per- afìTicurarfene^ 
il poffeffo dovettero gl* Ingle/ì combattere lungo, 
tèmpo cogl’ indigeni, di quelle^ vicinanze detti Mi- 
kenak, e comprarlo a -collo di ^ molte, perdire «> 

Oltre la pefea del .Baccalà, delU feombri , ,e,dei, 
lupi marini , la Colonia profitta molto filila coltu- 
ra dei lino., di cui i tre Regni, della Gran Bretta-; 
gna abbifognano tanto per le rifpettive manifattu- 
re . Luneburgo lltuato, circa 30. miglia alla diniilra! ' 
cV Hallifax , riconolee la fua ^ fondazióne da . 800. 
Alemanni . Il deiiderio, cred’ io , .di confcrvare, il; 
nativo loro linguaggio del Palatlnato incorrotto ^ 
dal mefciiglìo d* altredingue ,* li fece abbandonare. 
Hallifax. La loro econòmia,. femplicità di collu-* 
mi, e l’amore al lavoro , attributi peculiari dii; 
quella nazione, darmo.fperaoza -di .un rapido .avan-? 
lamento di loro > fortune • ;o.. ... . 

. LA baia’ D’ HUDSON. 

• * ' . . ,ì-^ - • 1. 

Q <Uello ftefTo Enrico. Hudfon, nativo Inglefe; 

' che jfeoperfe pochi mefi dopo la nuova York,> 
Icoperfe,- c, intitolò „dal,.fup; nomo d’ anno 

• U 3 quel- hyGoogle 
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quello ftretto , che fi dice di Hudfon, e mette-» ' 
nel!a‘ immeufa Bai*a'> della quale ora parleremo • 
Na\ùe;ava a Ipe^e' d* una Compagnia Olandele ad 
oggetto dì vedefé > fe quella Baia 1* avelfe condot- 
to a fcoprire un psfffìfggio nel Mar del Sud, e_-> i 
cod abbreviàfé' di molto il tranfito alle Indie 
Orientali , onde rendere inutili quello di Magel- 
lane$'^ e del Capo! di Buona Speranza, e piìilìcu- 
ra quella' nat’igazione . Voleva efamiriare tutta la 
Baia , ma i luoi' marinari fpaventati dalla difficoltà 
dell* imprefa' noti vollero feguitarlo, onde fece poi 
quella fcopérta della nuova York fopracceiinaia 
Verfo il 1680. Groireillers, c Badidbn Francefi 
d’ origine ,‘' hhti' nel Canada , fcontenti a ragione , 
o a torto di chi li comandava , vollero , cornc-^ 
fanno per ifiinto te beftié e tra gli uomini li Icel- 
ierati vendicàrfene a pregiudizio delia proprià'' lor 
patria. «Per effettuare quella nobile vendetta ^ fe- 
cero intendere agl’ liiglefi -, ■ che le rive di quella 
Baia di lord' pertinenza perché fcoperte dami—, 
loro nazionale quantunque a' fpefe di Mercanti 
Oiàndcli , erano propinque a 1 luoghi, donde' fi 
potevano ótteueie le pèlli più preziofe d* ogni al- 
tro di quei contorni. Sì bel ricordo produlfe una 
Società, la quale commifc a quelli (leirrCoriOlani 
traditori della patria «loro Grolfeillerst, e' Radiffon, 
lo llabilimento d’ una Colonia > o còme gl'lnglefi' la. 
chiamano fattoria , e inlìeme la direzione di quella . 
'Le prime imprefe di qiielìo commercio rierèir’ono tan- 
to felicemente, che il Governo Francefe lifenten- 
done al vivd gli effetti > ' coh- fòrnmo detriuientOj 
del loro in quel genere , coF mairi mo della Capien- 
za politica^ in vece di ricorrere alle fcomuniche 
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di 'bandi capitali dei fuoi traditori nazionali , 'pra* 
ticò ogni mezzo , per indurli- a rientrare nel grem- 
bo materno^ e ii prevalse dell'opera loro per ri- 
mediare al. male ^ che. avevano fatto ^ fenza teme- 
re.,' come fece ai noilri giorni 1* Inghilterra , che^ 
non volle mai, tìdarfi d* un abilidìiTio Perfonaggio 
fuo nazionale che gli offerfe per 'molti anni i fuoÌ 
fervici i avendo tradito piimieramente il loro pair<«. 
tito, e fatto del contrario lo ilelTo. 

'Qnelti traditori della Patria abbracciarono vo« 
lentieri la gran* opera di tradire anche quei mer- 
canti Inglefi a fpefe dei quali avevano fondata la 
nuova Colonia ; e nel 16^2, partirono di Qitebec 
fopra due < bdlUmenti i debolmente muniti . Noru* 
avendo . forze i. badanti a combattere una picciola 
fortezza , che gl* ìngled .avevano , edificata per pro- 
teggere qiiel loro nuovo commercio fi confentaro-» 
no di edificarne una. alla meglio .che poterono in 
quelle vicinanze . Quindi 1* origine di quella ge- 
losìa, che ha durato fino agli ultimi tempi trailo 
due Compagnie Inglefe , e Francefe per il com- 
mercio efclufivo delle pelli Americane , e che poi 
ha prodotto alfa Francia la , perdita del Canadà 
col redo dei fuoi acquidi in quelle parti . 

"La Baia di>Hudibn fi edende^dal LI» al LXL* 
grado di latitudine. La fua figura defcrivc un ar- 
pa , ed ha dieci gradi di largo.. L* imboccatura..- 
è larga dieci miglia , né è praticabile che nell* 
cdate , cioè dal principio dì Luglio fino, al, fine di 
Settembre, ed è olire modo pericolo fa; per rin- 
contro frequente d* Ifolctte di ghiaccio 9 
obbligano* i naviganti a tenerfi più 'che poffono alla 

Coda Settentrionale pet evitarne l’ incontro^. II. 

G . "So*» ‘ 
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Sble' nÀn leva e uòii’ fi corica féiiza formare, ini'. 


gran cornò di luce. Sparito quefto/fenomino fuc-r 
cede iin Anrora-Boreale tanto Uicente •, che neppii-'- 
re mi plenihink)"ne può diminuire lo fpIendorej..i 
Nei nove, e più mefi de U’ Inverno non- apparire e^" 
che una luce muta per poco più d’ un ora-delle vea*i 
tiqùattro i * -v i r 

■ Cento tta foldati v e agenti componrgono quedo i 
compendio ti può dire di Colonia cbiufì nove meli, 
dell* anno in quattro miferabili fortini , dove i Sel- 
viiggi pbrlano le loro pelli. Dieci Calori penino, 
fchioppo', due per una libbra di polvere, imo per, 
quattro libbre di ‘piombo, tino per un < accetta 
imo per lei coltelli-, due' per una libbra di vetro 
jtelio , " fei per un mantello di paìino , . cinque.# 
per una gonnella , uno per una libbra :di^tabacco<, 
fpecchi-, pettini , paiuoli , ^ acquavite.’, . Callori 
proporzione . Due pelli di Lontra, tre. di Martore 
fanno T equii^alente di- un' Cailoro . *l 'poveri .Sel- 
vaggi vengono ingannati nelle mifilrej, .nei peti , 
e nella qualità' delle mercanzie date, in cambio,. 
c‘ la lelione più difereta -non è mal.incìio dì un_. 
terzo. ^Ecco il nobile effetto dei peftiferi inono- 
polj . . ' , . ■ , ' ' - . . . \ , 

Il lucro eforbitantc di quello .monopolio fa sì 
che i ùìonopolifli non folo non. iiiìno induftria per 
irntracciarc il felice • patfaggio medicato » da Hud-, 
fon', 'anzi ^procurino dì difficiiltare ilimodo di teli-; 


tarlo à chlttnque Ile concepiffe il penderò; il Go- 
verna potrebbe toglier quelle difdcoltà con abolì- •. 
re quello monopolio, ciocché ^non feguirà ai no-. 
Uri giorni perchè' gl* imerefTati j che ci fanno ma- . ’ 
gnifìci guadagni troveranno .fempre .amici da op- • 

• - ^ * porli 

' . ,^;OOgIe 
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pori! irti Parlamento alla propolizione • • ^ 

Il ferro > il rame, il piombò, Jl marmo , 
iina,(ii6cie di carbone ,di terra che ’.s’ inconcranOf 
fcavando a poca .dlllanza > della fuperiìcie , ballano; 
per. argomentare la lìerilità del ten:eno • Analog^v 
all* avarizia, colla quale il Cielo tratta per ..cos^^ 
dire i terreni é quella , colla quale .procede col-, 
le beltie ,!più elUi , e di mole piutpicciola, che* 
nellci parti’ più meridionali, il pelo^s’ imbianca, 1* 
inverno , e cade facilmentè , e cosi gli uomini di baf-^ 
fa datura ,ideboli aneli’ elìi.hnnno occhi piccioli , e: 
bocca tonda in modo da cagionare deformità . Queiltt 
debolezza non impedifee . che vadano ad afIrontac'< 
le Balene, Tolìo, o grado delle,. quali come d’al- 
tri pefei ferve loro di bevanda ,' e, d* unzione, co- 
me perjfcudo contro.il rigore.. del freddo. Ma_^ 
chi ha letto dei Lapponi , e delGroenlandeli imma- 
ginandod qualche cofa. di più infelice , può .indorsi 
vinare l’ eliere di- quelU Efquim^ux ' cosi dalli Sto-^ 
rici denominati. ■ - / < t: 

. terrà.nÙÒva",‘. , . 

* * 1 ,-» * i . ^ r% 

L * Ifola di Terra- nuova ha^ 52. gradi di lantndi-. 

i ne Settentrioiiaiei, ’ vien feparat^:;dalla colla dii 
Labrador da un canale. di mediocre larghezza , det-\ 
to dai Qeograh Stretto diBella Itola, ;e ila alf im-, 
boccàtura del Golfo di S. Lorenzo-,, come Tlfoia» 
di Caitdia , a .quella dell* Arcipelago ». Rocche^»:; 
atprìiìlnie , montagne vellite di piante di mala cou-^ 
dizione , valli :angidle. arenofe fanno il quadro. d,i i 
quella inofpira contrada, nota folo'.agli abitanti 
del protiimo Coatineme ^ che pure fotto il nome.' 

' '' /Google 
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di Erquimaux ' vengono comprsil dalli Stòrici 
cagione delle ’beltie feroci > delle quali fanno co- 
piofìlllme prede . La coda» abbonda di Rade, e 
buone Spiagge ^ e di Porti, e di Ghiaia in figura 
di pietre focaie , che pare deftin.ua appoftatamente 
per feccare iì^pefce, che li« pefca in gran copia in 
quei' contorni . I venti, che foffia no quali di>con- 
tinuo da Settentrione fpingono- maflTe orrende di 
ghiaccio fu quelle rive, onde il freddo vi è . fem- 
pre malamente fofFribile , e i raggi del Sole, che 
nella Hate piombano fulla ghiaia, che < abbiamo 
detto', cl fanno un caldo veemente , e il reverbe- 
ro abbaglia , 6' indebolifce grandemente la villa • 
Scopritore di queiV» Ifola fu nel 1523. Giovanni da 
Verrazzano ,• ^]‘a cHLilainiglia' fa oggi onoratiflìma 
figura tra i ^Nobili della Città' di' Firenze .«Nel. fa- 
re quella feopertay qualche» occhiata paffeggiera-# 
diede: alle colle del Canada y che n* c di poco di- 
vllb". CosLColombo, Amerigo Vefpucci, e que- 
llo Verrazzani feoperfero i primi le Ifole , e il Con- 
tinente d* America tutti e tre Italiani , e ninno 
Italiano polTiede^un piede di terreno in quel nuo- 
vo Mondo , anzi ninno ha dritto d* eirer\»i ammef- 
fo ; e fe ad alòufld ci vien permeflb l’ ingredb , viene 
in premio di^eifcr ribelle, e -.traditore alla lua' Pa- 
tria con introdurvi la cultura >di quei generi> che* 
di efla fua Patria fanno ’il pregio maggiore , C' la ric- 
chezza'. Tenetene conto buoni 'Americani i fé- ne 
averanno la ’ congiuntura tradiranno anco voi. Na- 
. vigava il Vervazzani a fpefc' di' Francefeo Primo Re- 
di Francia', Ùl quale ’delìderava Dominjdn quella 
ilpida -pane’ 'di»' Mondo , avendone egli dei' tanto 
valli , e si deliziod iiel centro della bella Europa • 

‘ ‘ <■' I 

Digiii.?ca by LiOOgl 


D*' Inghilterra. 107- 
Anche Cabocto VenezianO'f^er r Inghilterra Ci fe«^ 
ce uno sbarco , ma non ci fi fermò . Le quarefime , 
e i lauti altri, giorni'- magri 'dei Cattolici , coniì- 
gliarono gl* Inglefi, che avevano fpogliato il Mo- 
nachifmo delle fae gradtirime renclite , a farci fpe- 
dizioni per la pelea det baccalà* L* anno 1Ò08. la 
còlia Orientale della Baia della Concezione al Ca-^ 
po Raz ^ dillanti Tnna dall* altra ben venti delle 
noUre miglia , era occupata da 4. mila pefeatori • 
Andavano, ad* dnirfi a S. Giovanni non molto di-^ 
llante , dove è un porto llcuro, capace per iioo. 
David e ci venivano incontrati da armatori , proce- 
denti dall* Inghilterra , per farci "cambi di provv'i- 
Boni coi prodotti delle loro pefehe. 1 Francefì ave- 
vano qualche anno iniiansi intraprefo quello tralli-'^ 
co , e fpecialmente i Sarr Maolini dal picciol North 
iituatò alla lìnilìra del Capo Haz , lino al Cappel- 
lo’ Rollo e nella Baia di Piacenza Inllà colla -che 
è'bagnata dàlGolfo di S. Lorenzo. Alla’ pace d’ 
Utreft gl’-Inglell domandarono, e ottennero la prò-' 
plietà di tutta rifola di Terra- nuova . "Ai Francell 
fu^lafciata là facoltà dì pefeare in nna'parte di ef*'. 
fa Ifolà , *e lui gran-Banco, che gli è in- faccia* n 
Mezzo-giorno ; e ne’ è reputato una dipendenza '. ** 

* ^ La cenlidérnZione, che i giorni magri di tutti 
i Cattolici d* Europa fono celebrati princìpalrné'nte' 
colla* dèlizin falata del Baccalà', ci rìfpannia il cal-' 
colo del guadagno., che la- pefeav ' ^'preparazione ‘ 

* di quello pefee dee portare Ogii* anno princìpalm’en- • 
te ai Mercanti della Gran Brettagna , 'che non' pa-‘ 
ga per quello dritto alcuna contribuzione . '11 gua- ’ 
dagno'che fanno full* olio che eiiraggono d'ai.fe-* 
gati, lingue, e imelUni del pefee, 'e di si picco- 
la o^le 
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la importanza ^ che non; merita di efTere calcolata V. 

' '*.I‘ L- ' c’ A n' A Dv'a’. 

I Barlumi , che il Verrazzani aveva dato toccante 
r Itola di Terrarnuova , e delle colle del Cana- . 
dà invogliarono Francefco< Primo Re di Francia* a 
far, nuovi tentativi per qualche l'coperta nel nuovo* 
IVtpndp frigido da emulare in qualche <maniez2L^<i 
quelle,, che il Re<di Spagna, e di Portogallo ave 
vano fatte nel calido • t j 

Per quello aderì animofamente • alle offerte, dii 
Giacomo. di (Carter, efperto marinaro d| S. Male) >. 
che gli faceva ;fperar e grandi fiicceiTi. dalla Tua in-r 
dullria navigatoria. La fama di quella, fpedizione. 
prodirlle altiUìmi clamori per parte., di .quei Ma'*, 
Jiarchi, come fé le feoperte che avevano fatte nell' t 
America Meridionale avelTero trasferita in loro:P- 
ìpoteca iinK'Cf l'ale del rimanente. Dunque y efchmò' 
giocofamente Francesco , fi dividono -qu^i Signori I 
/’ ^America^y io che fon loro frarello'inòn ^ci dovrò * 
aver parte ? . t^orrei pur ^ vedere V articolo del Teftamenr ; 
to yfdove. il buon padre xAdamo li dichiara' eredi di tut^ ; 
to quel vajìo retaggio 1. Carter *’ inoltrò nel fiume di 
S. Lorenzo , ottenne dai Selvaggi . linilTtme pelli 
fn cambio di, merci .Europee., e FrancefcQ.conten-* 
tillìino d.elV.elito di quella imprefa >* ne abbandonò, 
il progreflof.; Quello, che, .per leggerezza aveva tra*-, 
fcurato.il Monarca, Normanni , Brettoni , e Bafchi, 
occupati, iielle^ pcfche.liillc colle di Terta-nuovà 1 *. 
efeguìrono. Culle tracce, di; Carter , con fervir di PU 
loti .a venturieri, che dal 159S. li condulfero* iu-^. 
quelle p^rù,per^tent2tfQ ;<U fondarci Colonie . Niu-* 
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«a di quei' tentativi rièfd felicemente* • € 

Mercanti direttori di Compagnie efclufivc J'-'che ne 
contribuivano le fpefe , volevano far guadagni trop- . 
.po fubiti , ed ^egualmente' lucrofi . Finakncme Sa» 
'-muello Champlain , s* iivoUrò maggiormemé ~ liel 
fiume* di S. Lorenzo > e' nel i6ò8« gettò' i «fonda- 
menti di Quebeck ^ e fuqtielia la cuna, ehe dipoi 
'divenne centro , e Capitale della nuova Francia^, 
ohe ora:dicefì Canada . Immenfo fpazio vedilo neU 
^a -magior parte* *dl foltifTìmi >bofchi con alberi an- 
■no$ >^e"di gran mole , fii la * fcépa maraviglofa , 
che iì oiTerfe alla prima villa' di quelli Coloni*; 

• quindi fiumi rpelFr, e profondi interrotti da va Ili f- 
*^mì j laghi,' che~ hanno tra loro comtinicazionei, 
•quattro dei iquali* figurano «piccioli mari , e tuttiin- 
cfieme concludono il fiume di^S. ’Lorenzo , e termì- 
•na in quella gran Baia, alla quale abbiamo' detto 
' che. r ll'ola^ di-Tena-nuova fa Siepe, onde* farà fa- 
cile al Lettore «lo immaginarfiùl pafcolo abI>óndan- 
te di -caccia ; e 'di; pefca per i Selvaggi indigeni', 
lei foli proprieiarj' legittimi di'quel i)aefe . Bslfog- 
getio .per Poeti , e Pittori da deferivere uno fchii- 


zo ùlell’ infinito . • 




i I Popoli di ilrmttira preflb ; a- poco Etiròpca^ 
coperti in parte con pelli; • dipinti nel rimanente 
con tinte mille d’e ingrediemi mortiferi degl’-ìnfet- 
•ti ji onde quella contrada è * nell* ellate generaU 
'mente gremita; e*con grado di bellie , e olio di 
péfoi: per'difefa «del gelo ; poligamia , 'ripudio, 
•vivciie in brigate , a giiifa d* armenti, domicilio 
I nei bofehi e falle rive dei’. finrni,'e dei laghi, 
’ Graziare crudelmente i vinti , . paiono concluderò 


vna:perf«tta analogia coi JSriteanni al tempo cii4} 

Givfc. 

Dr.::ilZf 





. Del Governo 

■Giuiia Gerar^ sbarcù nell* Ifob , ficcome egli fteflì® 
4ercrìvp y- 6' noi al principio della noftra ìlioria d* 

. Inghilterra ùmilmente notatmno . ' • 

..f i^Tre lingue rav virarono quei primi Franycefì^ 
:che levCOminciarono, ai conofcere 9 tra quelle .Na- 
.zìoni^ Alg^nka, Sioufa^ Urona . Nell’ el'aminarJcLj 
: dicono di.aon averci trovati termini aftratti„-M^ 
ravìgUa fé ce ne avveflero, non conoscendo quei 
popoli- Scienze , nè arti da io m mini lira re gerghi iì^ 
guraci delle noftre tre lingue d’Europa,, che. md 
diciamo culte , dovei la natura non; è mai fatta par^ 
lare , che in cerimonia. ^ <r t • 

1 .mafchj alla caccia, e alla pefca preparando 
ì loro idrumenci per quelle funzioni , efercitarit nel 
-inaueggio .delle loro armi, .il redo nell* ozio f 
femmme alla cultura.del grano «turco, unico loro 
frutice , alla cura ; del lìgliiioli , e >alle faccene!# do- 
. mediche fanno le occupazioni Ordinarie di quelli 
■ figli ingenui .della .natura . Le draordinarie d ridu- 
cono alletguerre^ che per gara di caccia, e di pe- 
lea, d fanno quei Temi- bruti tra loro, come noi 
ragionevoli Europei i per acquillare Do mi») , igno- 
rando talvolta i confini dei nollri. Sino le 'don- 
ane;,* e>i bambini- prendono dii etio di faziard del 
•faogue dei vinti , e mentre 11 mariiriezano con mame- 
.re talvolta iiigegoofe <Ìi. crudeltà, li confort ano cóme 
il falfo Stoico di Luciano faceva all’ il Uifo.fuo Pere- 
grino, a incoutrare i tor/nenti -cqn dlofodca raffe- 
, gnazione , Nel rimanente ofpitali anche verfo>del- 
. li dranieri , dccofue.fperimeotareiio alcuni poveri 
marinari 'Europei avanzaci a un naufragio traili Sco- 
gli d’.Anticodi, che arrivati fortunstfamente fui 
yGontiuente furono, dagli • abitanti ..di; ima capanna, 
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accolti f' e rillorati da..morte a vita , * come loro 
parenti, o amici averebbero fatto.» , - • ; 

Non fono martellati dalla geloida, nè dai va- 
go de/iderio delle donne degli altri, perchèivivo* 
no vita per io più difallrofa , li (iiptrifcono poco>, 
e male, hanno mogli quanto voglipno., è, Anal- 
mente il coitume Giudaico, Greco, e di', tutta V 
Alia’ dei ripudio per.guaririi di ognuna, che venga 
loro in 'fallidio.. Si rallegrano ^ con canti, e balli, 
analogi tutti a guerra, e cacce. i*-Son molto Sog- 
getti alla fuperliizione dei fogni, ed hanno come 
noi jdonnicciuole , che fanno nielliero di Ip^arll» 

Quando gli 'emUrarj di Francefco fotto la con- 
dotta. di Champlaliv giunfero noi Canada trovaro- 
no i Selvaggi Anitimi della Colonia àn guerra tra 
loro.. Gli Algonguini che occupavano le rive del 
Aumc di S. Lorenzo Ano a Monreale , . gli Uroni 
fopra il lago che porta il loro, npme, favorivano 
quelli ìforelÙerì per elferne favoriti contro degli Iroc- 
chsli 'loro conAnanti, e nemict . . Champlain , che 
di. Logica, o Aa di ailuta , politica non fapeva , in 
vece di procurare di pacìAcarli , e lafciarli fare , 
che farebbe ilato più faho per uno che era^ ands|- 
toi con intenzion di ufiirpare. , fposò la querela del 
fuoì vicini . Gr IroccheA occupavano quello fpazio 
'che- va. dal Iago Eric. all’ Ontario;> e profegqe dal- 
le rive «del- Aume di S. Lorenzo, fino ai conAni 
della nuova York, e della PetiAIyania; ci fi vede- 
vano cinque nazioni capaci di metter in campo ol- 
treta 20. miia uomini combattenti, ora. poAòno 
appena produrne 1500, Erano in lega tra loro , co- 
•me-gU Svizzeri, o le .Provincie*unite- Olandefi. 
Pae Capi degl’Xroochefi, morti dalle archibufate^ 


1 


Del Governò 

Chàfriplaitt fecero fuggire i loro feguacl.. Senza 
rapito degli Olandefì "del nuovo Belgio, dì* poi 
"tinova York quella Nazione farebbe rimalta in po- 
'Cd tempo annichilata .* Là' Golodia era diveilina al^ 
«fai pJopolofa ^ 'e ‘faliia a un àlró grado di profpe- | 
■rhà‘ allora die il Cardinale di Riclielieux-j ' e il 
DdchMi Bnchingham , Seiani il’'primo di Luigi 
‘Xin. Re di Francia, il fecondo di Cariò > Primo 
<Ré‘ d* Inghilterra ^rifacendoli guerra più per^galolìa 
di'melUere ,‘ che*pér inierelìe , come fpello avvie- 
ne dei loro Signori , il Caiindà cadde nelle magi 
degl' fnglefi Luigi ne faceva si *poco conto , che 
neP Ooriliglio opinò contro chi proponeva di re- 
‘clamarlo; ma il Cardinale uno dei principali in- 
tereifali in quella Compagnia , e che riguardava^ 
quella conquida come un’ingiuria futa a fe ItelTo, 
"operò che la Francia nel Trattato di S. Germano 
'ne otrehelfe la’'reitituzione • due anni dopo. i . • 

' Nel 1Ò64. gl* Inglell che di poco avevano cao 
ciati’ gli Olaiidell dal nuovo Belgio , e* datoli* il 
•nome di nuova York, colla fperanza-'di tràr* .pno- 
«fitto dalle' querele,' che gl’ IrocOheli avevano s coi 
“Franceli di Qiiebcck , penfarono. di doverli ire 
•con loro , e ufare il mezzo dei regali peir dedurre 
^gP Uioni, e gli altri che tenevano per la Fraiusia^ 
Brano alla Colonia di Quèbeck giunti foccorlì d* 
Tìuropa , tanti da poter mettere in campo forze-J 
■ badami fe non* a demolire interamciùe qneUe degl* ^ 
Iroccheli , ^almeno a indebolirle d'adai . Deiianville 
'Pedinato à com'andhrle , in vece< di* combatterle a 
* Vifo '^aperto , di’ Leone fattoli volpe ina piegò il ■ 
' Gefiiìra 'Lambreyille fche «in* qualità -di Miifionario * 
’^a)‘eva‘acq«idata la’ loro confideuiav ac ciò. p erto - 

‘ de ire I 
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4efl^lv:CfipÌ ’deg(Mrocphtfi a venire a' patia^ient^ 
cOfifiì^Oi per.Jntavolare: un. aggiuliarnento.,,! Capi 
vennerane incatenati^ (uronQ fpe^ici in Francia^ 
Pieri ^na^e riipanente 4ei .<ÌorOt:gÌOFni in Galeraj» 
^ E ;fn,;qiieìla;,IeaUà Europea . v:v 
-j -..^Qj^to/qaelio Giu^^co tr|i(Uni,e|ito> gli Aozin^ 
pi:^glr Irocchell chiatnarpno il Gefuita, e uno dii 
lprOrp«?le.ra diigU' ?: §iranierot noi averebbcrnQ4fitT 
.tOffdio'trji^tairfi; rCpirie nemico ^ ma > Aamo certi i- qiie 
il tuQreUore non^tha àynto parte nella f<?llpnia,j cHe 
XMofaiue »Cpman<^nfj$ ha praticata jfopra (ii^noA^ 
^awl^jfifOpadimeoo ^fogna che, tu > parta daj 
per. ifoit^rij alia vendetta ,..cAe 1 .no Ari furioii; gi,(^ 
v^IlfM^ébhero: ;s/ogare . fopra .di; te. B«pnp;per il 
.phe.quegl,’."|rpficheA - pope erano . Aati.,edwi- 
paci-nel-iuo^ CoUegip.l . * j.cn • • ' . H. i ^ 

! . ^ .Neil*.; 0«pbre ,delo> ^ 90 * » flotta IngleCe^ 

giupfe <! nelle» vicinanze , di Quehep|c ^ , Contempo^ 
raneo.preflo ,a poco., ai loro arrivo fu /quello 
trqppe:jpfocedenti dalla, qnpva York unite col grof- 
fpidegl’^PCcheA > i^qu^li llpvevapo/fervir jlproid^ 
guida; 4 .T.di ,foAegoo ,jCredevanT>. gl’ |ngl,eÀ ,di ei^ 
iere alla, vigilia d’rmpoireifar A, di Quebec k , ed e^ 
l^(l^r;{9^b#ilQ.> che., alla fperanza fpAe fncceduWrtY 
. efletto i’ fe gl’ Ifpechefl; non A» fodero, iti un. ;fnbitp 
J ndratij^ prevedendo che . 1 , vincitori IngUA , « Fraiv 
. Acfl. ) farebbero . dati iMo.ro edcrmiàlo . Jl4a pace>d,i 
Kfiiùk fece fòfpender^e le oAilità (Europee >n qncj^ 
ICi pariti, e allora .anche le. intelÙ ne; celarono 
il t commercio delle pelli, riprefe .il fuo corfo.- -, 

. • 'Tutti gli animali , di pelo utije , onde ò por 
polrro lo,fi>azio iminenfo della Siberia, e dcllc^ 
>*iire ino/'piie .Regioni fo^’gette.jalU Mp^cpvia 
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thconcràlìo in quelle del -Can^ày Cà(ldr!^'^O^BÌVé& 
ri -in maggior -numeVò .< 1 Servaggi ' dèl'^f G;inlidà 
adorano ' ir Sòle >' lai Luna ^ qualche fiùn$e;/'^n aU 
bei*ò . Credono. tiiiA vita WvehlfeV'^co/i 'pilrodri* d* 
abbondanza di viveri per' i buoni , '«‘pcir i'éyatlivì^ 
Inogi^ Iitgubriv ?' dieta perpetua i aVnofb^inodo 
d' intèndere*, quat’efimale . Per' buoni in’^eiidlÀo 1 
valór^' nella caccia , e nella gdérrti', 
fpecie di' Maomettifmo fenza Audio dèirì^lfcollmo^ 

• » cSìèdé'la Orftà di Quebeck Pertifofó' cir- 

bondafo in’pàrtè' dal hume di S^.' ‘Carlo fulte‘Ì 5 [VOni* 
da* fitììftra’ dii qOelfo dì S, LoreiWò ’difthrttd* 360, 
fhigiia dal mare\ Ha una .'Rada i' 0‘ fpiagj^ 'ììc^frà 
per piè di' 200.^ navi ♦ Ha tre miglia dì'^iPOdifera 
da*Roéòhe g e -dall' acque', aiìffc m arali deUa natura , 
c fuir lAmo ve ne fono dei coAruttì da Ingegtiieri di 
fdòlta^ifperìéiìza . "Vi Aà il 'Goverrtatotè*, e 'oeÌ *175:9. 
Ohe gl* Inj^Iefi la ^eCero avéva*dlcci mihiabkbntl'. 
’iia CitfàMelle'tte' Rivierè fondata dieci anni do- 
po quella di^* Quebeck ,* novanta miglia più Top r a 
^il^-fiumè ’ànéh’ è(Ta di Si- Lorehzo/ dovere Ta' fua 
Erìgine al Ato ’ piti comodo per 'cómmelciar’ coi 
'Selvaggi ; La fua popolazione non ^ «ecede ' Il nu* 
kièro di l^oO. abitanti , la 'fondazione di; Montreai 
lé’atfré'90. itriglia piiTfopra parimente fui; fiume 
di X#orenzo^ più opportuna ancora’ per iL’’cOm- 
méiciO coi Selvaggi avendole folto lì concoffo*. 
Nel!' f*?4Ò; MOnireale aveva oltre a quattrornHa abi- 
tanti'i La fertilità del paefe comincia nelle vicinan- 
ze di Quebeck,* c a milura cbe fi procede yerfo l* 
Oriente tiittaji-fnperficie comparifce oltre inodo 
rìdente ; pr^irpópolatiflìmi 4 } grafiì befiiaml , in- 
termelli da limpidi rufcelli> colline veAite con va- 
rietà 

• xi\ 
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rietà d! boiìshcìtti ; ville dicomocU Cictadinl.al ma* 
do d* Europa.; le.cafe dei > Coloni agricoltori ben, 
fornite d* ogni Wfbgnevole , con,carnpi fertili . d* 
ottimo grano ^- fegale ofiJO > • gran turco ^ lino , 
^canapa, tabacco. > oltre jun orco ciafcuoa con legu* 
rui.^ ed erbaggi dl^ ogni forte: e di ottima quali- 
tà , La. maggior, parte avevaixOr pecore con lane^ 
preziofe, vacche per il ,birogno.>,e buoi pcr^ ^rare, 
le terre > dtipiecipl^ ' mole , rna^ di carne faporttidì-^ 
raa . Quali tutti a veyano .ca\^lU non grandi# irfuti^ 
ruU' veloci > e attillimi alla, fatica. 


ì:', Tale.era lO) Haro di . oltre^So* mila Francefi 
fparfì, o uniti falle rive-., del- famedi San<Loren* 
zo . Di là dalla fna forgente, ne erano circa ^ otto - 
milaj occupati -pi^' nella caccia , e nel commercio, 
che nellVagctccdctira . Parte di coftoro iiavà a^ Ca- 
taraconi, o Forte di Fronrenfic* edificato, nel 1671, 
allventrare. del lago. Ontario >pcr< impedire le incur- 
iìoni degl* lQgje(ì^.e,degt’ Iro^cphefi,.. ’ 
v i.. Il Jago Onrattp^, e quello, di Eric 900. miglia 
di giro cìafcuno, vengono .tramezzaci da un Con- 
tinente di 40* e .pib, migHa* Alia metà di quello 
fpaizio 5* iocoptra la^flìmpraj cafcam di.Niagara, fa-' 
periore; per J’ ©liez| 5 ;i do| , precipizio > ellcnfione , 
quantità d* acqua , tre. veemenza al dir del viaggia- 
tori a ^ualunqbe caieratta , ideila quale il abbìa^ 
notizia Di là .da quella cafeata., la Francia ave- 
va fatto piantare pn Forte.perimpe.direaiSelvag- 
gi..di commcfciar .cogl* Inglefi . 

• - ' ’ Poco difianM dal lago Eric una terra detta co- 
, muneraente , lo. Stretto Quivi il clima pib;dolce, 
il fuolo pib ferrile, il« piìi ameno , il più abbon- 
dante di caccia > e di pefea di tutto il Canndà ^ 
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Niurta dJ qtiefte Veneri;* vi tra<'d i Pi^hcéif a^prìrt- • 
cipib del' leccio ^ ■ fèttóa di Cormrt^dio delle pelli •’* 
non 'ù faprebbe' la fnii ediìenza. -Nelle guarnigio- 
ni di queiU Forti, 'conftdevanO quegli ottomila no- ' i 
mini, dei quali podo'foprà parlammo / Un fftori->^ 
co anònimo , elle quella' fpécie di Arabia' felice ,' 
quella feconda ' Areadia’ ingegnofanfente deferive 
quali con' maravigliai lì:.duoIe-, ehe nelle Città Icii*» 
donne eiFeminavano gli* uomini il iéinpb lì pafTa-' 
va in feftini- perpefufVdn giochi -, in sballi , ih can«: , 
ti, in ozioll amorazzi’;^ quafll la 'Colonia, non ’folTei 
procediita ^di Francia «f 'e i Coloni della*>Oompagnia 
non còlwvàno'i terréni' t’he' per difenderli dalla fa-^ 
me ; 'COme fe 'fofle della< natura del clinia^ dolce , 
del fóòlh’ fèrtile ifpìrareM’ induftria ; ’e dopo di aver 
notato che fili da 'prmeipio , molti ' terreni erano 
ihfti còme "infeudati- a UffiziàUv e 'Nòbili , i quali 
trattavano’ i * poverP vàirallì Come ■ i ‘Saifom avevano- 
trattata T Inghilterra-,'- 0 i Frane bi Normanni 'la 

Francia ;• e finalmente 'che.i Got^eVfiacóri figuravano 
tanti Bafsà -nelle 'PlòVlncie della Turchia." ‘ *‘ìì 
U na pianta di’ ^randilTima^ valore orefee* irL-» 
quelle beate cohtradè‘>* è il Gì nf*^etìg^ che i Chi^i 
nell tirano dalla CofOà-, è daHà-Tflittaria , e pajga* 
no a 'péfo' d’oro . Fu''troVart.Y nel daL Gefui* 

tà Latìtace in ’quélife forefte ,’~dove è.corfuine t Ve» 
dendo i Canadelì«,»che aveva molto l))»òàio, . 

due lire 'di FcaiU^itr la libra ,^chè da- "principio' l.'v 
vendevano, 1’ aiimentarOtiò' in brève tempo a 
5h vece di còglierla nel mefe di Settembre , 'anti- 
cipavano la melìe al méfe di Maggio'; la feccava- ^ 
no al forno per far più prefto > in vece dell* om- 
bra comc-averebbero dovuto. Quella fraude fece-» 

• . . i ccf- 
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. cefTar le rTchtcfile J Neile< vidnanse delle ree riviere 
ì Fxancefì trovarQuo miniera di Jerro , quali a Ifìore 
della fuperfìcie ; ^ qualità i eguàle^ .a ' quello di Sp^<^ 

^na y.di piombQ>/^< 4 i carbone* di: terra e. nei bo?* 
Ichi robudifriiiie quéì'ee , e pini ;d' ogni grandezza ^ 
ambi quelti ’ generi prapg.jiall.* ufo deLipubblico 
egualmente die. dei privati*!,' i - i 

Nel 1747. il Governo . dd. Canadà fu 'confidata 
^ . Monfieur de ia^GalilToaleie ^ Vido v che^ le miro 
deglMiigleil -tendevano ,a eùeodère iicondni, delibi 
nuova«Scozia alle code Meridionali del . fiume di 
San Lorenzo 9 e da. un altra .parte internarli aUa^ 
Re Ila-Riviera > penj^ò.di volerli contenere, dentro 1 * 
ambito che defcrivono i mprirl Apalafci» imer]xreT 
, taodo; cosi r intenzione .dei/Frattati . Adottato dal 
fuccelfort^ quello piano ^ per tutto li. vidderonafcec 
Fortezze > ondeggi* log leA trovandoli dn» ogni ..lato 
corretti > le olUlità reciproche, cominciarono > . 
Giorgio Secondo ordina* ai .Cuoi vafcelli d’iinfuica* 
re il Padiglione Francefe fu tutti il Mprl ; /{,, 

Nel .1755:- fegul la fa mofa -fpe dizione coinao? 
data da Braddock contro il forte* ‘ Ouquefne cpiv* 
UA corpo dit^A mila uomini ^ e 36. cannonai 4<>y^ 
a 12, miglia dalla ^ Piazza da eoo. foldatf dtrfùguan^ 
Bigione , e 600,, Selvaggi li trovò forpreCo<>3 
I come .per fervirmi .del dialetto militare.» aveva crop.^ 
^ po ben inerita^»' per. la negligenza .di non aver q 
ojcdigato. partito avanzate a >are. Ccop.erte:,-e i/fuoi 
' obbligatila, toroarfene indietro. Tutti gli ajtri, tea* 
• tativi degl’ lagicli contra alt^,, Forti de* Franipelt 
' lìuono eCeguitii;CÒti perdite, . La .guerra, del Cana^ 
dà padata^inr Europa» i Franceli .pr.efero Minoricaji 
e . port.irpao. lo .Cpavciitq. fiqo, ,de«trq ai qpofi degjll 
abitanti di Londra. H 3 Era; 
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Erano qiietH impmati alla debc^ezza.» 

del Diiea di NewcaiUe v^aliora ^imo Minidro > fet- 
toagen«rio> di ottinve intéhzioni-, le .quali fole nel 
maneggio degli ' dllari ^non badano .' All* Ammira- 
gito Bing fir attribuita la perdita^di rUinorica per 
non eiferd 'battuto contro la dottaMFrancefe > cbe^ 
ne fìancheggiaya Talfedìo* Lo allegare il maggior 
numero delle navi- dèi 'nemici non: gli; fervi mdi- 
iefa^ per una' legge , idtgazione promulgàta, 

forfè per rovinare alcuiio degli' Ammiragli fuoi' ne- 
mici , che qualunque' difparità di forze nomdovef- 
fe fcufare -un Comandante dal batterli ; onde fu co- 
foretto a perder la vita mofchectato ali* albero mae- 
dro della nave^ che comandava . i II giocofidtmo 
Monf. Voltaire ' pub blict^ a quedo'-propofìto la fa- 
mofa facezia ;s les Anglais paircnt * de temps eri^ 
s temps; 'par les armes <^ielq* iin des leurs Ami- 
5: raux pour encourager les autres, s e 'veramente 
parve che quella vittima di Bing Kpiralfe nei Ge- 
nerali della fua -nazione ^tanto marittimi > che te r- 
reftri un difprezzo c ntuliaft e della 'mone perchè 
tuttL sfidarono allegramente i più evidenti perico- 
li V'e la 'fortuna fecondò in quali -tutti gl* incontri 
Il loro aldirè . Guglielmo Piti di confenfo , anzi 
pef 'impeto quali univerfale della Nazione fu dato 
per fticcelfore al ^Duca di Newcaille . Quello nuovo 
Epaminonda cacciò i Francefi^d^ tutto il Canadù> 
gli vinfe in > Affrica > e ' nelle - Indie Orientali.^ 
arredò 1 loro progre^' nella Germania. Nel 1759. 
il 'General Barrington prefe Guadalùpa^ e Badate r- 
ra , e tre anni dopò cadde la Martinicca , fecondo 
che Pitene aveva concertato il difegno . La Grana» 

ta, è ie altre Ifole fotto-veiuovo neatre^ quantua- 

‘ * 
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qnè abitatéì 4a Ff aiicefì ' noa oQtiaiìQno. agl* fngÌQ&fi| 
fpama di un cannone. Propofe.Pitt «dì J3ruia&9^ 
la :flotta Spagnutda nerpor^'o» dei^ Fmrrnli«:ietfn;detf 
to ohe ai'^ile' ihteaziòne di traghettare Ma* 

ri * nella Spagna ; .'e ^nuovo ■ Achille. veden.da(iii4^iie 
trariaro ^ abbandonò -dirpetcofamente lei,; redini, idei 
Governo . Si ritirò '.nondimeno» co^’onorjeiidf Qoo* 
te : di Chacam<, coll’* utile ^d’.tinà 
niila’lire ilerline «F aiiiio.> oltre niikai buona 'eredità^ 
che un 'Gentiluòmo per i nome < Pinuent >.gii^laffiò 
innamorato' deh £110 CatotiUìnoìy «h^e^ «pp i gU 
natiitali del tedatore hanno imi^refo; lÌ 8. vano idi 
contradargii. vrii ..*• 1 . . r;n 

‘Il carattere dtsquedo perfonaggjoiè d» ilUbatezr 
ra^ di codnmi.^ e dccupololo. di|ni&ereirei»u>lni' ^nci 
anniUhe fii' tesoriere > o come dicono pagatar pùnr 
cipaie delh aroi^ca^^ i ricusò anche ti; coalìietil 
lamenti', per i quali «Mylord Holl.iadi a^'KUn^fiall 
fnoi i'uccefrori acquldarono stante ^ricchei^get -djt'rfate 
ianàrca're l'e,> c^|l;Iia * ai , Nazionali j. egualmente' che ' al 
Fofediéri fenrendole rathmentare...Nell’ amrt 1 iI|idJ^^« 
ziooé del Governo ^Dittator .iMalfi ma un altra rS^U 
la, accufator. .Catoniano , d*‘Jin. eloqucnz». vibrata , 
e copiofa im altro) Demodei>e ;i «n il ttoppo/daiir 
do, onde i critici Teveri ^getteràlment^ lo -taflano, 
in vece , di * nuocergli , coniribuifce > nou: poPbd far- 
gli rapire <i 'fnlTrag) .dèlia: .motiuudine , come ^^fe? 
gniva' a Cicerone, che aveva- un 'Udienzaimidli co- 
me è quella dei Comuni d*‘ Inghilterra». Un aljteo 
Cromwel neh penetrare 'i fegreti pui Mecpiiditi idei 
Gabinetti dei Fiincipl , ' iìcch^. ninno ilota idaneg* 
gio gli redade afeofò, intento che .non -può corde* 
guird feoza un Ubero accedo', al pubblico . Erario.) 

' Keli- 


G/D V EK1iO*CI 

Ke^2^t0lb'’maÀteaùòre> delle ìfnei pifontei&^iì^dft^ 
a^èetve cbe oi^nuno^^gU ’^preilinfisde anfa^oilltmo 
Snv^iltkf^tore dei Avèrieo:/ coirne atteltano lepiohiO'* 
Mylord' Camdeh' sdaGcaa^CàacelIieni^o d* 
lngliiltl!rira<^irigtinrdaco • generalmente, il Cam{lioae^ 
Imlà «tibertà" degli ; diCWulf , cbe^a cbfto 

deifó propria vk&i'conqmilò il «Canadà , e. deir Am- 
fnlra^lio ' Hoak;^ «U'qiiale atvabcando .la< ilottb Fran.^ 
cèfe^^ella pvd fariofa 'ténipeAa y disfececuiia por- 
sdohé^ ejiì rimanente lobbltgb a TÌciiarli nel biin>e> 
a rin^nsre.'inucile 'iiKta ^ael la Cagione • 
^ti Pitt/vètupefacoMpev Fcalleanea .eaatrbtta col-’Ke 
di Pruffia^ per cui gli riefcì di rifcuoterejPHan- 
liòver dii poiredb già del Franqelil^ erifouotereael- 
l(y^^(ro tempori» onore delle: ar hi i inglefi che /ave- 
vano avuto in quelle ' parti uno foacoo> a(Tai ofvan- 
taggrofo) àllegatidd i Tuoi oootrarjy fche aveva^ 
fempre . declaVnadó contro una gpeóra inglefe lui 
Cohcinenie^ . eome fé it egli ne fede dato il j ino* 
fOre vero fi ‘ ès^l ebe quando, Rtt prefc in-- 
msmo'd^antminidcaaione , le cole; degl’ Inglefi erar 
nó'in pedi tuo dato dapercotto , c ed avevano bifo- 
gtlO'd'tin medico che* vi apportale rimedio; cio- 
chè ^ei^^feee'come d è^detto-còn tanta prudenza e 
avvedutezza ; ch 0 i it i He di Prufìfta ^ debitore- a po- 
chi deltafua dima ^neI^ arto della politica > ne fe- 
ccia t< ne fa tnttaviù^^raolrifiìmadiquedo foggeccò* 
Là prima. volta ^che Pitc fu introdotto al 
Giorgio Secondo'^ 'quel gu>n^<inedeiìm0 iorcbbil* 
biiore -di pmnzaìrv coljGeatilnoniO' 4^ bamera > che 
era <:di: guardiamoli quale' i dille j, iche quell’'. udienza 
uv«va' durato dtie òreLy ^e^^Si. «M^iefc'ieo Pm /.aveva, 
noh’fenza coUerti pto&sitc qusde’ parole 

-liiTi = èim 


D**I RCHlDTBRffA» fai; 

t^èliÌR ^Omó di molto fcnnp y. e> mh lift ^det(e& con 
fe^’^che i miei fervìrori (intendèndoir dei MiniikQ 
= mi .hanno fempt e celate .t s ll^filìtema 
nonìodante il fuo^ridra fu ^cociì^tiliiato ;;.lalgùerra 
alla^ Spagina fu dpchincata y i e l T; Ifodardi Cuba a i^oo^ 
te. di gliomi 'errori 4ei Comandanti' di >q^ellad%tt« 
dìeloiR! yi'e ìerlfole^ Mamle > ‘d .Filippi^ 'viciddorb» 
nel ipoter ‘5 degl Mnglell. » •< :> otfjoiìisr* 

; j|i[/^iiella- pacè'i che Pht VldiCj^tto ddgUipItrei 
trenta ? cMilioni>.di liré fterline ch^ ar eva ecciihito; la 
guetwa^ e ' la ■ perdita ‘?dì' i òo, e * piik mila ^ kvìéhìi^ 
ttìort^ oolMarmi in itnano , o ingdiatidal mar^ iì dvftyil 
avuto repugnanza d* accettare y ktiphìdeftta di iQioC] 
gìoin'èrzoy^faUto appunto j fuUrTfdoo yiftimò llbene 
di porger iet or^chie. La djtfHcol<àt;(li^yai 
Articoli «ij Savf ' aver^bero voluto l obtr riir iCMoadù 
fade 'ièilìtuica iper; tenere' in fiie^ le. .Colpnier InglÀ* 
ù ìAmerìòune corner i Sàv| di Bioitia d^tn 

elamatof contro' la diilruzione . db Cartag^ae^^^ioba 
li acpettaiTe la ceffione ideila Lniiiaita ^ : cbie; 
la vad£tà.yofìertilttài dèl fuolo y • eHfplaqevotitzeà dei 
clima yi 'averebbe tentate nuoveì emigràzìoni r.dà^pd^ 
polo dadbtre Regni della di cidi A:arfìtà V ^^ìtùh^ 
tùray «V lei manifatture 'ogni gtorimvpit'i 1 ix^ <ifefud*^. 
noi moltó meno- averebbéro voltlco4i^>c|ie«lLac4e]^ 
fadèv la Flcuida , pcj^i timore chef lai Vtcixianfiza. dcUfr 
Hnirtiere rdèir oro Medicanoiooa<attmellei gli: Aitic^ , 
FÌcam Inglefi , , onde j aoceìerare- la 'loro indi{)^nd€^i4 
2.1 dai Governo, materno y, come • piir . trop|ioi;i'e5ne 
veggiono di già accendere le faville ;^ma iuiquel-^ 
là -vece' d' ritenelTero (Cuba , la Martinicca >) ede 
tre Ifole dello zucchero y, unico mezzo per eo^ìa-' 
ciare T alleviamento ideivdeblcL .oaorini delia Na^- 

clone y 



laa , \Dmti rQoy HR KO 

ora mai prefio a: 140.: miltoni di lire 
flwlinèJ y' per via t dell* auineiuo delle Dogane*, e 
dett^bti£e niaggioré’ di merce jdi tanta valuta, 
tì ioit^Daca -di .Bediord > i con, quelli del fuo par- 
tilo ìopinavacdiriro 1* infilienza.- per le Uole del 
afl^heira V vtiod per.iavorire i proprietarj dello zuc* 
chetò' logl^ iivfJiéjair utile privato averebl>ero fa- 
crificato di buona voglia quello» di' cento, patrie ; 
mà:«pcrcbè fenrijda da^ difficoltà di'troyar futììdj. per 
conrintiare nnar. guèrra 9 dove la fortuna ,, ftata lì fK) 
al iòiti-tàiito 'propizia agl* Inglefi,'‘averebbe potuto 
pentirli ^ ‘ e il popolo cominciava a ftrepitàre per i 
pve»d dlMlIfnii dqlle grafce. . ^ j * :• -j 

^n?Jl <dtediv>^ ohe iil> Duca aveva con tutti. i'iCetl 
dklla: nAziouei^^rr^a> vallità delle fuè ricchepe , 
ptòbìft 9 iii^itbitata;,'fiafcita parentadi, fema'dipa- 
eàotcàittòp quan«iu»qiie buon^^ cortigiano. > fndicten- 
Ubnchè «oWeri<ioI,> nei' maneggio, degli, affari , 
t^chti af(^eeó;appoggiare il carico di concluder la 
pace^ che le iduè- Nazioni' ftaochc di. battere , e di 
eder batttitev Udentemente d^deravaho,. .’ Fallato 
it^Pniia idi NivetòOìs a Londra , c quello' di Bed- 
ftlfdi'qE^d^arigi'r AiObafci^ llraordinarj. delle due 

Nazioni, il Trattalo d cominciò ,1. ma ibDncgr di 
Bedfordl,2'è- qiieitò di Choifeul furooa ij^oonclu- 
dèini .^A; Londra» itrieimci’ de Ila fQorte ,c fono, d* 
ordì Aartò qiieUi^ishe non» podbnò' ottenere^, vpèr i 
* Caffè’, ‘©‘itBllecGaizette non fecero. , che niormo- 
fareodìofanci »Luigi-d* oro» paflTati'in' Inghiltferraiper 
compier xpjefta pact , .che traitav^ìno di. vergogno- 
fa'i lo^ffedb legnivi còn piii. riferva in Parigi del- 
le* gbifle e ^ In gieff‘pciffate lia Francia a quello i. effet- 
to fe le dnei JGOrti-avoireiOJ impiegati uua Juigi , 
« Tal- 
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' altra ghinee per far ceflTare le querele , delle ^tta- 
l i poveri fiidditi innocenti portavano il maggiot 
>efo j farebbe (lata una vicenda rariilìma nelle Ilio* 
lie , che averebbe £ttto onore al nollro fecolo • 
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